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ANNO XXX (Nuova Serie) - N. 264 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

VENERDÌ* 25 SETTEMBRE 1953 


Viva il grande sciopero unitario 
dei lavoratori italiani per un più 
alto tenore di vita ! 


Una copia L. 25 . Arretrata L 30 


SEVERO MO NITO AL PADRONATO: I SALARI DEVONO ESSERE AUMENTATI 

Possente riuscita dello sciopero nell'Industria 

Sei milioni di lavoratori hanno incrocialo le braccia 


Grande entusiasmo dei lavoratori della C.G.I.L., della C.I.S.L. e dell’ U.I.I_per la manifestazione unitaria - I comizi in 

tutte le città - Tram e autobus fermi per 3 o 4 ore - L’imponente partecipazione dei lavoratori romani alla manifestazione 


1/«in il il litio della CGIL 

i 

L'Ufficio Stampa della Con- ti lo percentuali si aggirano - Giandiose mamlc-ta/u n> 
federazione Generale Italia- sul 94-95 per cento. Lo stesso e comizi popolari si «.-no 
na del Lavoro ha emanato può dirsi per Firenze e pio- svolti nei grandi centi i <• m 
ieri sera alle ore 20 il se lincia. migliaia di località m tti*!e 

guente comunicato: < Un aspetto imponenti^')- P»«vince italiane. Le m;.- 

« Dalle notizie che da ogui'mo ha raggiunto lo sciopero nifestazioni o i comizi sono 
parte d’Italia sono giunte alla generale elei lavoratori del- stati caratterizzati da un 
CGIL risulta chp lo scioperi) l’industria anche nei cenni profondo spirito uniiario: m 
generale nel settore dell’in- del Sud come Napoli (93"*) parecchi centri piovine''»!! 
dustria, proclamato dalle tre Bari (93 e <’)'. Foggia, dove al- hanno presi) la parola ora*o- 
Confederazioni, ha assunto un la Cartiera su 2800 dipendevi- ri della CGIL, (lolla CLSl. e 
carattere plebiscitario, in una ti solo 4 si sono recati al la- della UIL. 
atmosfera di grande entu- voto; Brindisi (92"«): Bene- La Segreteria della CGIL 
siasmo caratterizzata da prò- vento (97^); Caserta ((."’' esprime il suo plauso più vive, 
fondo spirito d’unità e d* nel settore tessilo e ÌOO 1 ^ in ai lavoratori deH’mdUstna ni 
concordia. tutti gli altri settori); Rcg- "gu* corrente sindacale e di 

« Aziende c «ilici.* Brand; «io Calabria Lecce, ere "K, ISilSpSolic Sb, temi 
e piccole, ad eccezione « A Venezia in percentuale * „ L .‘ he si ò svolto nC ij., ma s- 

quelle esonerate, sono rima- delle astensioni è stata del chseiphna democratica, 

ste completamente deserte- 98^; a Verona del 97* 1 »; n incidenti, 

mentre durante le ore di fer- Varese del 95U : a Piacenza , nc i 0 m 

male dei trasporti urbani - del 93^: a Parma del 97' ■ QupMa punia Rl,m(U mam 
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feri azione di Jor/.i e di coni- j 


provinciali, non una sol»)., Pisa del 98'-; a Livorno Attività dei lavoratori della) 

vettura o automezzo pubbli-. r j c j kkp; ; Marnata del indu-tna dimostra quanto sia- 

co era in movimento ncllcj gip; • . )f | A.scoli dei 9V •. i no p:ofondamente e uimDi¬ 
vario località. I giornali no», n,i 0 ti del 97 ^ : a Pescar \ talmente sentite le rivendica- 

sono siati pubblicati m nes- c | 0 j 1)5»,. a Teramo cio| 98' , i/.:om a\ anzate e ingente e nc- 
suna città. Anche i cinema- ., nieli del OS' - '-; a Viterbojees-arm il loro accoglimento: 


tografì t* gli altri locali d) (lo) mo'-; a Siena del !.V la Segreteria della CGIL pei- 
pubblici spettacoli sono rim 1- Modena del 99 f -. lauto m augura elio da paltò 

sii chiusi durante tutto il pò- a « ‘ ideila Confìndu-dria >i arrivi 

merieeio .. in molte città an- ... - Unm . A ; ! ’ clIc ° ,c stab ' ad una piu 1 caustica valuta- 

«Tn In «rat? c a 1 lue. 1 servizi di trasporto i.r- ziono {Ì0 ‘,i o nec< . Ssit a dei la- 

* barn e provinciali su soia) venatori. Il grandioso sciopero 

«La media generale nazo- con iplctaniente fermali. Ne! odierno attesta, in ogni modo, 
naie delle astensioni dal la- settore industriale tutte le cfi e i lavoratori italiani sono 
voro. tra gli impiegati e gl' categorie hanno scioperato decisi a proseguire la lotta fi- 
operai. si avvicina al 100 per quasi al 100 per cento. no alla vittoria». 


Di Vittorio esalta 

l'u nità dei lavora tori 

Risposta al nuovo - 110 della Confìndustria 
nel grande discorso di Milano - Gli altri comizi 


> Grandiosi comizi hanno af-lsimile. La maggior parte del 

fratellato altomo ai dirigenti j pubblico, elio naturalmcnie 
9» delle tre Confederazioni sin-) ha dovuto rimanere fuori, si 
He ducali e attorno alla rivendi-1 accalcava noi corridoi ad:a- 
Bp cazione di migliori condizioni centi alla sala e nel grande 
di vita centinaia di migliaia cortile ricolmo sino alla 
HHp^ di lavoratori d’ogni lede po- strada. 

|Mr litica e sociale, animati da un Ho appreso con connnozio- 
profondo spirito unitario, al ne — ha iniziato Di Vittorio 

' di sopra di ogni artificiosa di- - 

visione di corrente. 1 pruici- (Continua In 6. pag. 5. col.) 

pali comizi si sono svolti a - 

Milano, dove ha parlato il o_a.. 

Segretario generale della Con- IpOSlU COIllCTIflll 
federazione Generale Ital.ann 

del Lavoro, compagno Di Vii- lo SUO ÌntranSÌQCRXO 

torio, a Venezia, dove ha par- _ 

lato il compagno Agostino , , „ . 

Novella. „ Li\oriio. dove ha. • Xn « t ’ 1 ° C ,° 5la hd tvnu }° icri 
* r», nel pomeriggio ima conferenza 

f par a11 . io " K f ! c ‘® «ampa nel.a sede della Con- 
Li /a ii » a S. vona vhne ha findustria. Aveva scelto male 
parlato il compagno Roveria. rora> , c 17>30: m quel momen _ 

In pateichj centi 1 hanno l0 ., p oma noI1 circolava nò un 
,*■ pre-o la parola insieme diri- tram nò un autobus; tutta la 


posizione 


to il suo -aiuto il segretario te della organizzazione padre 

' -«.•rWU'tt» della C.d.L. senatore Negro, naie. 

Un aspetto dell’imponente sciopero a Roma: tram e autobus fermi in Piazza Cavour A Torino hanno parlato idi- Tuttavia il doti. Costa, neih 


Le percentuali sfiorano il 100 per 100 

- — -■—*--— — —‘— - i 

Le notizie dai principali centri - La Falde e la Pirelli di Milano hanno scioperato totalmente, la 
Fiat Miratiori di Torino al 03%, le grandi fabbriche di Firenze al 1(M)%>. V Uva di Piombino al ‘.>5% ’ 


cento. _______ 

< A Milano la media é stata ““_ — 

di oltre il 95 per cento; in • 

qua«i i grandi complessi 

industriali gli operai e i tee- S Vlfl DIVHTbH 

100 lini B m H H ■■ H H 

delia flHHIr VA wWHH“HHW 

Azienda Tranviaria, della ■■ 

Pirelli, della Montecatini i -—-— --—■ 

Linaio, della Montecatini Bo- ... . . 

visa. delia Breda. dt-iia cGE.i j je notizie dai principali centri - L 

della Borletti. della Tallero. 1 

ecc. Anche stabilimenti ove p'jjit Mìratìori (lì ToiMIlO al 03%, le 

la pressione e la mtimuia- 

zicne padronale ha raggiunte)- - ■■■ - ■ ■ ■ ■ 

negli ultimi tempi Patite di * TORINO lavoro!). Alla Lingotto se' 

palli colare asprezza, i l-vo- A avuta la percentuale d’astcn- , 

raton hanno risposto in mo TORINO. 24 (Piero Novcl- sione de j 94 per cento, men- . 
do pressoché totale: e d caso (;j — _.\H C 5 d j stamane con j re jj 5)5 s è registrato alla f* 1 "’ 
elelln Motta, della TonoUi. j s ij occhi ancor gonfi di son- Malerfetio, il 97 alla IIIV, il tur 
della SNIA. ,no. Vailetta era dinanzi alla gg a u a ^ietalli. il !U> alle Au- -' al< 

«A Torino la media gene- Miraiiori: con lui cerano due jjijyiie, il 90 alla Ricambi, il nia 
rale si aggira sul 95 per ccn- 0 trc dei suoi « fedelissimi >. 95 a ]j a Microtecnica (90 per 
to. Particolare significato a?.- S* 1 lln,CJ - c « n d )* >r « atl gli impiegati), il 90 per cento 

sumono le medie raggiunte e - 0I .' e cl ! e i^P res 1"" all Aeritalia, il 100 per cento I*!; 

nei complessi FIAT, ove nei ™ . dl V? lletta «' rC , bbc ;. ,n_ alla Venchi Unica, il 98 alla 
giorni scorsi la Direzione ave- f t,U '' I ^! 0 ' pcrnI ad entiaie Sma, il 96 alla Michclin. Su- r! « 

ya intom;r. ra <o mjwin», ,n N Xatoc'nlo. « r a soltanto R? r *,ì„'S«» ° 7 """ ™ 

la sua azione mtiniidatnce c . .. lo Dancm. 

ricattatoria. un illusione. Gli episodi di questa indi- * J 


lavoro!). Alla Lingotto s‘e> 
avuta la percentuale d’astcn-1 


A MILANO 


?i dl X‘. ide ^ a a ' rCbbe * * n (alla Venchi Unica, il 98 alla 


a* rdiva in intf'i-i v> Lu sciopeio unitario dei la- menticabile giornata sono in- anni c . s,rnijl peicentuali no ugualmer 
ci > volatori torinesi è stato ad- numerevoli e vanno dalle no . n venivano-raggiunte nel <cn«e mnej 

-fino eH « A.m r'na dirittura entusiasmante do- 5CC che risposte degli impic- f ,u «rande complesso metal- della classe*< 

il 100 percento. Allo stabili- vunque . NclIe p icc „i e , nelle gali della Mirafiori ai capi- lurgico della Lombardia dov e (Ii , ut ti i lav 

mento San Giorgio di Se*^ri mt . d i e e ' nelle grandi indù- reparto che minacciavano di r} Produce il 2y per cento clollr* organiz 

hanno lavorato un operaio =a 5 ^ r j e j e astensioni dal lavoro riteneie «assenza ingiustifi- dell acciaio italiano. Lo scio- nell’azione. 

3.000 e 15 impiegati su 560. hanno toccato cifre estrema- cata ^ l'astensione dal lavoio. ,)e , r , f> ’* gruppo «Magneti Ala- 

Astensione totale all Ansa.do. me nte alte. alla gioia, all’entusiasmo delle ^ elh " °, tl a * 1 "Ercole Marelli» A ìN 

allo Sri Cornielìano. al UICC- AH^ La co.nnonln monctibn-m rrnimfin riti 01 oCSlO O. ‘ UKH dlllll, flUC V A DOL f 1 


irniente sciopero a Roma : tram e autobus fermi in Piazza Cavour *\ T « rin,> hamm parlato ì di- Tuttavia il doti. Costa, nelle 

rigenti provinciali delle tre suc dichiarazioni ha riafferma- 

■■■* * • > ~ i i ■ 1 .è . i ~ . ..— - .. . — . . . ■■ . . organizzazioni sindacali, Rat- j u ,n pieno tale mtransigenza- 

_ fo della UIL. Donat-Cattin Niente conglobamento se que- 

W ^| della CISL e Sulotlo della sto deve portare nuovi oneri. 

' HI ■ H% CGIL, a Firenze. niente perequazione della con- 

l| v 2H 1111 ■ H UHI ■ H HI comizio .segretario della tingenza. miglioramenti 

» H g| H II^jI I HHHH CISL, Storti. letto un nei contratti. La posizione 

w mes.'tiggio dell’on. Montelati- presidente della Conlìndustria e 

• ' .1 HI ci, segretario della Camera apparsa talmente chiusa da por- 

- —■ - . .— — ■ idei Lavoro. A Bologna, du- tarlo a dire che mancano perfi- 

' .. I rante il comizio del segreta- no 1« basi per qualsiasi tratta- 

irelll (li Milano hanno . scioperato totalmente*, la l ri " della FILO. Lama, è stato J»'*® e Che una evemuab mi- 

• * . \*otato dalla gr.inde tissem- dianone go\ernativa non sei- 

» (lì Firenze "il 100%’ 1* llvi (li PinmhillO 'il O w »0/ rt bica dei la\oratori un ordine vireW >e « "'ente. .-Siamo m ma- 

10 4 lIcIlAtJ «Il 1474/ / 0 . I Il\<( III I IOIII Ol IJO <11 /» l de j forilo unitario .-ottoscrit- tcria di questioni di principio e 

jto dalle tre organizzazioni. A soprattutto ^ di giustizia ... ha 
. - Siena hanno preso la paioUi, <lct! '’ testualmente Eàvta: < e su 

sindacale, hanno risposto ai blichianio. danno la inisura-Jtrasporti) 98 per cento; quo- i rappresentanti della CGIL,'n upi;te non si tratta, ma si tit- 

tScatti della direzione di.-er- dell'imponenza dello sciopero, tidtanj 100 per cento. tipm,ia- della CISL e della UIL. A Ucute Per chiarirci rectp/ocn- 
tando il lavoro al 50 per centi.. A Palermo, nel settore metal- fi 70 per cento; edili 80 oer Parma il -egtetano della Cn-3) lc r'*i * dec "• * n duale sene 

11 ritrovarsi uniti alla base lurgico rastensionc daLbUò- cento; spettacolo 100 per mera del Lavoro ha portato ji'dovrebbe avvenire questa «di- 

come al vertice dopo inique ro è stata del 100 per cento: pento. . saluto della CGIL al i*< »m ; - 

anni, ha suscitato in tutti * completo hanno scioperato Ottima riuscita ha avuto ^‘o tenuto dalla CISL. duran- reitente (loraantic pmrni- 

la\oratori una ondata di cmn- 1 P<»hgfafici, gli operai dC* fi, sciopero anche a Ragu-a: d quale è stato votato un ij st j Costa non è stato chiara 

mozione e di esultanza. Su: e d ua '*,al completo ne ji P m iniere di asfalto ABCD jordine del giorno unitario. A in proposito Sembrava che e n '.i 

muri delle fabbriche, aliìss- ' avorat(,r « delle fabbiichc j nfiltti r ae tensionc dal lavoro 1 Modena >i sono avute due'pensassc a un dibattito astra».) 
per le vie del centio accanto 1 ° .H* . e . . < *°’ ,>l . 11 aI \ : ù stata del 100 per cento, del- | manifestazioni unitarie, nelm teorico, sulla stampa o altra- 

alle parole di condanna per n . lol, ' u ; Ea-tensione all a/ien- C85 pdr cento al cementificiojcor-o delle quali hanno ore-| V er-o un duello d conferenze 
la esosità degli industriali e B'^ibrinì-Parodi-Delfino. del. la parola i rappresentanti' stampa. 

di incitamento alla solidarietà , j.. n iriècin izione nifi, «ciò- 1° ’p r . \ ento n11 American • ‘ ^ .e oi«..inizzazion.. A i motivi adaotti dal pres.den- 

rivofto a tutti i cittadini, era- f cl !; 'de l Aór tor. c iim ei fnir' Pctroìo " m Cf,, »P a '>f- <?* fA "'n i? ri segreta- tc dcUa Conlindustna per sui¬ 
no iiciinlmente numerose le - V «ei Myu.iton cliimici 100 per cento ai cantieri cdi- ! i ìt» della Camera del Lavo- stifìcare il suo « no « a qualsiasi 

«crilte inneecianli nll’iinit'i d “ ,a '° rn d ° , h - ono ‘ n corso opere io <m. Maglietta, ha parlato concessionesonosostanzialmen- 

deVln da'selo nera in ?| ’ mità l °* del,c °* ,cr:ue dcl Pubbliche. Un dirigente provinciale del-jte due: il consueto argomento 

dì tutti i S |'.vnr-)bà-V nll’unilà ! avora fi' r > dell’r.bbìgllamento Kd ecco le |>ei centuali re- ■ la , CI ^V*. . . r lclIa triste situazione in cu. 

delle orffnni7rn7Ìnni smdnen e dci lavoratori dei bar. giurate nel Trapanese; edili ^iuano. nono.'tante la versano gli industriali (speciai- 

sindaca- Messina «on» state regi- 100 per cento, tranvieri 93 P‘°?S ia . «I cmniziu del Segre- mente i cotonieri, i lanieri ed 

U n ° ,,a7, °^’ \ \tritelc'sc-ue,"ti percentuali- per cento, pasta,, mugnai. ( ° ,Ja 9 GI1 - ^‘^Pagno altri miliardari del genere, no- 

\ AI>OI I .strale ie .e„uum pmuuu.m. » * ** Di Vittorio e riuscito mipo- ti per la perizia con cui froda- 

A ItAi \JL<1 jSATS (Soc. An. Trainvie S)- elettrici.ti. „ns,.ti 100 per ncn j 0 l ;i f,,u a c joi lavoratori no ‘I lisco>: e la constatazione 

NAPOLI, 24 (Nino Sanso- cibane) 100 per cento; Cai»- cento, ittici di Favignnna 100; c j lc Sl era riversata nella L "he c'è -chi sta peggio- deg., 
ih*). — Davanti ai cancelli tiere navale Rodriguez. 100 P° r cento. 1Piazza Cartello, ignorando le operai dcil industria. 

ilcll * ex-Ansaldo » di Poz- p Cr cento; Cantiere Ca-.-ero, Nelle zollare c bacini mi-, intemperie, -i è -ei*ata con- A questa ostinata difesa de. 
ruoli, questa mattina, stazio- jqq j lcr cento; Birra MCs'-ma. norari di Caltanis-etta. Etnia. ! patta alla .-edo della Carne- profitti padronali e a questo de¬ 
notano picchetti di operai: jqq p rr CPn jo; Cri-tallo e \e- Agrigento lo -ciopero è statoi ra del lavoro dove Dì Vitto- magogico appello «a far prima 


totale: anche tra gli impiega- "Mi, offrendosi di pollarli all voratori torinesi 


,uii solo sciopeio era stato re- 5J *enio; e quando ieri sera un‘ cen *j n . 
gi-trnto dal 1948 ad oggi la dirigente sindacale unitarioj 
percentuale degli astenuti dal Pra c ; a i„ fermato arbitraria-1 " ’ — 
lavoro ha toccato il 90 per n) ente (ini commissario loca-; 

CC «r°,', le. al commissariato andare-; 

Nelle più importanti fab- no j^, r protestare e f.ir libe- 


100 percento: gas 100 per {attuato quasi al 100 per'rio ha parlato nel salone cen-jqualcosa per chi non ha men¬ 
ilo; AST (azienda siciliana 'cento. 'trale. gremito sino all'invero- te - «i è limitata la conferenza 


Alleni «la BSwAMVA VOGLIAMO ESSERE LIBERI DI PARLARE PER LA P ACE - * 

JURIIO Lini © IsUfWll ■ ■■ Wl&V , P'ù importanti fab- no JX , r protestare e far libe- —-*- 

briche milanesi- Pirelli, Mnn- rare d compagno. ì dirigenti ; —^ 

si è scioperato per la prima volta SEs=^ES:SS-isB"if ;::;358 prigionieri americani e sudisti 

■____—- stria Gomma, Lu s v a r d i, grcsso di tutte le fabbriche) m m*m M m •’ • • 

FIRENZE. 24 (Gastone In-| Circa l'ingresso di nuclei 1 A PIOMBINO Manifatture. SAFFÀ grande Sciopero in- ! jS B H* IM 8 ÉLM S ti 

grasei) — La giornata dello J nuovi di lavoratori nella loi- pioMBfNO 24 (Ivo Bai- d » CasalpusierU'ngo.Motra di detto dalle tre organizzazioni j m m 


FIRENZE. 24 (Gastone In¬ 


circa l'ingresso di nuCei | 


A PIOMBINO 


CGE. Borletti . Tallero. Indù- dj, verificatisi oggi all'in-! 
stria Gomma. L u s v a r d i, gresso di tutte le fabbriche 
OSRAM. Mmvprircz. Tosi, napoletane, nel coro» delj 
Unione Manifatture. SAFFA grande sciopero unitario in-. 


maio aaua c oiu uaud liol, io uegnu in uiagtiiuie vons» uonenle indetto ner 24 ! lecipnzione aegn operai r qe-no ia compaixezza. la prò-- ..... ..... ... , , „ __. .- __. ___ ___. _ 

e dall'UIL, ha dato a Firenze derazione, basterà rammen- j' ‘ c ®,ile tre organizzazioni ieH impiegati =ono ondiate;fonda unita che su! piano, I>AN MLN JON. -4. Le,cono... n( ^ H ann ° Q9 anC ^ a ,, n *? n,i ‘f! r , dc ‘ ,na * si ™ , • 

indicazioni di grande rilievo tare alcuni casi altamente h avuto il più lu-'dal 95 al 100 per cento. Ideila lotta per le i mendica-;fo:zc ciao - coreane hannojrcio in passato tega p (reso conto di oen 93 »y)d a battendo lo sfidante Rolando La 

per quel che si riferisce alla indicativi. La fabbrica tessile ' n i U c Ce ;-o ! . zioni immediate si è reahz- consegnato questa m.itt>na ( sempl,ci piaceri n centinaia tjpr.^mn.eri cinesi o coreani da . tarra per fnon combattimento 

capacità di lotta raggiunta «Lini e Lane» del grande ' C,, e g' à; ouestà mattina.. A GENO\ A ’zata per tutti i lavoratoriJaEe autor.ta :nd:ane preposte milioni di persone. E tl n - loro catturati. La dichiara- tecnico alta undicesima ripresa, 

dai lavoratori deirindustria. capitano di industria Conte a Piombino la cittadella prò-’ prvnvi os cj/i ai ! napoletani. Nei prìrcipali alla Comm*ssione di nmpa- sito modo di vita capitai _ -,zione di Clark conferma che Ij vittoria del eantpione « stata 

, , ,. Rivetti che d-. nmttrn anni '? i iqmoino, ia ciurfuci a ,piu GENOVA. 24 (Aldo Al- comnIe«^i industriali di N-i- trio 335 prigionieri sud-co- co occidentale da come risiti- gli americani intendono ar- convincente e pienamente me- 

Enumerare le percentuali Rnett^h^da^qu^ anm e aria che da lungi n>e,Udo,noresehi, , - Stamane pofi P e Vlla provincia, le n^r- ream » americani ed uno tato fango e sangue, vedovejbitrariamente trattenere que-ivitata. Infatti Rocky. dopo ave- 
delio sciopero. fabbrica per !! a le5a m = fnSacale è si^at? di- '° tta f ^ ; ,Srìofc a,la Sangiorgio di Ses.n Fr- centunli di a 'ten-ione dal inglese. 1 24 militari anglo-c orfani e popolazioni torti,- sti prigionieri. re nelle prime due riprese su- 

fabbnea, non e necessario; la ier Tdalie rnaestranzè d F lnba ,gn^ la granf,e fabbri '’ ’ r ”- Sro W.m, state ó?eTa t ìs'?- americani sono entrati nel rate i» . Corea, nel Vietnam. - - ;-—- bìta l’inirialiv. del più veloce 

vo^oSSi fllOO Ìe d rcen- tn questa fabbrica, ritenuta vdàpr^utt.va ò fe-sata.l na ^ ciata da,Ia smobilinone me. con una media che si campo fra gli applausi dei In Malesia e in altri Paesi La ITIISSìOHC militare preso id mano le 

\o,aiOn sfiora ,1 100 pe. cen ^ ^ ^ |nduslr . al . fioren . g> ca,iSla che nelle fabbri-,«* d "'e pm gravi sono g! -n- aggira .-ul 90-94 per renio. 335 sud-coreani. . H generale Li San Ciò., , . u fi pedini dell incontro. 

to - . , , tini un modello ideale non rhe rei c mtieri nelle ofiì- tema;: cr,nXro le 1.berta sin- Un Micce.--o senza precedenti. I 23 americani che rifiuta- comandante della delegazione. SpiH)ftQI3 Ul 113113 Dalia terza ripresa in pai 

Due sono gli e.ementi d: era -tata ammessa la nresen- ciné l'a-ten-i<>ne dr,l lavoro'dacnli. un solo operaio -i c Tn provincia, eguale «uc- no il rimpatrio hanno firmato c.no-coreana presso la com-; [Marciano ha contimuumtnte *t- 

maggior rìdevo posti in .uce n u sindacato e tirai- c : i tnn n-e««ochè *o‘ale presentato al lavoro: c ce?-n arrideva allo scioperoiun documento nel quale spie- missione di armistizio ha m-j riKtAZfc. .4 La m.»- laccato mettendo in dUttemlté 
dallo sciopero a Firenze: n meno dcì]a ‘commiiioSe iin- Onerando anche le gu, alte .557 impiegati e tetro... j5 unitario: a Torre Annunzia- gano i motivi per cui non viale al presidente della jStone militare spagnola e ra „ ersario . l, atto* drtlo 

primo si riferisce all assorbì- ^ Le diretthe deIIo «cìo- nercentuali * raggiunte negli!.-ol* si sono presentali acidi ,a - a Gr.agnnno (ove le 15 vogliono tornare nel loro commissione di rimpatrio una jS'mnta questa sera tn volo sfida tt> l, SUtrw » è »*«ta tut- 

mento di nuovi nuclei di ope- ^_ n 0 a ' r on o st.ate cono-ci ùe Seri Uorri tuffici deserti. In tutte ,v .ab- fabbriche dell’arte bianca - Paese. * Siamo americani - lettera nella quale chiede che all aeroporto di Peretola. La uvU ed egli non ha 

rai e di impiegati nella lotta g^, maP5t ra nz e della « Lini ' I cantieri 'edili e le im lbrich 0 di Genova. le mi..acce ">ì n ?cciate dalla terribile dice il documento - e amia- vengano presi Pr^diment 1 }milione: con a di relolre d’incontro il 

per il miglioramento dei e- e Lane „ 5olo attraverso la prese metalmeccamche nor. «. le intimidazioni hanno ot- ^ meombente su taJe set- „i 0 u «ostro Paese. Ma di- per che sia facilitata 1 j ^ n A ori / el ^e- 

nore di vita; il secondo eie- d j e i orTla ]; ha«ta- hanno nemmeno iniziato il i tenuto un’amloea ri«no n 4ì 1 r — rcst *a\ano completa- sgrariatamente. nel momento di chianmento da svolgersi zale*. capo di b. di accusare i colpi. Man 

mento riguarda jl prepotente t ' t f(frettailettura normale ciclo di lavoro; al- ' quello che è fremito r entc ,mm °bih). a Castel- attuale la voce di coloro che presso i prigionieri classificati ^^in^Remondi^o da %fi- cbe " comba “ imen, ° si 

slancio unitario dei lavora- : on ^^bastate le «carne indi- ITiva l'alt-a grande fabbrica fi, 4rr % rnrnioii.n , « laminare. negli 5. U. parlano a favore come «ostili al rimpatrio*, dalgen. Remondmo da ulti è sviluppato L* SUrza ha «ni¬ 
tori di ciascun sindacato e di ^ronifiMrate imczznd^ niómbineie iflavorori ò a ’ ‘ IV Girali I 4 della pace viene soffocata. Questa opera, p e vi s t a «ah fupenon italan ,.dal- pre dl p t à accasato I calpt fin¬ 
ali iscritti ad alcun pochi dipendenti allaceiati a fermato di'colpo; 1’altoforno, JòmMrncnte hi^eenafo a noS . SICILIA Noi non vogliamo fornire al esplicitamente dagli accordi ^° e Sa^due addetti mi- cbè , , -* rbi,r ° *Hnnd«ccvImo 

sindacato, cosi come e chia- ‘ _ ni]{1 , 5in(i . ,‘ tn tutte le acciaierie, i reparti f®!™ : -P; PALERMO, 24 (Giuseppe governo americano la possi- di armistizio, viene osta co- JJ*®™ e da d ti round ^ bx deciso U «ospen- 

ramente emerso durante il d a quel sindacato, larnina7 i one hanno cessato al intraprendere lotte sindacali s pPC ì a i C ). __ Sicilia ha bilitò di soffocare anche la lata e sabotata dagli ameri- Iltan s paino t n Ita lia. jsione del match uttribuendo U 

comizio nel loggiato degli perche anele la «Lim e La* completo l’attività paraliz- ^ ch^ tiene la maggioranza v j 55U * 0 stamane una indi- nostra voce». cani, IXTIM'OHA ; vittoria a.Koc ky Marciano per 

Uffizi. I lavoratori si sOi.o am- ne ». pnrtecma=?e allo ?ciope- 2ando la produzione della impiegati sotto «a nn- menticabile giornata di lotta II militare inglese ha a sua * Da parte sua* il generale — • JK.O.T. All'Incontro assistevano 

mossati in piazza con grandi ro. Nella fabbrica metaliur- fabbrica. Lo stabilimento è nncein del licenziamenio, at- c h e ha visto schierati in un volta dichiarato: « Amo i miei Clark, comandante americano MiffÌMA fcaffp la Sfarli .36.066 persone, 

cartelli che reclamavano il gicn D e Micheli, gli impiega- rimasto cosi deserto e ì cru- traver.-o il-sistema dei con- fronte compattissimo tutti i amici americani.- e .sono una In Corea, ha emesso un co- w ** Un* grande ovazione ha ae- 

miglioramento delle retribu- ti si erano abitualmente miri sono risultati in numero tratti a termine. Gli Cneia» lavoratori dell'industria sen- persona qualunque. Mi piace municato nel quale afferma 3II3 || Tipr6S3 DCr B.W.I. colto u verdetto che dava la 

zioni; in nessun cartello man- astenuti dal partecipare agli irrisorio: forse 150 unità in hanno scioperato nella loro za distinzione alcuna di con- la musica, mi piace leggère che « nessun prigioniero ci- - 'vittoria al campione del mondo. 

cava l’appello all’unità di scioperi e alle agitazioni; ieri tutto compreso il segretario totalità c gli impiegali, che vinzioni politiche o di cor- buoni, libri, bere di quando pese o nord-coreano» è più NEW YORK, 24 (AP). — Ro- La Starza alla fine dell’in- 


-- -—.. .. ■ - - - , - » . , . • innin iiw.twuv tiutun/ vtccuAv# hi . .. • __ - 

comizio nel loggiato degli perche anche la «Lini e La- completo l’attività paraliz- ° c ^o tiene la maggiora 
Uffizi. I lavoratori si soi.o am- no. partecina=?e alio sciope- 2ando la produzione della <*«?!> impiegati sotto ia 1 


tutti i lavoratori e di tutti i tre «oli di essi si sono pre- della d.c. Hanno scioperato mai, *\no .ad ora, avevano renti sindacali. _ in quando una vinta di Ww in mani americane. Sta di eky Marciano ha difeso vitto- contro appariva aantoinaate in 

sindacati, sentati al lavoro. pure 25 impiegati, ‘ parteciperà ad una- azione* I dati che di seguito pub- e cedere i bambini-che. jriuo- fatto, al contrario, che -gUlriosamente il aao titolo di cani- Unito il viso 
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FOHTK IMUBVR VrO DEL COMIMBXO LI CAUSI MEL DIBATTIT O ALLA (.'AMEBA 

Lo sciopero di ieri è siala la critica 

più eilicqoe alla politica economica d . c. 

Interessatili ammissioni del liberale Maiagodi - Demagogiche sparate di monarchici e missini - Una interro - 
gazìone di Audisio - Le critiche dei socialisti Dugoni e Pieraccini - Stamane parla il compagno Giolitti 


E* esplosa la bomba nel PIMI 
Lauro e covali! ai lem coni 

_ i 

II precedente dell'Uomo qualunque - Conflitti di carattere politico nascondereb¬ 
bero quelli ben più concreti di concorrenza fra i due dirigenti monarchici 


Alle 11,30 di ieri mattina 
ha avuto inizio la prima delle 
due sedute che la Camera ha 
tenuto ieri. A quell’ora, an¬ 
che in una città nella quale 
una delle categorie predomi¬ 
nanti — gli statali — era 
esclusa dallo sciopero, l’ar¬ 
resto completo del servizio 
iilntranviario dava a tutti i 
passanti l’impressione del suc¬ 
cesso straordinario dell’asten¬ 
sione dal lavoro in corso in 
tutte le aziende industriali 
italiane. Una cosi imponente 
prova di forza sociale e di 
unità della classe opeiaia non 
poteva quindi mancale di 
avere un riflesso nell'aula di 



Girolamo Li Causi 

Montecitorio che, in quel mo¬ 
mento, appariva un po' fred¬ 
da e lontana dal Paese. 

E’ toccato al compagno Gi¬ 
rolamo LI CAUSI, primo mo¬ 
tore comunista nel dibattito 
sui bilanci, mandare, tra uno 
scroscio di applausi dei de¬ 
putati di sinistra, un saluto 
solidale alla classe operaia lo 
quale, egli ha detto, col suo 
grande sciopero ha fornito la 
critica più incisiva alla polì¬ 
tica economica sintetizzata 
negli stati di previsione delle 
entrate e delle spese. Il sa¬ 
luto di Li Causi ai lavoratori 
in lotta non è stato nè cau¬ 
sale nè estemporaneo, perchè 
tutto il suo discorso so man¬ 
tenuto costantemente ade¬ 
rente alla realtà sociale ita¬ 
liana e al rafforzarsi della 
unità sindacale, che rappre¬ 
senta il dato più importante 
della situazione politica at¬ 
tuale. 

Nuova realtà 

L’oratore comunista osser¬ 
va all’inizio che la causa dello 
scarso interesse dimostrato 
dal Parlamento per una di¬ 
scussione fondamentale come 
quella sui bilanci, risale alla 
impostazione della relazione 
di Palla e dei bilanci. I bi¬ 
lanci sono stati impostati e 
predisposti prima delle, eie- !_ 

zioni e la stessa esposizione jcamera e decadde con la li* 
del ministro del Bilancio non| ne della legislatura. Nel ri¬ 
ha tenuto conto della nuova (presentarla i deputati comu- 
realtà politica manifestatasi Inisti intendono sottolineare 
nelle urne. Non è possibile l.-he la crisi del vino — che 
seguire il governo su questo |p crisi di sottoconsumi* — 
terreno, ma occorre porre!{, tutt'altro che risolta e deve 


sociali senapi e più aspre. 

Li Causi sviluppa il suo 
discorso osservando che i 
problemi più scottanti della 
situazione economica italiana 
non sono nati oggi. Già nel 
lontano 1941 economisti libe¬ 
rali mossero critiche di fondo 
allo orientamento economico 
perseguito dall’unita d’Italia 
in poi. Da decenni, ormai, ci 
si trova di fronte a mali con¬ 
geniti che bisogna curare; è 
la stiuttura stessa dell’eco¬ 
nomia nazionale che bisogna 
modificare radicalmente. A 
chiunque esamini la situa¬ 
zione economica nazionale, 
appare chiaramente come 
ogni progresso sia ostacolato 
dal permanere di grandi mo¬ 
nopoli industriali e dalla in¬ 
giusta ripartizione della pro¬ 
prietà terriera. Ma il governo 
tace perfino l’esistenza dei 
monopoli idroelettrici, della 
Montecatini e della FIAT e 
ventila la proposta di liqui¬ 
dare TIRI c cioè l’ente più 
adatto a frenare la potenza 
politica ed economica dei 
monopoli. Ecco perchè i gran¬ 
di industriali si sentono au¬ 
torizzati a trasformare le 
fabbriche in penitenziari, ad 
aumentare sanguinosamente il 
supersfruttnmento della ma¬ 
nodopera, a mantenere di¬ 
soccupali milioni di operai, a 
presentare remigrazione co¬ 
me l’unico limedio alla di¬ 
soccupazione. 

Non è questa la strada che 
il popolo italiano ha scelto 
il 7 giugno. La maggioranza 
degli elettori si è pronuncia¬ 
ta, inveee, per una politica di 
riforme costituzionali: anzi¬ 
tutto una riforma agraria de¬ 
gna di questo nome, che dia 
la terra ai contadini che no 
sono privi; in secondo luogo 
una riforma industriale che 
spezzi il prepotere degli idro- 
elettrici e della Montecatini 
e assicuri alio Stato la pos¬ 
sibilità di controllare e In¬ 
dirizzare effettivamente la 
produzione industriale attra¬ 
verso una effettiva naziona¬ 
lizzazione dell'IRI; in terzo 
luogo una politica audace di 
Investimenti produttivi quan¬ 
to mai larghi per debellare 
la disoccupazione. Queste mi¬ 
sure, ha concluso Li Causi, 
tra gli applausi delI’Opposi-j 
rione. vanno inquadrate in! 
una politica tendente ad unire 
!1 popolo italiano in una 
grande battaglia per il pro¬ 
gresso sociale. 

Prima di Li Causi, il mo¬ 
narchico DEL FANTE, noto 
declamatore di sparate dema¬ 
gogiche, aveva letto una spe¬ 
cie di peana inneggiante alia 
iniziativa privata e alle im¬ 
mancabili f o r t li n e della 
Patria. 

La seduta, interrotta alle 
13,40, riprende alle 16 sotto 
la presidenza del compagno 
D'ONOFRIO. Si discutono 
alcune interrogazioni, tra le 
ouali una del compagno AU- 
DISIO che sollecita provve¬ 
dimenti a favore dei coltiva- [ 
tori diretti danneggiati dalla | 
caduta dei prezzi del be¬ 
stiame. ! 

Quindi lo stesso compagno | 
AUDISIO chiede che la Ca¬ 
mera prenda in considerazio¬ 
ne la proposta di legge del 
compagno LONGO per l'abo- 
liziorje dell'imposta di consu¬ 
mo sui vini comuni. Come si 
ricorderà, questa proposta fu 
presentata alla precedente 


tirare il governo e le sini¬ 
stre; il monarchico CUTT1T-' 
TA si fa portavoce del disa¬ 
gio di certi strati di popolino 
e di piccola borghesia; il mis¬ 
sino LECCISI, noto per aver 
trafugato la salma di Mus¬ 
solini, resterà dopo il suo di¬ 
scorso famoso por le sue at¬ 
tività necroforo o non per 
quello parlamentari. 

La seduta di mercoledì 

Alle 23.40 LACONI chiede 
n buon dirilto la fine della 
seduta. Il vice presidente 
LEONE si oppone. Ma la pro¬ 
posta, messa ai voti, è app;u- 
vata perchè i deputati di si¬ 
nistra sono più numerosi di 
quelli del centro e della de¬ 
stra coalizzati. 

La discussione ripienfierà 
quindi stamane alle 10 col di¬ 
scorso del compagno Giolitti, 
gli ordini del giorno, K> rela¬ 
zioni <> la replica ministe¬ 
riale. 

In tono minoie ma non 
priva di interesse la seduta 


che la Camera ha tenuto dal¬ 
le 17 alle 21,30 di meicoledì, 
quando già le tipografie dei 
quotidiani erano ferme e de¬ 
serte. Il dibattito è stato 
aperto da un discorso varia¬ 
mente interessante del libe¬ 
rale MALAGODI, un depu¬ 
tato novellino ma già noto 
per aver pi esentato la rela¬ 
zione economica all’ultimo 
congresso del PLJ, nello scor¬ 
so gennaio. 

Il fatto che tra gennaio c* 
settembre ci sia stato di mez¬ 
zo il 7 giugno, ha conti ibuito 
a rinnovare cnnsideievolmen- 
te le idee ull’on. Maiagodi. 
Egli ha esaminato i blinneil 
in rapporto ai pioblemi della 
disoccupazione, del tenni e di 
vita del popolo italiano e 
della bilancia dei pagamenti 
Partendo da questo punto di 
vista. Foratole liberale, dopo 
aver dichiarato che la situa¬ 
zione economico-flnan/iaria è 
migliorata dalla Liberazione 
ad oggi, ha osservato che i 


problemi più gì avi del mo¬ 
mento sono l'elevato livello 
della disoccupazione e l'esten¬ 
sione della miseria. Si nat¬ 
ta, è vero, di vecchi mali del¬ 
l'Italia, ma un simile stato di 
cose non duo durare a lungo 

Cosa fare, dunque'' L’ono- 
tevole Maiagodi ha sostenuto 
che per progredite e innan¬ 
zitutto necessario imprimete 
un deciso impulso alla pro¬ 
duzione, aU’esportazione e al 
consumo. Maiagodi ha ubi¬ 
cato la politica di commer¬ 
cio estero condotta tinnì a da! 
governo e ha sollecitato un 
allargamento degli Munii) 1 ' 
anche verso l’Oriente, aggiun- 

Senza prospettive 

11 primo «natole di Oppo¬ 
sizioni* e stato il compagne 
socialista DUGONI, «he ha 
chiuso la seduta di inei cole- 
di con un discorso di critica 
generale all’impostazione dei 
bilanci e alla i dazione di 
Polla. Secondo Dugoni le di¬ 
chiarazioni del ministro dei 


NAPOLI, 24. — Tutta la 
città parla del conflitto ap«*r- 
Ifosi fra Latiro e Covrili, ri- 

«*i ?° n ° 1 . , dl -. l,n ‘‘ Segretario penerà (e del PIVAI. 
aspettava pei 1 avvenne, j Alla superficie, la crisi del 
lo stesso pregi anima enun-ip nr tj(o Monarchico sembra 


Bilancio 


DALLA REDAZ IONE NAPOLETANAIgioni della crisi, clic appare c-,porto è portalo anche a rivan- 

splosa improvvisa, ma che éjynre questioni finanziarie del 
stata sempre latente; e basta’passato. Lauro viene accusato 
appena si volle fare di esso di aver speso per sé e i suoi 
ricordare il rapido decimo di,soci oltre un miliardo nella 


ciato è una congerie di buo-| 3Uol0(irs} . Napoli nei modi comprendere come sin Icgitti- 
ne intenzioni campate in aria. - f(r r schi fli u ., n o r( ,„ pa f,; a . »»»« la preoccupazione che ha 


„ . _ . , . .pittoreschi di una sceneggia 

Partendo da questa I )re " fa. Afa se è vero che essa con¬ 
messa, 1 oratole socialista ha !tribtiiscc a riportare rapida- 
voluto porre a confronto la Imc’nfc agli occhi del pubbli-1 


un altro raggruppamento po¬ 
litico l Uomo Qualunque, non 
un’appendice della D.C. per 


ultima campagna elettorale, 
ma di avere erogato a Covri¬ 
li ed alla segreterìa generale, 
solo dieci milioni. 

Come già fu chiaro prima 
delle elezioni ì monarchici 
della consorteria Lauro pos¬ 
sono dividersi in due gruppi: 

... . _ . s u| uw _ . quello dei familiari <> dei soci 

con ie enunciazioni di Fella ‘ «7,t elicati n Ita' Fòro "esatta sta- d, ' lìa ( l»ale Lauro h (l dato 1 dell’ armatore e quello di co- 

ni. - I ^ _ » • __ a * * . Irrititi. ». f nop/im 


colpito i gruppi non napoleta¬ 
ni che sono alla testa del PNM 
di fronte alla disinvoltura ed 


. . , ’ i r/tt tur m/tf i/vuu m i izuuuu „„ii r .. ,. , , 

situazione leale del Paese L(lllr(l ( , , sll(>i diretti Ino- , /reiic.sia rf, collnborazio- 


Che vale vantarsi deH’aumcn 
to della produzione e delle ìi- 
sorse nazionali quando a que¬ 
sto non si accompagna un mi 
mento 


tura, noti è meno vero che sn-\ ltln,c c • s ' ,c,,r c‘ prove 


rebbe errore giudicarla cornei 
una farsa soltanto di uomini , 

,troppo piccoli per la itane etici 

dell'occupazione nia,i si sono scelta. [ribellione della base elettora 

anzi, -si accompagna una n-, Dentro v'e la risposta aliai,., .. oa 

«t.niw I. . ...V. /kriilllfi 1 . 1 ' 011(1 


Rissa delie ambizioni 

Infine, al malessere ed alla 


dazione delie fabbriche e un (domanda se e più lecito ormai 
inclementi» pauioso dei licen -\forzare oltre un certo limite 
/.lamenti nel settore sidei ur-iquelle truffe elettorali, che .so¬ 
gna» e metalmeccanico'' E! »n sempre state patrimonio 
poiché taeeie sull’alimento ;dei partiti borghesi. V’è il ren¬ 
dei supeisfiuttamento della:t imcnto di centinaia di mi- 
manodopera e sull ascesa eo-ty/iaia di elettori, che il sette 
stante dei profitti padi«inali*; giugno votarono per la monar- 
Ouesti pioblemi, ha dettojebia credendo di votare per il 
Dugoni. impongono al gover- loro » iscatto dalla miseria e 
no di uscire dalla morta gnucche, all'indomani, hanno visto 
dell’immobilismo e di sodili-j» loro voti messi a disposizione 
sfaie le speranze aperte dal- della Democrazia Cristiana. 
le elezioni. * Di qui, innanzi tutto, le ra- 


pmira del suicidio po¬ 
litico da parte dei dirigenti 
monarchici pugliesi e calabre¬ 
si o del Nord, rappresentati 
piu direttamente nel partito 
dall’nn. Covelli, si e aggiunta 
la rissa delle ambizioni unpo- 


loro che dovrebbero essere 
alla dipendenza pontieri, ma¬ 
teriale e morale dei primi, f.” 
questo secondo gruppo che co¬ 
stituisce oggi il nucleo più 
forte di coloro che a Napoli 
appoggiano Covelli contro 
Lauro. 

Tutta intera la questione, 
tn/ìut*, si è posta in termini 
nuovi dopo la politica dell’ab¬ 
braccio pubblico con i demo¬ 
cristiani inaugurata da Lauro 


CRISI E INTRI GO FRA GLI SCONFITTI DEL SE TTE GIUGNO 

Gonella e direzione d. c. dimissionari 

alla vigilia del Consiglio nazionale 

% . _ _ ^ _ 

Pro e contro l’elezione di De Gasjieri alla segreteria del partito - Pella rivendica maggiori 
responsabilità di governo - Le riunioni dei deputati del Partito Socialista e del P. S. D. I. 


Gonella si e dimesso ieri 
dalla carica di segretario po¬ 
litico della Democrazia cri¬ 
stiana, e insieme con lui si 
è dimessa l’intera direzione 
del partito. Il comunicato uf¬ 
ficiale diramato in proposito 
informa che la direzione si 
è dimessa < considerando con¬ 
cluso il suo ciclo elettorale 
e post-elettorale .. « Le di¬ 
missioni della dilezione — 
aggiunge il comunicato — 
permetteranno al Consiglio 
nazionale, nello spirito di 
unità e di efficienza che ha 
caratterizzato l’opera del par¬ 
tito specie in questi ultimi 
tempi, di rinnovare e rendere 
sempre più idoneo l’organo 
direttivo della D.C. >*. 

Prima di dimettersi, la dile¬ 
zione ha ascoltato e approva¬ 
to la relazione politica che 
Gonella terrà, come canto del 
cigno, alla riunione del Con¬ 
siglio nazionale confermata 


per domani. Le dimissioni di 
Gonella e della direzione go- 
nelliana e degasperiana erano 
da tempo attese e scontate: 
esse sono il primo e logico 
sbocco dello stato di crisi per¬ 
manente che travaglia la D.C. 
dopo la sconfitta elettorale 
del 7 giugno e la misera fine 
della impostazione politica 
dello stesso Gonella secondo 
la quale « nulla era mutato » 
con il 7 giugno; esse sono il 
corrispettivo, ail’interno del 
partito, della caduta parla¬ 
mentare di De Gasperi e del¬ 
la esclusione dal governo del 
vecchio gruppo dirigente cle¬ 
ricale. In questo quadro, il 
riferimento alla •• unità e 
efficienza » del partito conte¬ 
nuto ne! comunicato della 
defunta direzione è piuttosto 
puerile. 

Secondo una agenzia di 
stampa che si ritiene ufficio¬ 
sa. la relazione di Gonella si 


esprimerà in favore di un ap- fermerà la fiducia in Pella, minale la posizione di Pellaj 
poggio al governo Pella, in*gli intrighi delle varie cor-'e a prepararne la caduta, 
considerazione del fatto che reati sono prevalentemente 1 Secondo alti e voci, lo stes- 
« nulla e ancora intervenuto, rivolti, m questa fase, ad as-.so De Gasperi preferirebbe 
a mutare i termini del pro-j sumere il controllo del mag-ialla segreteria del paitito la 
blenni che la D.C. .* è t:<*va-'gi<>r numero possibile di leve'picsidenza del gruppo parla¬ 
ta ad affrontare dopi* il 7 di comando m seno ai gruppi [montai e. litenendo tale ca 
giugno... Si la rebbe di ue-ie al partito, m modo da poter 
eessità virtù, cioè, ma l‘ap-| influenzai e secondo ì pi opa 
poggio a Pella continuerebbe!fini particolari gli sviluppi 
ad ossei e provvisorio o risei—{della situazione e l’attività 
vati». Sempre secondo !a ci-|d«*l governo. Gli motori in¬ 
tervenuti i«u nella riunione 
dei gruppo parlamentai e si 



I ilei* pretendenti alla direzione elei PNM: l'on. Covelli e il 
->en. Lauro (a -mistiai 


tata agenzia. Gonella propor 
rebbe De Gasper i come se¬ 


gretario del partito. arichejsono infatti specialmente oc 
in vista delle future prove al-F'upati della composizione del¬ 
le quali la D.C. potrà essere|la futura direzione del par- 


mente al profondo cambia¬ 
mento che le elezioni politi¬ 
che hanno determinato nel 
Paese e nel Parlamento. Un 
fatto balza vivo a chi osservi 
la situazione politica italiana 
e internazionale: il rafforza¬ 
mento dell'unità della classe 

operaia la quale ha fatto d fM plaude alla politica finanzia- 
balzi in avanti sulla via del-;..;., 
l’emancipazione sociale e af 


essere affrontata abolendo la 
imposta in modo da aumen¬ 
tare il consumo di questo 
prodotto 

Riprende alle 17 la discus¬ 
sione sui bilanci. Parla per 
primo il d.c. FERRERI il qua¬ 
le. a nome del suo gruppo. 


ferma vittoriosamente la sua 
volontà di pace che ha por¬ 
tato all’armistizio in Corea. 

E’ proprio questo uno dei 
motivi principali dell’acuirsi 
dei conflitti di classe, giacche 
il padronato italiano e gli 
imperialisti americani non 


ria di questo e dei piecedenti 
governi. Di maggior peso è 
l’intervento del socialista 
PIERACCINI il quale sotto¬ 
pone a critica l'indirizzo eco¬ 
nomico che va sotto il nome 
di linea Pella e chiarisce il 
significato dell’nltcrnntiva s°- 
rcialista sul terreno economi- 


hanno rinunciato al proposito; j j^jinnc-i 
di fiaccale i lavoratori allol nQ impostati in modo da ri 
scopo di poter continuare Rivelare l’intenzione di ridurre 
godere dei loro sovraprofilti j minimo l’intervento dello 
monopolistici. Ma, contro que- nell’economia: questo, 

sto proposito.^si sono ie\atii ne jj ; , situazione italiana 
gli elettori il 7 giugno e P rf J _ * «nificn dar mano libo- 
prio oggi Io sciopero generale - 
rappresenta una condanna 
dell'indirizzo della politica 
economica governativa, una 
condanna di cui non si può 
ignorare la portata, dal mo- 

*"?*»<> 'ÌS/!,■ f 'X a ± E«Ite'iKnrch^nd» 

S?amèn,o d '„'„ r SHoÌo,“’*■•*>*»<* ■"**<«** vivono noi 


Gli industriali tessili 
rifi utano di fratt are 

Il 2 ottobri* sciopero «lei gasisti per i diritti 
sindacali - Il 15 ottobre sciopero ilei portieri 


All'incontro fissato per 
mercoledì scorso presso il 
Ministero del Lavoro per il 
rinnovo del contratto dei la¬ 
voratori tessili, i rappresen¬ 
tanti dell’Assoeiazìone padro¬ 
nale e della Confindustria non 
si sono presentati. 

Tale atteggiamento degli 
industriali rappresenta una 
nuova manifestazione del 
proposito di non voler nem¬ 
meno iniziare le normali di¬ 
scussioni per il rinnovo del 
contratto, ed è tanto più gra¬ 
ve in quanto due giorni pri¬ 
ma dell’incontro, il sottose¬ 
gretario on. Del Bo aveva 
chiesto alle Confederazioni 
dei lavoratori di invitare le* 
organizzazioni sindacali di 
categoria a sospendere Io 
sciopeu» nel settore laniero 
proclamato per lo stesso gior¬ 
no 23. lasciando chiaramente 
intendere che vi era l’impegno 
da parte degli industriali di 
p.utecipaic alla riunione 


chiamata'*: dove è evidente 
Un riferimento alla eventua¬ 
lità di nuove elezioni. 

I lei menti interni della D.C- 
in vista della riunione del 
Consiglio nazionale dei par¬ 
tito non si esauriscono però 
nelle dimissioni di Gonella e 
della direzione. Per discutere 
sulla nomina dei nuovi or¬ 
gani dirigenti del partito e 
sopratutto sull’atteggiamento 
da tenere nei confronti del 
governo Fella si è riunito ieri 
il gruppo parlamentare cle¬ 
ricale della Camera, assente 
Gonella’ e presente Io stesso 
Pella. Il Presidente del Con¬ 
siglio ha pieso ia parola pei i 
ringraziare il gruppo ricl| 
« fervente .-aiuto rivoltogli 
e per ribadire quanto già di.— ( 
se a Torino giorni fa: che ilj 
suo governo intende servire 
il Paese, e che se vi saranno; 
successi i] merito sarà della j 
del gas aderenti alla CGIL 0 jO.C.. ?e errori ,-ì commetto-) 
alia C’ISL si sono riunite nel r,,nno ; r "' saranno soltanto 
pome- 5 "- 5 "* a carico degli uomini. Pella, 


liti», e sembra si siano pro¬ 
nunciati (pur senza votazio¬ 
ne) contro la nomina di De 
Gasperi a segretario del par¬ 
tito, L’on. Russo avrebbe so¬ 
stenuto la tesi che una no¬ 
mina di De Gasperi alla se¬ 
greteria del partito rafforze¬ 
rebbe nell’opinione pubblica 
la convinzione della esistenza 


t ica più adatta per tallonare chetane attorno al Comune e nl- 
ìnfluen/.are direttamente il hi amministrazione della Pro¬ 
governo. Una soluzione di < vinchi ed alle centrali di affa- 
questn gene)e implicherebbe ri. clic fanno capo a questi 

pero la liquidazione d: Moro. Enti tper le sfavorevoli ripcrcussin 

ciò che non va a genio agli L accordo, a carattere /irm- ni nella base elettorale del 


allimlontani delle elezioni, 
politica che, mentre da ima 
parte preoccupa molli diri¬ 
genti napoletani del P.N.M. 


esponenti di ‘iniziativa de- tcipalmente elettorale, tra i\ìiartito, ripropone , dall’altra, 
socratica ^vecchi gruppi di trasformistiicomc suo corollario una ulte- 


Oltre al giuppo democri - ( meridionali e Lauro si e rot- 
stiano, si sono liuniti ieri f (l rzc democratiche oc- 


anche i gruppi del PSDI e 
del PSI. 11 primo ha deciso 


dono una nuova conferma al 
successo di quell'azione di 


di piesentare nel corso dello .chiarificazione rispetto agli 
imminente dibattito di poli -'(dottori monarchici, intrapresa 

A ! .4 ..... n i n t* ! I 11 '" t • 1 • . . 


sin dall'indomani del sette 
giugno e che e condizione ad 
una più larga c forte unità 


liea estera un ordine del gior¬ 
no che appoggia la pioposta 
di Pella per un plebiscito nel 

TLT. Il gruppo-socialista, riu-Ideile forze popolari perche sin 
nito sotto la presidenza di .rispettato il contenuto del t;o- 
Nenni. ha rivolto un sahito|fo popolare- 

di una netta frattura tra go-jagli scioperanti e ha m par- 1 Quali sono i più recenti av¬ 
verrai e partito. La forma¬ 
zione di una direzione uni¬ 
taria cioè originata da un 
esplicito compromesso tra le 
coi lenti e capeggiata da De 
Gasperi, apparirebbe come un 
■ governo ombra destinato a 


tirolnre esaminato il n*ovve- reni menti della crisi del PNM? 
dimento governativo di amili-'Essi possono raggnipparsi in 
stia, costatandone la assolutale ordini, ciascuno dei (inali 
insufficienza e dando \ncnv\- intrecciato all'altro. Primo: 
co a una apposita ciiiiimi.-sio- conflitto dt competenze e di 
ne di preparare una serie di attribuzioni statutarie tra il 


ini|x>rtanti emendamenti. 


iPrrsideiiic del partito Achille 


.«meriggio di ieri a Roma per T ,7 ù I 

ramin,” la situazione ‘Jj*., •* ~ '» b f *"1 

.inaiasi a seguita delle pi a- ' "'' 0 * . i,.,K '’L",».,’,!..''.. i 


es 

minatasi 

poste inaccettabili avanzate,, 
dalla Compagnia Napoletana ‘ lt 
del Gas per la soluzione della 
vertenza originata dal licen¬ 
ziamento arbitrario di un di- 

_ I. P Federazioni dei gasi-* Egli chiede una collabo-! saniento spiegato a suo tem- 

* [razione condizionata soltan-fP 0 ,, da * ansigliele delegato 
da. Mim*à.i M firmi; in-lùclln Federazione nazionale 


governo •• dovrà costantemen-i 
e.—ere la preoccupazione, 
comune >». Ciò che è notevole 
e che Fella non ha fatto al¬ 
cun riferimento alla » prov¬ 
visorietà del mìo governo 


Riunione straordinaria 

del Consigli o della stampa 

Chiesta la revisione delle competenze dei Tribunali 
militari - Il 5 ottobre il processo a Renzi e Aristarco 


riore spartizione tra monar¬ 
chici, fascisti e clericali dpi 
posti di maggiore responsabi¬ 
lità c delle relative prebende- 
'Con ita colpo di forza, e in¬ 
tervenendo di persona. Lauro 
è riuscito ad imporre l accordo 
alla Provincia. Non è riusci¬ 
to ad imporlo al Comune. Al¬ 
la testa dpi ribelli som, Voti. 
Amaro. I on Muscariello . il 
seu. Buglione. 

La battaglia iti corso a Na¬ 
poli ha d’altra parte un’im¬ 
portanza non s( conciaria ri¬ 
spetto all’altra che si svolge 
tra Napoli e Roma. Lauro in¬ 
tende « arroccarsi ». a Napoli c 
schierare contro la segreteria 

(Lauro c il Segretario generale\]\'lj! c *. Vnrjanientari 
.... n„,.„u i 'delle altre regioni l n base c 


on. Covrili. . - — .- - 

Secondo: rottura, anche ni„" ,,r 5 ^'Polctnna dd partito. 
Napoli, della apparente unità 


Ma deve fare i suoi conti 


! dei gruppi ra ccolri attorno le 
|insegne della ** Flotta Lauro », 
; In mento al primo punto: 
Carelli e i covelliani >• negano 
•ormai a Lauro anche la qua¬ 
lifica di Presidente del parti- 
ito. Lauro è — essi dicono — 
presidente del Consiglio na- 
! rionale Al di fuori di esso e 
delle sue decisioni tocca quin¬ 
di allo Statuto ed al Segreta- 


La Federazione nazionale 
della stampa italiana ha 
emesso il seguente comuni¬ 
cato; . In seguito all interes- 


sti si sono viste costrette a , , 

srìn- , h* dm succes.M o dagli in . . . 

nm-pptts 1 della stampa italiana e di cui 


proclamare un primo 
pero nazionale di tutta ia ea 
tegoria per la durata di 2 
on- dalle ore 0 alle n rf> 
del 2 ottobre 1953. 

Infine. ì lavoratori pm 
e custodi di immobili urb 

aderenti alle organizzazioni [bloccale le manovre delle («ito pc 
sindacali della CGIL. CISI, e correnti a lui o.-tili. Ciò chcjbic a.c. 

UIL hanno deciso di effet- [appare m netto contrasto con* Il consigliere delegato del- 
tuare una prima manifesta-’ la linea che Gonella so.-terrà'la F.N.S.I.. su richiesta della 
zinne nazionale di sciopero | al Coniglio nazionale. * Associazione lombarda dei 

per il 15 oitobie «lidie **r«' 7! Ptuchò .«embm comunquejgioi nnlisti. ha disposto che 
alle 22. ‘chiaro ehei l Consiglio con-'neH'ordir.e del giorno del 


Consiglio direttivo 


non solo con gli /Unnfo e i 
Muscariello. i Buglione, i 
D’Avanzo, j Boccnlaìtc. i Lu- 
betli. uomini anche essi di af¬ 
fari, ucnutj fuori da un’av¬ 
ventura politica, ma con en¬ 
duro che lo hanno eletto, con 
i ••monarchici » napoletani. 
Essi, fanno parte di quella Na¬ 
poli d ore aumenta la miseria, 
nrirn ormai di una ammini¬ 
strazione digita di questo no- 


fedeiale rd> .JJ' " > rn ^ c . (i '.. cn,ltr ollare e, n,r. priva persino, per le tri- 

più nc 


VUUJlalU) UUMllVU IL'UUflA' j t ~ , .. . PMOll jtVI&lIlU. lfp 

— da tempo convocato pei/. unuarc la buca politica «‘.cpnde del partito che 

__ r _ _ ^ * . 5 In «Pninitnoitfn rimlìn //ohi . . VM| 


strii cui ore o, n u .. — 

,30 a Palazzo Muri- f" r ' 1 °' ^J lln b ?? c d * 7' tcsfn 
siano inseriti i l ^n^tazionc. Covelli ha m- 

.. - 'flPf Ir» fi » cim ìin-mf u*n rumimi! 


martedì 29 settembre 1953 al-’ 1 - HVnì 9Ìu>ento della vita del 
le oie 11, 

guenti~ai^onìénti^' 1 ’”-\rresu », (U ’ Uo lli sua . «»*=*«»«* riunioni 
dei° col Icgh] 0 Arista reo e "£l° t T I 

zi; esame del disegno di legge !r< . aisapprovàu, FimRrLro c| 

;-aei,i_ ..-»- — 


ha responsabilità, del regolare 
funzionamento del Consiglio 
comunnte 

Sititi SASSOSE 



che accomuna ì sindacati de¬ 
mocristiani e socialdemocra¬ 
tici alla C.G I.L.. nonostante 
le pressioni politiche affio¬ 
rate sugli stessi organi gior¬ 
nalistici governativi. 

Il governo sembra voler 
prescindere da questa nuova 
situazione che non si I miti 


La segreteria della C.G.I.L 
egli dice —j — * n un 55,10 comunicato — 

' ‘ denuncili la gmvità dell’nttcg- j 
giumento degli industriali 
tessili sia per quanto riguar-1 
da la situazione che si viene] 
s ;.lcosi a creare nel settore, sia 
; ,j: perchè un tale comporta-! 
monopoli ! mento co.-titui.--ce un prece-j 

Diverso è 1 obicttivo della ri p ° r ™ ,C 

politica nuova propugnata dai{** jf al ‘ ma --.= ì01 * 
socialisti: si tratta non di | t d , ” ,coItn ‘‘ d accedere, nei fu- ( 
conservare Fequìlionn econo-i* u - a richieMe di sospensto-, PALERMO. 24 — Nel pm no¬ 
mi co del milione c mezzo di ,ne dl - SCI °P er ‘ S 5 » 1 proclamati.. r j l , C j 0 di j cr j una terribile 

In seguito agli avvenimenti esplosione si pioduceva nr.- 
denuneiati. le organizzazion- iprovvisauicnte in una fabbrica 
di categoria aderenti alla Idi fuochi artificiali sita m con- 
CGII,. alla CISL e alla l'ILjtrada San Bartolo nelle mime- 


Sei vittime nell’esplosione 

di una fabbrica di fuochi d’artificio 

Fra di esse duo liimlu* c uh radazzo - F.a sciagura presso Palermo 


lusso ma di risolvere il pro¬ 
blema delle innumerevoli fa¬ 
miglie che non hanno casa, 
che non consumano mai car 


quoM*" famiglie ci riconduce 
direttairienle ed esplicitamente 
alle caus,-. a«l un tempo parti¬ 
colari e generali, che Fhanno 
pr«xiotia e a cui abbiamo già 


lamento so si e reso }>oss;biIe 
evitare una seconda e più gra¬ 
ve esplosione in un deposito «h 
puì s'opra accennati»; la condi- i poli eri direttamente minaccia- 


I auro espulso? 

La crisi nel PXM ha na¬ 
turalmente avuto notevoli ri¬ 
flessi a Roma. L’on. Covelli 
ha immediatamente convoca¬ 
to il gruppo parlamentare 
della Camera, dalla maggio¬ 
ranza del quale si è fatto 
dare la solidarietà nell’azione 
condotta contro Lauro. Se¬ 
condo la maggioranza dei 
deputati del PNM. Covelli ha 
agito legittimamente e rima¬ 
ne commissario straordinario 
dplla federazione napoletana. 

Sembra, invece, che la 
maggioranza dei senatori mo¬ 
narchici si sia schierata dal¬ 
la parte di Lauro. 

Secondo l'agenzia «Kronos». 
Fon. Covelli avrebbe addirit¬ 
tura preannunciato l'espulsio¬ 
ne dell'armatore napolitano 
dal PNM. La fazione covel- 

, ... _...... liana avrebbe inoltre interpo- 

•nfatti. al loro eroico romper- ìall'articolo 105 ultima parte presso nazionale del partito 1 Mo ricorso alla Giunta di 


sso 

fedeli 
ha 

*'•1 . 1 M/ ,, f| COI 

itali alla lettera e aUofpinto'b^'c ' nominava se "stesso 
della Costituzione, nonché per»«' ZuaFedèrà- 

L n f“ delI^Srccc: ri¬ 
Vo r i T . convocazione d E,- ,f' d f “'ri 

genza del Consiglio naziona e lcol( , di hn pubblicato „ t ^ fo di 

della stampa italiana per Uat-j„ nn lcttcra Covelli. nella 
tare gli argomenti sopra m-j q „ nIr vgU dichiara (U , (0 „ ^ 

ni S‘, , . ter accettare il sacrificio che 

Intani,» si apprende che. in Corrili vorrebbe fare sosti- 
. mento al arresto diAnstarco!, urrj(/osf , uj W ella Icfrcra. 
c Renzi. ] on* Luzzatto Q «litri jì?2oJfrr cp// riafferma i suoi 
; deputati del PSI hanno pre-jpoferj rf) Presidente, contesta 
.sentalo alla Camera una pro-j/^ legittimità della convocn- 
posta di legge intesa a — j~* o?ir» di un convegno interrc- 

,muovere ogni dubbio, e a ren-‘giornile a Bari e iìi nome dcl- 
fricie quindi impossibile ognÌ!f a - democrazia» interna del 
.abuso, circa l'esatta interpre-(partirò comunica dì avere de¬ 
vo,.-, da Partimeo Sa de\e. ; a zione che deve essere dataic/.m ia convocazione del Con- 


della Costituzione della Re-ipor R 15 gennaio. A calce del 
pubblica. la lettera figura un comunica¬ 


si sono riunite a Milano. Indiate xicinanzo di Montclcprc.Jzionc in cui ia gente, specie|to dalle fiamme. 


,*.t. i- _ ;i motorin«» di accensione della 

all Ita.ia, come danoMr, /produzione italiana. Quanto 

Seri aUuat? in FraSci-» nel ! sia sCntita da«ta esigenza c 
pcn auuau in r rancia nLi /jijrmvmìmn nHp- 


una mozione comune, esse 1 d‘ proprietà di Giuseppe Aria¬ 
ne nè zucchero, che non han-* « protestano per questo al- ! miti». Nella tragica esplosioni 
no lavoro. Problema di fondo! teggiamento di matcostumeIbar.no trovato la morte sci per- 
dell’economìa italiana e Fau-j sindacale che non ha prece-' fo,u - ,ra CUI 1 due figliolctu 

denti e che è dimostrazione' dell»» stesso propr.etario. Do- 
non solo di aperto malvolere,j ,llcri .' co , ^ i nn i * Mana^di 4 e 5 
ma del proponimento degli' aT ‘ n! 
industriali di adottare nella 
lotta sindacale sistemi sleali 


mento dei consumi c bisogna 
quindi fare del consumo il 


v u narironà o dimostrato dall'unanime ade- «rau FllJReIlo (ll 48 anni . deceduto 

1 -'Lione del lavoratori allo scio- Uniate quello dt far sospen- anchVph 

sunto dal gòvlfno aiiva onerale. ?"«* sciopero con una terribile catastrofe assume 


rifiutare nel modo nìù de 
ciso perfino l’inizio di t*-atta- 


Quando Pieraccini termina, 
tra caldi consen.-i delle sini- 


VibH LU.I loiu * * * » • * ♦'-e * . , . 

live coi sindacati ner discii-tAre, si apprende che GRON- 
tere le rivendicazioni dei la-(CHI ha deciso di far prose- 
voratori. Questo scionern jg ,,ir c a oltranza la seduta, fi- 
dunque, assume il raraltcejno ad esaurimento della «li¬ 


di un banco di saggio del 
governo e del suo nrogi .im¬ 
ma: o sarà ascoltata N voce 
de! lavoratori o «i andrà * n - 
eontro a un periodo dl lotte 


scu.-Mone. Si susseguono «x»- 
si «»ratori fino a notte inol¬ 
trata: i! socialdemocratico 

PRETI alterna colpi al cer¬ 
chio c colpi «Ha bottg per cri- 


| drre uno sciopero con una 
finta adesione- alla convoca¬ 
zioni delle trattative). I.e or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori 


ed il 13cnne Francesco 
Flugcllo. figlio del comproprie¬ 
tario della fabbrica. Antimo 


così, oltre al suo significato più 
generale della condizione in 
cui la gente del Mezzogiorno è 


tessili hanno deliberato di costretta a lavorare, quello rii 
intensificare la lotta sinda- (una vera c propria strace di 


cale c le azioni di sciopero, 
secondo modalità che verran¬ 
no tempestivamente comuni¬ 
cate ». 

Da parte loro le Fcdera- 
uonì nazionali dti lavoratori 1 


famiglie. Due famiglie escono 
infatti sconvolte quasi to¬ 
talmente. dilaniate e mutilate 
proprio In ove risiede l’orgo¬ 
glio c la speranza di ognuno: 
nei figli. L'orribilt vicenda di 


del Mezzogiorno, è costretta ai Gii cadaveri ungano mtan- 
lavorarc; condizione «li arre-it». oMratti dalle macerie Gio¬ 


ie smH Rei PUH pi— tenete! 


flotta sovvenzionata dallo 
Stato. 

le RAI vuole 15 mila lire 
come cerone per la T.V. 


Palazzo Madama contro Lau 

_ ... ... ro - il quale sarebbe ineleggi- 

>j La proposta consta dei sc-uo nel quale si conferma chc|bi!e perchè armatore di una 
-jgiienti tre articoli: art. I) ir. commissario straordinario dei- 
tempo di pace i Tribunali j n Federazione napoletana ! Staio. 
militari hanno giurisdizione continua ad essere Lauro r so- I 
soltanto por i reati militari e.j n Lauro ! 

tratizza. voluta dalle classi rii-jimni Misurata di 19 anni, unjnei confronti dei cittadini 1 
riconti ili affannilo arrangi,,- J fi atollo del quale era morto appartenenti alle Forze Ar- 
nunl<» nella maledizione della]un anno I.» a Partmico per le(m.itc Ove non ricorrano en-, 

miseria e della disoccupazione i^tes.-a causa, e il piccoli» Dome-'trambe tali condizioni, nessu- j S>„ dalla vigilia, però, c la 

L’esplosione e avvenuta perjnieo Adamiia I lenti, tutti'pa procedura può essere ini- sede della federazione napolc -1 I! comitato Centrale Prezzi *i 

piavi, \eni\ano trasjx*rtati alìolziata. nepmire per connessio- .tana del PNM e le altre pn«!*“ riunito ieri c ha discusso tra 
ospedale di Manti-lepre Duran-| n e dai Tribunali anzidetto nè importanti nella città erano! 1 a,tr <> la auestlonc dei canone 
' la notte e nella mattinata j può essere ordinata alcuna chiuse e piantonate dalla poli- ^'abbonamento da rissare nei!» 

restrizione delia libertà por- |;j n - L’on. Corrili, remilo a 
sonale: art. 2) aeli effeti del [Napoli' martedì sera per pren- 
precedentc articolo sono con-possesso in base ni suo 
siderati appartenenti alle deliberato era costretto, dopo 
Forze Armate i cittadini i\una agitata riunione con i suoi 
quali si trovino in servizio jedeh, a faro cnpo alla Quc 


cause imprccisate nel reparto 
manipolazioni, un ambiente a 
piano terra, dove purtroppo si 
trovavano in quel momento 
parecchi ragazzi. Immediata¬ 
mente. tra il divampaje delle 
fiamme, crollava il fabbricato 
seppellendo quanti si trovavano 
nel reparto. L’opera di soccor¬ 
so. subito iniziata tra grandi 
difficoltà, dato il progr«>dire 
impetuoso dell'in<x>ndio. dagli 
stessi operai scampati al crollo 
e dagli abitanti del luogo, ve¬ 
niva in un fecondo tempo con¬ 
dotta dai vigili dal fuoco ae¬ 


di oggi morivano gii altri già 
nominati e il 58onne France¬ 
sco Palazzolo, raggiungendo co¬ 
si il numero di sci. Gli altri 
feriti, che <i spera possano sal¬ 
varsi. sono due ragazze, Nun¬ 
zia Cueinclla di 14 anni c Lu¬ 
cia Lombardo di 18. che erano 
addette alla fabbricazione di 
bengala c razzi. 

La fabbrica era regolarmen¬ 
te autorizzata e munita del 
permesso previsto 


imminenza aemmroduzione de: 
senlzio dt televisione in Italia 
La RM ha avanzato Ja richiesta 
che il prezzo dei canone sia fl«- 
>ato in 15 mila lire, i rappreseli 
tanti delle RAI hanno assicurato 
di non voler eitettuare, attraver¬ 
so le stazjom televisive, alcuna 
pubblicità Dopo ampia discu*- 

art. 3) ogni disposizione con rmlinlenzìnnnti isione. è stato deciso di demar- 

traria o incompatibile con la, E’ appena il ceso dt aggnin- dare al CIP la fissazione Cd ca- 
presente legge è abrogata. Igerc che il conflitto ormai a-1 none. 
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« MUNITA* » 


Venerdì 25 settembre 1953 


UN LIBRO DI FRANCESCO SAVERIO MERLINO t 

QUESTA E’ TITALIA j 

Nel 1890 usciva a Pariglia chiave di volta della storia un libro veemente, limpido, p 
Vìtalie felle quelle est, uu: italiana moderna, lu questo originale in alcune sue parti, » 
libro scritto da un italiano in Paese, soprattutto negli ulti- Una requisitoria appassionata ? 
esilio, una denuncia bruciali- ini 30 anni, tutto è stalo fatto eli un avvocato di cartello. E c 


te di sistemi di arricchimento per l’uno contro l’altro. Per pare di vederlo, il Merlino, che j 
e di governo della borghesia)il Nord le numerose reti fer- avvocato era davvero, levarsi \ 
italiana. A quel libro è tocca- roviarie; per il Sud le poche a strappare il velo ipocrita C 
to di restare quasi sconosciuto linee lontane dai centri ili dal \oito di una classe esosa < 
in Italia in tutti questi anni consumo e slegate dalla rete tracotante, sanguinaria. La £ 
e solo ora, tradotto, vede la industriale... Per il Nord e le quale, da allora, le sue colpe ? 
luce nella nuova collana sto- sue industrie le sovvenzioni ha accresciuto e aggravato di } 
rica della Cooperativa del II - dello Stato...; per il Sud le molto. * 

bro popolare, editrice della imposte che schiacciano ed pia storici e persone di cui- \i 
Universale economica (1). estenuano Pagricoltura, i ino- tura l’apologià della borghe- / 
Diciamo subito che l’idea popoli del tabacco e del si,le.su post-unitarìn tessuta da { 

di diffondere opere storiche a c lu coscrizione militare ob-1 benedetto Croce ha avuto > 
prezzi accessibili è giustifì- bli 


fm 


fi 


s*. . J 


ha avuto 


prezzi accessibili è giustifì- bljgatoriu, in Sicilia scolio- corso fino a ieri. Òggi è in 
tata e opportuna. La nostra scinti. Per il Nord 1 espansio- crisi, da più segni, seppure 
cultura storica ò, cil c stata ni 1 coloniale* repressa a I u- sui titillilo e stentato «iti sode 
lungamente, cultura di storici *<isi, ripresa ad Assali ed a propriamente storiografica, un 
spesso raffinata, mu nristo- Massatia; per i! Sud le spese lavoro positivo di rettificazio- 


\ 


spesso rati muta, mu ansio- r ' *. 

cratica, e salvo eccezioni pri- dei disastri...» 


ne e riforma dei giudizi ero- 


va di radici nella vita nn/iu- Alla letteratura meridinna- ciani. Anche per ciò questo 
naie. Le è mancato sempre Ustica aggiungeremo dunque * memoriale ». come l’ha cliia- 
un ambito di diffusione fra queste pagine fervide e tiene- muto l’autore, non sarà, ci un- 

ì ili- .i* ì ii_: j ..i; .11 Ut !..__ 


un largo pubblico di lettori, trenti. "ur 

La collana ora inaugurata iti; Mi, d (piatirò non sarebbe 

tende contribuire, nei limiti completo se non si dicesse, di - 

di una iniziativa editoriale, a pj.j, ,| c l debito pubblico e del- (t 

comporre questo distacco. L j e speculazioni bancarie, ilei- è t 

sia benvenuta. le tasse sul macinato e delle Dc, . la ^‘ r . ut< ? * Milano, « coope- 

Opeia minore e questa del imprese ferroviarie, di tutti i gine ix-252, lire 600. 


amiamo, di inutile lettura. 

RENATO ZANGI1ERI 


SI E’ APERTO A VENEZIA IL FESTIVAL DEL TEATRO 

‘‘Rimirilo II,, di Shakespeare 
inle rprelalo da Jean 1/ ilar 

Dramma che riflette nei suoi conflitti il maggior periodo di ascesa dell'Inghilterra - Un perso- 
naggio prcannunciante Amleto - IJeccellente realizzazione del Thcàtre National Populaire 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dire il vero, con un complesso si meno felici, come un muro polo gli -i ribella, l’esercito lo 
■ meno clamoroso e meno forte di e un fossato difendono una ca- abbandona ed egli, fatto prigio- 

VENEZIA, 24. _ < A distìn- quello dello scorso anno, soprat- sa*-). Shakespeare, riscaldato al niero, è costretto ad abdicare a 

cuore il teatro popolare da quel- tutto per la mancanza di Gè- sole elisabettiano, nell’ora più favore del suo nemico) è solo un 
lo non popolare _ diceva ieri rard Phiitpe. Manca pure Fran- prospera, forse, che il suo paese vìnto dall’anima incerta, che ora 


lo non popolare — diceva ieri raia r'niup . - - .- ... , - , , . „ , 

Jean Vilar in un crocchio di coi se Spira, perchè Philipe e abbia avuto, inizia la car- ha slanci di fiducia in se stesso, 

Giornalisti e ni amici che gli ' a Spira hanno fatto una loro riera con l’Enn'co V/ e la termi- scatti di energia e di fierezza, 
erano andati incontro al suo àr- compagnia. na con l'Enrico Vili, alternando ora si inabissa nello scoramen- 

r j vo _ basta il cuore col quale H Riccardo II che Jean Vilar ai drammi dogli uomini di ogni to e nella rassegnazione; tutto 

si recita «. Occorre abbiamo in- c * I ,a presentato ieri .serti, nel- tempo e di ogni paese una serie un complesso di comr?ddizioni 

teso un cuore capace di acco- 1 ° spettacolo che ha inaugura- di opere storiche nazionali che drammatiche da cui scaturisce 

oliere il senso delle grandi ope- to >1 Festival internazionale del celebrano l’epopea del travaglio la poesia. Dolce e cattivo, mite 
re e di comunicarlo al popolo; teatro, appartiene al ciclo di storico da cui era nata la foli- e crudele, generoso e calcolato¬ 
si miei nnnntn elle il direttore quelle tragedie seespiriaiio, in cita del suo tempo. L’Inghilter- re, irresoluto e impulsivo, sotti- 
del Théitre National Populaire cui il dramma eroico s’intreccia 
trova solitamente, da Avignone C0 ‘ «ramina umano, 
a Parigi, ma che non ha trova- n„„_ • L. 

to l’anno scorso, nè quest’anno, U P eT e storiche nazionali 

tra l’aristocrazia finanziaria ve- Nessun poeta ha forse mai no- 




ilo al popolo 1 teatro, appartiene al cielo di storico da cui era nata la foli- e crudele, generoso e calcolato- 
o il direttore^quelle tragedie seespiriano, in cita del suo tempo. L’Inghilter- re, irresoluto e impulsivo, sotti- 


Opere storiche nazionali 

Nessun poeta ha forse mai no- 


PARI.O PICASSO: « Reloynnnis. 1 uomo con il fiore ». Il ncz j ana e gii scarsi turisti ritar- minato la sua patria con più or- 


i F. s. MERLINO: Questo 8 ra,u| e pittore disegno questo ritratto all'indomani deli’as- datari. A questo inclito e ri-jeoglio di Giovanni di Gand nel 

'Haliti - Prefaz. di Franco] sussinio del patriota ellenico, ucciso per ordine dell.i cricca stretto pubblico — a questo an- 1 Riccardo II (..L’Inghilterra, 

- - tipopolo — egli si è presentatoiqucsta pietra preziosa incasto- 

fascista attualmente al potere in Grecia. 1 cui rappresentanti anche stavoUa con la sua ormai nata nel maro d’argento che la 

sono oggi ricevuti dal governo italiano famosa compagnia, anche se, a difende contro l’invidia di pae- 


upeia minore e que un ...,,»irse iiTiim.iric, ui min . gine i X -252, l.re 600. > sono oggi ricevuti dal governo Italiano ifamosa compagnia, anche se. a'difencìc contro l’invidia di pae- 

Merltno, ma certamente me- mezzi posti m Oliera per sne¬ 
rba di essere letta. 17 uno chiare danaro attraverso lo ......... tu.tinnii.inumili. . . .... mi . . 

ViS i : iaHaDa «ss ambienti e personaggi di una grande crisi 

Il Merlino, nato a Napoli a industriali e speculatori. --—.--—- 

nel 1836, aveva aderito nella H Merlino s’indigna a così 

giovinezza all’anarchismo ba- sfrenata e sfacciata cupidi- ■■ MB gm am 

kuniniano; dopo ed già di ricchezze. La sua scrit- ^B / fer, tWM .sgTlfe K /feM 0 jST'fek ife/fe S /fe/fe 

ad una tura ^B ^B f^B ^P^B a^B» »^B» ^B ^B B ^B. ^P^B ^BA■ M m M m 

« socialismo a ^B ^m ^B/^B ^B ^B ^B/ ^B ^B ^B ^B/ M M S/ M ^B-^^ ^B^^ 

cipò alla fine del secolo I Bf I I JB I I I ^B/ I b b 

discussioni sulla cosiddetta na. Qui. però, è anche il sito 09^^ 

«crisi* del marxismo. Marxi- limite. Egli ignora il caratte- 

sta, il Merlino, veramente non re inesorabile dei fatti clic ^ 

npim £è ¥ I* il li 

L’asta ilei pcsec in llrcta^nat - lliarritz aspetta nuovi dienti per eaeeiare 
i re ^licenziati.. - 11 contadino fidanzato «lei Cantal - Vino a (ilaillae 


Il Merlino ribattè di nver 
scritto dieci anni prima 


Dolorosi rivolgimenti, è ve¬ 
ro: ma l’Italia è tratta nella 


f tf * *, / || * Il A I * *»»»■* * iiuiiu u iiuiiu iiviiu 

L Ilahe felle qu elle est «nel- corrente ili un modo di pro¬ 
io spirito della dottrina mar- dlIzione U| nvaIIzato> moder . 
xista ». - 


no. La borghesia, certo, ne 


Sembrano diratti presenti, escc «lorda di fango e di san------—--- 

fe*Spatrine Classiche Tirreni f" e V ° y"" I ,ossi "" , ° Dove hi penisola brettone varchi col loro seguito co- I no: la città rivivrà il giorno I sarà forse più sano anche .chilometri daWimponente. cnt- 

Afnrv melodi idi!- tlcarl °-, A*‘PP'tre dimentiche- lanci a la sua ultima sfida ni-istituissero il nucleo essenria-lui cui le sue eccellenti nt- quuiufo è massacrante, ma iuìiedralr-fortezza di Albi, que- 


Mnrv «.nnen ,i melodi idil- .. . * ' ,. ‘IdllCtri in Silfi Ultima spilli ni- suiiumk/u il nucleo eosei i.iu in cui IC 

,. ■ * • jj.p ' | . 4 . r - Femo che ili cpicgll anni si po- l'oceano. Lesconil vive ag- le della clientela di questa trczzaturc 

nei (teli accumulazione ungi- n L -\ano nel nostro Paese le grappata al suo piccolo porlo, troppo famosa cittadina, clic mesi su < 

nana », i processi nel corso premesse per la nascita e lo costruito al riparo di due ini- dovette il suo lustro alle pre- no di que 

dei quali si dissoni: la strut- sviluppo (iella classe operaia, melisi roccinni: vero organo dilezioni balneari dell’ultima che sono i 

tura economica della società a OI ,i spetta liberare l’Italia vitate che sa sommare le futi - imperatrice francese. Al gior- eia. 

fendale, e il prnduttoie Mene ( ] a ] sangue e dal fango. rioni di cuore, stomaco e no d’oggi i troni sono in 1 i- 

.separato dai mezzi di produ- Poi l iiida-ine si rnòb '0 alle braccia, il porto c tutto per quitlazinne: con le teste coro- 
7 ione, dn iene libero vendite)- , ., , . or. il intese. I vecchi vi sostano nate scompaiono anche le co- „ Crede 


saranno dodici! compenso, se 


aerante, tua in tcdralc-fortczzu di Albi, gite¬ 
ci ammaliamo sto grossa borgo rire al ccn- 



Espropriare i coni 
usurpare le terre, tale 


1 1 - * «• • t , , || MKWU ut tue m;.4Lmn i. tri J/IIUI/UJ/UM: n/iit j/(t t Ili l (ll’l 1(1 funi ((11(1/1(1 

i a sstn lineino dena Ala- lloll /ornnuniio. la popolazione vengono a Biurritz solo di aperta rispetto a quello ve! 

: è ia |P ,s,rntl,rn ; ,j!l Licciata della } lcl vissuto notti e giorni di rado: con i monarchi si SU' chiuso delle città. « Non so 


diretti» i nrinciimle della l.or- (l( ’ n,ocr 1 nz,a borghese non in- angoscia, quando la tramon- 
| P cb l Ln n ,,1 nnipr. canta il nostro autore. Dietro, tana soffiava con forza da 

ghesia italiana alpotc.c. Nel sror „ ( . ]* ur !jitrio. liiccisione gettare, a terra nn uomo. At- 

tbb(> senne decretata 1 abolì- de j] a )|| )0r tà. Il dispotismo dei tigna c la ciminiera della pie- 
zinne delle corporazioni reli- pr j ||C j p j |, a solo mutato nome, cola fabbrica di sardine in 

giose le terre delle corpora- oomU-tEmni del popolo, seni- scatola, unica traccia di at- 

/.oni furono messe m vendita mai . SOI1 „ calI1 l,iaie in peggio. industriale, capace di 

attraverso aste pubbliehe. D. v h - d n duIore si assorbire l’opera di un ccn- 

regola, pero, per mezzo di Ievn dalle campagne strema- twaw di donne, vecchie e 
.... . * - che si raccolgono 


trucchi e prepotenze d. og.iln e , n sonimo Ui, il brigai.- ^ fìVam 
genere, furono i grandi prò- , ogni ni 

prietari a spartirsele. Qunn-“J , P“ I , . ono c ‘- ,,,u ‘ * coro, i 

- »... _ culti (Ini n «I iinnn 


.... . ..... ,, . ogni mattimi, quando c’c la- 

prietnri a spartirsele. Quan- a PP a, . ono come i roro . in piccoli crocchi da- 

d’anclie un eontadino fosse SI1 n (,c a »I«!»P cr j ,/ ‘une. I agi- canti al suo cancello. Dopo 
riuscito ad ottenere l’assegna- , . RN p,, ^\ <l, l lno,,a cttieaeia. it tramonto ombre scure sci- 
zione di un lotto, era poi co- ,,,,ma5rim che percuotono i; volano lungo le stradicciolc, 
stretto a cadere in mano di commuovono Afa di niimo .M tenendo in mano grossi me- 
usurai, e infine a rivenderlo. ron(,c '"«nifjMo 1 atteggia- chi che andranno a rovesciar- 


< Chi può calcolare l’enorme 
patrimonio sottratto al pub¬ 
blico e con cui si arricchirono 
dei privati? Senza dubbio le 
fortune di un gran numero 
di «famiglie ballilo origine in 


rende iiianife'to l’atteggia- chi clic andranno a rovesciar- 
‘ mento mentale del Merlino, si nette capaci acque delta 


incapace, dì là del corruccio, cala, solo rudimentale si ste¬ 
lli afferrare il senso interno ma di fognature esistente nel 


delle cose. 

Ili verità Merlino mai si li- 


paese. 

Vi è un'ora della giornata. 


Ihcrò dalle giovanili idee ba- ni calar della sera, in cui la 


mielln congiura delle aste kiininiaiie. e ne è rimasta l ’i (n f *cl porto prende tutto il 
quella con_nira (iene aste : n i: suo senso. Ad una ad una 

pubbliche, assai piu vantag- traccia oMiiiq ic in qui to li ^ bnrc)ìc rientrano; donne, 

giosa delle congiure organi/.- bro. Nel inoralisino delle con- bambiìli< vccc hi accorrono 

/aie intorno alle urne>. clan ni*, nella (liliicolia a <o- strascicar ido i loro coccoloni 

La spoliazione avvenne tilt- plicre il corso obietmo degli d n jj a punta ricurva; i gab- 

tavia a senso unico, fu coni- *•'cciiiiiienji. a distinguere il fifatii riempiono il cielo delle 

pinta dal Nord a danno del vecchio e il nuovo, a nienti- i mo strida acido e del loro 

Sud. TI Merlino conosce bene beare le forze liberatrici. Aon elegantissimo volo. Lente, 

i risultati delle inchieste par- ?ara facile prc-targli fede complesse, accurate e festo- 

lanientari, a cominciare dalla quando afferma di aver (nn- SP sono le operazioni d ap- 

inehicsta agraria che nrp-.c il cepito 1 opera s nello spirilo prodo. di stesura delle reti, 

nnmc 'l ; ,l j;! l i,,i .- Hdla ,In,Irina . Vi rtj .rearicn del p"Cr: ira nn 

con sicurezza i dati raccolti echeggiano piuttosto i gemiti rincorrersi dt annunci c di no- 

in T»rono%ilo «la economisti e e le proteste della piceni,i hor- ti-ic che farebbe invidia ad 
in proposito (la economisti e ! .. 0 .- „„„ redo-inne di ninr ente 


corre pire dicci chilometri in vate, hanno ancora un sof- 
bicicletta prima di trovare fio impressionanti • di vita, 
medico c farmacista. Quanto Quando la corriera fa irra¬ 
dile nostre distrazioni, qui zinne nella piazzetta di Ll- 
nnn c’è nò un cinema, nè un sic — hi fermata prima di 

teatro, nè hi minima possi- Gaillac — avete diritto di 

bilità di fare dello sport: non pensare a quello che volete — „ , |c attorc frallC p se %’tiar. in veste di protagonisU 

parliamo di libri perche non una ricostruzione storica, un ilc , « Rll . cari , 0 n . ,ii Shakespeare, rappresentato a Venezia 
esiste nè una biblioteca ve miracoloso, quanto brusco, 

una libreria nel raggio ili 40 salto addietro nei tempi, tt« ra dal .. trionfante mare >■ e, per'le analizzatore di se stesso c 

chilometri. All’infuori di inspiegnbile anacronismo — lui, «<questa nutrice e grembo della sua sventura, Riccardo li 

salvo che a min normale sta- fecondo di re — i re a cui inti-che ha dei punti di contatto 

zinne di una normalissima tola le sue opere — veramente col Bruto del -r Giulio Cesare „ 
corsa d’autobus. Lo spiazzo regali, temuti per la loro raz-è sotto qualche aspetto un 


corsa d’autobus. Lo spiazzo regali, temuti per la loro raz-e sotto qualche aspetto un 

quadrato, coi suoi portici bas- za. famosi per la loro nascita, personaggio che, umilmente, 
si e le sue case a piani grn- rinomati per le gesta >•, Crolla- preannunzia Amleto. 
datamente sporgenti dalla no. nell’età di Elisabetta, gli ul- Jean Vilar in Francia è quo- 
facciala è rimasto qunl’crn timi torrioni del castello feu- tato assai più come regista ed 
alcuni secoli fn quando veri- dale: l'opulenza della borghesia uomo di cultura teatrale che co¬ 
ni» costruito in un momento inglese che si impadronisce del me attore Ma l'anno scorso il 

di locale splendore mondo e nata dalla lotta fra la re del Cid, incarnato da Vilar, 

* ’ ’ monarchia e i signori feudali, ci convinse come tale giudizio 

C»l»hri ' nrtinfani C,1C ba limitato l’assolutismo del non fosse del tutto giusto. Vilar 

vClcliri arngiam TCt stroncato la prepotenza dei ha espressione sobria e pacata 

Gaillac, Lislc, Rcbastens baroni, trasformato il Parlatnen- ma sentimento profondo ed in- 
ennobbero rcalnìcntc l’àgia- lo feudale in Parlamento bor- tenso: non v'è parola sua che 
fr”n se non lo splendore l? hesc - La storia degli antagoni- non sia già stata pensiero: la 
quando erano il cuore di una sm \ dinast , ici c dell . c contes , c ar T pa " Slan ^ d ì venta angoscia e d°- 
(irllr tjìu onerose ~nne arti- ma,c porla con se ' pur tra 1 !?! c Perche macerata dalla me- 
T? r ‘, „-Z fatti d’armi e le congiure di pa- ditazione. Il suo Riccardo ri- 

g ite de a Francia meridi j azzo> tra le prepotenze e le in- sponde intimamente allo spirito 

naie: cittadine dai celebri sjdlc un elcmento di basCr uni . del personaggio. 

Telatile ’ mmrr--àti at n 2 Iti C ° e S< )i, do ’ chc , ha nome In - hl1 ' Notevole è stata l'esecuzione 
sciu/i c apprr.-ati a molti terra. Questo elemento naziona- d i tutta la compagnia Dolce 

chilometri di distanza; centri Je diventa poesia nelle opere di donna innamorata la regina, 
in cui il lavoro mannaie era Shakespeare, a mano a mano Monique Cahumette; impetuoso 
giustamente sinonimo di ac- che egli si allontana da una cer- Boling Broke til cugino ribelle 
curatezza. quasi di arte, ta giovanile retorica e che i c vincitore). Jean Deschamps: 
Splendore o agiatezza sono suoi eroi diventano uonvini, con ha detto con grande passione 
scomparsi con la morte del- le comuni passioni e le comu- j a pagina sullTnghilterra (come 
l’nrtigianato, oggi completa- ni debolezze. Il Riccardo II, in Giovanni di Gand). Jean Paul 
mente distrutto, inghiottito genere poco noto — dato per la Moulinot. Avvincente tutta la 
dalla grossa industria della prima volta in Italia nel 1948 azione sulla scena austeramente 
vicina Tolosa. Ne sopravvive da l Piccolo Teatro di Milano, e d artisticamente spoglia del 
il ricordo in una certa civct- £ 0 ° una bella interpretazione di Théàtre National Populaire che 
feria delle vecchie case, nella Santuceio — e, sotto questo a- ormai conosciamo: belli i costu. 
solidità dei monumenti del SP^ 10 * una le piu m, ®r e ^' *«i; suadenti le musiche; succes- 
BIARRITZ — Alcuni del partecipanti alla dissoluta festa offerta recentemente dal mar- passato, velie feste trailizio- . 3t ^ ,ca ;" az ‘ ana b .b‘ so p:eno c meritato, 

chcse de Cuevas nella sua villa. A Riarritz Faristorrazia mondiale cerca disperatamente di «tali simili a quella che ci ralc cbe ]a f 1£ , ura dl Riccardo GIULIO TREVISANI 




li 


perpetuare antiche atmosfere orgiastiche 


_. , —, * , , , . .1 il, ,,IC la usala Ul «issai, 

stupì a Rcbastens. /asta ai dovesse attrarre Jean Vilar. 
quattro giorni, tra danze e 

giostre di cavalli, sfilate di Generoso e calcolatore 


GIULIO TREVISANI 

Muore per aver bevuto 
4 litri di vino in 3 minuti 


do olire i borrii dei loro pan - moda. E questa città che rcn* pallio francese) anziché aver che le campagne francesi si 
■■ cìnti « chalufiers», e trasci- ne cosfruifa per loro, vero fatto come certi miei amici spopolano! Ve la Ernfircste 

unno eiilln han/n itin i Pfirro#» —_-_: _ J: _ — a « ? .4 — -1 „ _ r , .» * . _ 



unno sulla banchina i carref- campionario di cattivo gusto e il min stesso fratello che se voi di fare questa vita non p nrc cos j vc 

ti col frutto della loro pc- liberti/, a cavallo delle incan- ne sono andati a lavorare in avendo ancora venti anni? >•. istantanee dir 

sca: vei i necf a* m 1 feto li sinuosità della costa città. Ho 27 anni e da cinque siasi viaggio 

contorte laiigustme. luccicati- basca, vede sparire 1 suoi sono fidanzato, ma non so an- " ‘ c Francia: qua 

ti dorate, brune acrcodmami- clienti piu facoltosi: le feste 


- : . - --- T» PP QhsVemenre Rireardn II ^ ul MI «# llllliun 

7 nel i-ino generoso per cut anaicespeare, Kiccarao 11 - 

l paese ancora rive. non ® d rieba,e e viziato che NEW YORK, 24 — Per una 

ci presentano a cum storici, ne 5C ommessa rimbianchino negro 
* 8 4 2 ue f Ho «-he secondo altri, avreb WiI , ie Evcns . di 38 anni % t 

Abbiamo voluto rnqgrup- cnergia i'diffidh 0 " avvenienti iert . l'^ro un gallone 

zarc. cosi venivano, quattro de i 5110 regno. E', nel orimo at- ril . v, "° <circa 4 litri > in tre 


pare, cosi venivano, qum*™ del iUO rcgno , £’, nc i primo at . ■» 

istantanee diverse di un qual- IO> un re come tutti j re> che si minuti. 

siasi viaggio attraverso In giova della sua potenza, finché Compiuto il suo «exploit». 
Francia: quattro istantanee ne dispone (finché, sovrano, può 68,1 e uscito dal bar. ma è 


„ ,-rrrhìr « minlrhe nms- "i P ul f ac °ltosi: le fes e COT(l q„ n ndo potrò sposarmi Se non ci fosse quel vivo che hanno nn senso comune bandire suo cugino e incame- crollato sul marciapiede. Tra- 
|.co tonno ’ Cf ‘ 3 perchè nc io nè lei abbiamo bianco spremuto dai vigneti in quanto tutte parlano, sol- rame 1 beni alla morte del pa- sportato a casa da alcuni amici 


\Cuevas sarebbero solo una 


: li mcrri per prendere 


abbiamo bianco spremuto dai vigneti! in quanto tutte parlano, sot- rame 1 beni alla morte del pa- sportato a casa da alcuni amici 
in a//if- che un monaco industrioso ejfo aspetti diversi, di un’uni- dre): poi. di fronte all’avversa ® stalo ritrovato ieri sera che 


Asta a ravesda 


rtepiorevoie eccezione. Non e (o UJja f a j( nr j a , £ quanti ce buongustaio piantò settecento ca fondamentale crisi sociale fortuna (quando, cioè, di fronte dn 
la miseria, s intende ; 7 na, a n nostre condizioni! anni fa, Gaillac sarebbe oggi e politica. ali’otTensiva armata del cugino, E 

è ’l f * 1 n n1 ?™’ * a J ,nc tm altra p pr TP xto il nostro lavoro un paese in rovina. A venti GIUSEPPE BOFFA i cortigiani lo tradiscono, il po- st; 


1 L’aita comincia. Poiché il belle epoque. 
pesce qui lo si vende all asta. Paradossale è questa spie- 
ma ad una strana asta a ro- gobione, sebbene qualche al-, 
vescia: il capobarca annuncia b crgatore di Biarritz sia di - 1 
il suo prezzo piassimo per S po S f n a prenderla per oro 
ogni qualità di pesce e, se C ofnro. guardano i mastodon- 
non trova acquirenti, cala at jj c j edifici degli Hotels di 
dicci, venti, trenta franchi g Tan lusso chiusi per buona 
sinché il compratore nop si po^ dell’anno. Sta di fatto 
fa avanti. Tutt intorno gli al- però che una «crisi* esiste: 
tri pescatori assistono silen- j a „ stagione » che una volta 
-tosi: ogni nuora cifra è una durava dodici mesi su do- 
frazione di sperato guadagno, dici, oggi si prolunga al mas¬ 
tino piccola illusione che se simo per il breve e insfabi- 


dormiva ancora a pugni chiusi. 
E' morto senza svegliarsi que¬ 
sta notte. 


I L 



«jAjtjmnmio uiiltiibalk _ 

NOTIZIE DELLE SCIENZE 


ne va. Il pesce parte a prez- jfe periodo di un’estate metco- 
zi incredibili per noi cifra- rologica. La popolazione che 


Un film «ui microbi na si fenda c come dalla fendi- che generazioni sottoposte alla na visibi'.c a occhio nudo. Pare so permetterà d: studiare .’e 

tura in un primo tempo esca azione dell'antibiotico. che causa •deirinvecchlamenio maggiori profondità senza l’iaa- 

Un film nulla tira dei mi* j/ corpo della cellula; romc. in- c. r. poscia essere una sostanza prò- rr.ersione diretta, degli osaerv»- 

crobi potrebbe essere chiamato fine, il contenuto della cellula Trapianto del conte dotta da’.i animale durante la tori, che potrebbero lavorare in 

il documentano allegato alla ingiallisca c del microbo non j- : ,ro:. Ju’.hen de'.'.Xnlver- sua vita. E' prohatile che anche suoertìoe netia inanima «leu- 


dotta dati animale durante :a 
sua vita. F.' prohatile che anche 


dini che lo paghiamo tre o qui c ,- rc di solo turismo ne crobi potrebbe essere chiamato fine. ,1 contenuto della cellula Trapianto del caore dotta da’.ianimale durame la 

quattro volte tanto. Quando soffre nei suoi guadagni. Ma, d documentano allegato alla ingiallisca c del microbo non p : ,ro:. Julhen de'.'.Xnlver- sua vita. E' probabile che anche 
non Ce n'é piu. la giornata c ad indagare con tm minimo relazione della professoressa rcslt che la membrana, risibile sita di Besanzone r riuscito ad neg;i anima'.; superiori ’.'invec- 

finita: il pescatore torna a ca- j di serietà, si capisce che le sovietica M S. Zakharova e come una specie di ombra di e:fettuare 11 trapianto de. cuore ch:a:r.emo s:a conres-o alla 

sa. Sono le otto, c alle irei repubbliche non ne hanno fJ,I eC H ntC Quel che prima era il m,crobo , jel;e IUTnac > ie . n ntollusco co; presenza di una specinca so¬ 


ca* causa -deirinvecchlamento maggiori profondi» senza J'im- 
posra essere una sostanza prò- rr.ersione diretta, degli osaerv»- 


rcstt che la membrana, nubile sita di Besanzone r riuscito adì negli animali superiori ’.'invec- 


sa. Sono le otto, c alle tre irepubbliche non ne hanno C T 9 ^ciZ\ 9 " cl che poma era il microbo 


del mattino sarà di nuovo nessuna colpa: le dispendio- 
sulla sua barca al lume del - se e insultanti follie di qual- 
le lampade che tremano nel- che centinaio di parassiti 
la notte, per prendere il lar- acuiscono il contrasto, senza 
go prima dell’alba. « Non ab- mutare ài un’acca la situa- 
biamo neppure il tempo di zinne generale. Il pubblico di 
abbracciare le nostre donne 1 » Biarritz ha bisogno di tra¬ 
mi ha detto uno di loro, sformarsi, di democratizzar- 


intcrnazionalc di microbiolo¬ 
gia. Il film c stato ideato per 
studiare il meccanismo di azio¬ 
ne degli antibiotici su certi mi - 


P""’U era II mn;,o<>o , jel;e IUTriaC he. li mohusco co; pregni 
r,, ° - cuore trapiantato riesce a vi- stsr.va. 

Il film documenta, inoltre, il vere per un certo numero di Capti» 
meccanismo della formazione gtorni. in media tre. Un $ 


ron. che potrebbero lavorare In - 
superficie netia mastini» sicu¬ 
rezza. 

U Mm mi Comodi 

Dm un palo danni 1 '. Car.adA 
è minacciato da un epidemia di 
rabbia che le autorità mediche 


(fi ceppi di microbi resistenti 


fioTganismi c l aspetto visibile 0 // a penicillina. Alcuni foto- 
o meccanico della formazione grammi, infatti, mostrano come 
di una resistenza alla pentcd - alcuni soggetti che hanno co- 

mmciato a subire l’azione del- 
Dai fotogrammi del film ap- l'antibiotico riescano a prohfe- 


Cmmtr» fa cecità rabbia che le autorità mediche 

Un gruppo dl medici am eri- non riescono a dominare. La 

cani avrebbe trovato un nuovo malattia si diffonde tra g'.i am¬ 


mali selvaggi, volpi e lupt che 
poi contagiano 1 cani da caccia 


cani avrebbe trovato un nuovo maialila si diffonde tra g.i am¬ 
ila» malattia del pepe sistema per ta cura delta caia- mah selvaggi, volpi e lupt che 

E’ probabile che net prossimi ratta. La cura consisterebbe nel- poi contagiano i cani da caccia 

anni il prezzo del pepe aumen- ri ni et tare per via sottocutanea e quetti de he sfitte. La solu¬ 
ti. Da qualche lampo, infatti estratto dl cristallino defi'oo- zlor.e sarebbe stata trovata nel¬ 
le piantagioni di pepe sono de- chlo di pesce La cura si base- l’obbligo d» vaccinazione per 


scherzoso ma inconsciamente ,j. scem j no j e « Cadillac ». vare chiaramente come, sorto rare dando origine a gcncraziontl 'astate da una malattia che «bbe sugli stessi principi teo- tutti t cani, ma la disposizione 


Iparche aumentino i « moro- 


l'azione dell'antibiotico, ( mi- che 
crobi producano, nella parte ni s 


scootcrs « c i volontari del CTO producano, nella parte 
campeggio o delle piccole lo ™ V” 


meaiana del loro corpo, un in- mento riscontrabile nei soggeV 
gravamento che dà loro un ti sottoposti aWazione delia 


— uuuuq v-/» lumi, ta uviitiu»|U'»i , , _- _ - , 

: trasmettono, alle gencrazio- **?£*??. ricl 

raccolto. Sembra che 1 agente p ; 4 
successive, lo stesso ingrossa- ... 


dello scienziato sovietico] è difficilmente applicabile, spe- 


L’orgia dei miliardari fan- pensioni prendano il posto spetto fusiforme; come, du - penicillina/ Altre esperienze. Ricerche eolia secchimi» ;evtslvo capace dt rar arrivare stato usato con successo da al- 

nullom ai qualche settimana negli abitanti del Carlton. tante l'accresctmento, ti abbia connesse all'osservazione fatta li biologo americano A. Lan- alla sup^rfk^* I* immagini cum dermatologi inglesi per 

fa non dovrebbe trarre in in- Piccola gente che oggi ha sol- una discordanza tra la pressi©- tramite il film, hanno dimostra- dtng ha condotto recentemente captate negli abissi marini è combattere molte infezioni dei- 

ganno: a sentir qualcuno, di e giorni di vacanza conta- ne dell’interno delta cellula e to come la formazione dt ima uno studio suite cause deil’lrv- stato sperimentato in Inghliter- ia pelle e particolarmente t fo- 

Biarritz subisce la crisi dei ti a «piccioli/ Le sorti di Biar- la capacità della membrana resistenza aita penicillina po*- vecchlamento di un piccolo ro- n.. L'apparecchio dovrà essere roncoli ed il cosiddetto mal 

re. Pare che una volta i mo- ritz sono legate al suo desti- esterna; come, poi. Za membra • aa diventare ereditaria dopo po» tiferò, animale acquatico appo» ulteriormente perfezionato. £> della barba. 


della malattia sta un virus che 
non è srato ancora isolato. 

Ricerche selle sccc h ie i m 


Filato» 

rW wiii w w mI etere 

Uno speciale apparecchio te- 


cialmente nei Nord. 

Terrmmcime ceetre « fermaceli 

LanUbtotico terramicma 


ganno: 

1 ballerini Kart Kaszmar e Helen Wood interpretano 1« Biarrit 
«danza del a eg n e » la an recente film Ire. Par 


lU’.ter- I )a pelle e pertico’.arrr.ente l fo- 
esaerel roncoli ed il cosiddetto mal 
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« L'UNITA» 


Venerdì 25 settembre 1953 


il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


Tempero tura di ieri: 

min. 16.7 - max. 29,2 


GLI OPERAI SONO DECISI A PROSEGUIRE LA LOTTA PER LA CONTINGENZA] 


Nuove vittorie aziendali coronano 
I mp onente sciopero dei lavo ratori 

11 plauso della Segreteria «Iella C. d. L. — l utto il servizio autofilotranviario 
paralizzato per ri ore — Altissime percentuali di astensioni negli stabilimenti 


Ln Segieterlu dellu C di», al 
tonnine del grande bciopeio ge¬ 
nerale unitario che ha paraliz¬ 
zato ieri per 24 ore la vita in¬ 
dustriale della città e per quut- 
tio oro 1 servizi del trabpoin 
pubblici, ha emanato il seguen¬ 
te comunicato: 

«Lo sciopero soneralo di 24 
ore, por il modo plobiscitorio 
corno è «tato attuato a Roma • 
nella provincia, ha dimostrato 
quanto Vasta sla la volontà di 
lotta dei lavoratori, come siano 
Siuste e profondamente sentite 
le richieste di miglioramenti 
economici da lungo tempo avan¬ 
zate, quanto profonda sia l'in¬ 
dignazione ohe muove operai, 
impiegati e tecniol dell'Indu¬ 
stria per il provocatorio atteg¬ 
giamento dei gruppi di mono¬ 
polio ohe dirigono la Confin- 
dustria. 

«Operai) impiegati e tecnici 
di aziende che mai prima erano 
scese nella lotta a Roma e nel¬ 
la provinola, hanno partecipato 
con sianolo alla grandiosa ma¬ 
nifestazione unitaria ed hanno 
cosi spazzato il cerchio di ti¬ 
more, di incomprensione, di 
asservimento ohe li isolava da¬ 
gli altri lavoratori. E in quest» 
aziende le donne e le ragazze 
sono state alla testa dello scio¬ 
pero. 

«Ancora una volta la glorio¬ 
sa categoria degli autofarro- 
trnmvieri ha dimostrato, con la 
disciplinatissima a plana asten¬ 
sione dal lavoro nelle ore sta¬ 
bilite, la sua elevata coscienza 
sindacale • la sua forza pode¬ 
rosa. 

«Operai, impiegati, tecnioi, 
giovani e ragazze, hanno ieri 
dichiarato oon forza, che a Ro¬ 
ma e nella provinola si deve 
Porre termine alla permanente 
lesione della Costituzione, che 
i monopolisti tentano realizzare 
nelle fabbriche, colpendo le 
Commissioni Interne, ostacolan¬ 
do con ogni mezzo e In ogni 


imodo l'attività sindacale, calpe¬ 
stando I diritti dei lavoratori, 
utilizzando le forze dello Stato 
come loro forze personali, 

« Il popolo di Roma e della 
provincia ha dato la sua soli¬ 
darietà piena ai lavoratori in 
!otta> cosciente ohe la battaglia 
sindacale intrapresa da lungo 
tempo da tutte le categorie del 
settore industriale e dei servizi 
pubblioi è battaglia contro la 
miseria, che travaglia la mag¬ 
gior parte della popolazione; e 
battaglia per la rinascita eco¬ 
nomica e sociale della Capitale, 
della provincia, del Lazio; è bat¬ 
taglia per il pane e il lavoro, 
che manoano in troppe fa¬ 
migli*. 

« I lavoratati romani sono de- 
oisi ad andare avanti nella lot¬ 
ta, in modo unitario, per la 
realizzazione delle comuni aspi¬ 
razioni e rivendicazioni, per la 
conquista delle 258 lire di au¬ 
mento giornaliero dell'indennità 
di contingenza, coscienti che 
l’unità nella lotta è la maggiore 
garanzia di vittoria. 

« Oli aocordi firmati tra indu¬ 
striali a Commissioni Interne in 
questi ultimi giorni e nella 
stessa giornata di ieri in molte 
aziende per l'aumento delle re¬ 
tribuzioni, sono la conferma 
ohe si è sulla strada giusta * 
ohe sulla strada della lotta e 
dell'unità occorre maroiare con 
maggiore audacia, con maggiore 
energia. 

« Vada un plauso a tutte le 
categorie di lavoratori! Vada un 
particolare fraterno saluto ai 
lavoratori di Subiaco e Collefar- 
ro, della Sfacchini e Manzolini 
di Tivoli e di tutte quelle azien¬ 
de nelle quell più dura è stata 
la lotta, piu aspra l'intimidazio¬ 
ne padronale! Avanti nella lot¬ 
ta unitaria per la difesa dei co¬ 
muni interessi, per la conqui¬ 
sta dei miglioramenti economi¬ 
ci, per la salvaguardia dei di¬ 
ritti costituzionali! ». 


alla iMlii'tna Romana Mobili, 
eccetera. 

Pai tieolai e ì i.s.iltu, inclinino 
-incile le ;istciiM<iru totali dal 
lavino rielle inaestian/.e - .u 


pi i "(i il ( oinpli 


cdltni liile 


lira» parte femminili 


SAIO del rumili. Guadagni» ed 
111 consentito l’UM-ita nel q'in- 
ti'liai.) il Giulio di -,tietti* ih- 
pei (len/a dilla palle pacin.- 


della! naie Xellu diva» fin# naie 


Temi, della Mila, della Lu¬ 
ciani. delle inalidì s-aiiotie io- 
mane; ;d 10(1 pei cento Ine.: o 
«eiopeialo le niae-tian/e di 
Udii idi iiabiliinenti rii .vi- 
luppo e stampa e delia produ¬ 
zione einematogilitica, incili e 
le troll}>r m copale flint i Ro¬ 
ma. 

Nel setto!e il'-Hli appalti l*i- 
rovian. -i 'iinn avuti sviopen 
il 100 pei cento alla pn!i/ ! a{ 
vellute di S Emetico «• di.P'*""' lav.«litui 


nota :l connin.cato - ,i e (lo- 
Mito liburne un v mieliti ".ilio 
altare.i conilo li inKnri//azi >- 
ni -in.mtali e (ontio 1»* u fit- 
l.ine a pi.ii/ioni dei lavina! li 
in H'iupeio. 11 counimcèlo 
coni ludi* -otto!locando elle c »- 
loio i (piali 'i .sono pi e: t;it> 
,»e, pernii Mete l'u-rita del 
cu inali* pini i oliale, facendo ah 
miele*.-! dii pad ioni. ..hanno 
nudilo .e de*"i ed i Imo coni- 


Un «(ranfie giorno ili lolla 


I lavoratori romani sono sia¬ 
ti protagonisti, ieri, di ima 
memorabile giornata di lotta 
per conquistare condizioni di 
vita più umane e civili. Lo 
schieramento imponente delle 
forze del lavoro che si era de¬ 
terminata in giorni e giorni di 
battaglie parziali, condotte sot¬ 
to la bandiera dell’unità Ira i 
lavoratori delle diverse cor¬ 
renti sindacali, si è espresso 
ieri con lina imponenza ecce¬ 
zionale 

Fermi i cantieri edili, chiuse 
le fabbriche, mute le •< lino¬ 
type >• delle tipografie, blocca¬ 
ti, senza una sola defezione, 
tutti i mezzi di trasporto per 
la durata di quattro ore: que¬ 
sto era Paspetto di Roma du¬ 
rante tutta la giornata di ieri. 

Pieno successo, dunque, del¬ 
io sciopero generale di 24 ore 
dei lavoratori dell'industria 
proclamato dalle tre organiz¬ 
zazioni sindacali per indurre 
la Confindustria ad accogliere 
le richieste di miglioramenti 
economici avanzate dai lavora¬ 
tori. • 

* Lo schieramento imponente 
dei lavoratori ha prodotto 
nuovi successi e nuove incri¬ 
nature si sono aperte nel 
fronte padronale. Oltre alle 
100 aziende che avevano già 
concesso acconti sui futuri mi¬ 
glioramenti economici. altri 
cinque importanti complessi 
hanno ceduto nella giornata ili 
ieri. Alla Ponti-De Laureati*, 
il noto complesso produttivo 
cinematografico, i padroni han¬ 
no deciso di corrispondere li 
258 lire giornaliere, che costi¬ 
tuiscono la richiesta delia Ca¬ 
mera del lavoro per la pere¬ 
quazione ’ della contingenza: 
alla ditta Consoli, nel setto; e 
(lei legno, i lavoratoli hanno 
strappato un aumento di 1Ó0 
lire al giorno, mentre il mobi¬ 
lificio Pierucei di Civitavec¬ 
chia ha accordato la concessio¬ 
ne di un acconto di 10 mila 
lire per ogni dipendente. Ana¬ 
loghi accordi 'ano ^tuti rag¬ 
giunti anche in • due aziende 
metalmeccaniche- 

II dettaglio della grande ma¬ 
nifestazione di sciopero for¬ 
nisce un' quadro lusinghiero 
della grande giornata di lotta. 
Fra gli edili si hanno percen¬ 
tuali che variano dal 90 al 100 
per cento. Totale è stato !*> 
sciopero nelle ìmprc-c clic 
operano nelle 'Zone di Piazza 
Vescovio. S. Emerenzian;*. Vii 
Libia, Appio. Latino. Mutile 
Mario. Trionfale, Viale delle 
Medaglie d'Oro. Via Cassia. 
Via Flaminia. Tiburtìno. Ihaz- 
za Bologna. Tu scolano. Cen'o- 
celle. Garbateli:». Montcvetue. 
S Pancrazio, ecc. Al 100 per 
cento hanno pure scioperato 
gli edili di Vclletri. Frasca’i. 
Tivoli, Civitavecchia. Ostia Li¬ 
do, le maestranze della Diga 
di Nazzano. i fornaciai della 
Galletti (ìi Aureli», di V>a An¬ 
gelo Emo. di Castel Giubileo. 
Monterò Ionio. Segni. C« Re- 
ferro. t cementieri dello disso 
centro e quelli di Gu’Joma. 
Monterotondo. ecc. 

Nel settore metalmeccanico 
Io sciopero e stato compattis¬ 
simo in tutte le aziende mae- 
giori e nella gran parto di 
quelle medie e minori. Al 100 
per cento hanno scioperato i 
lavoratori del'a Faau. Shslcr- 
Otis, Palermo, Meloni. C*sa. 
Fusi-Macchi. Ghira. Gr.tco. 
Lansa. Cassinelh. Sacet, Co- 
met Sìme Siet. Cipnani, della 
Sfrabla, Fattori, Cooperativa 
Metalmeccanica di Civitavec¬ 
chia. Cooperativa Navale di 
Ostia Lido; al 95 per cento si 
sono astenuti dai lavoro gli 


operai della Maier Tmiu Gaia 
(* della Bietta di Ostia. ,d 75 
per cento quelli deU'OMI. 
mentre alla Fiat di Poita Mag¬ 
giore hanno sciopciato tutti 
gli operai e il (io per cento 
degli impiegati. Alla. SlT — 
dove i lavoratoli sono in lotui 
per le.-puigere l'arbitiatio li¬ 
cenziamento di un attivista — 
lo sciopcio e riuscito al 100 
per cento e proseguirà nella 
giornata di oggi, in attesa del- 
l’nicontio fissato per stamane 
all’Ufficio regionale del lavoio. 

Tra i chimici, vanno segna¬ 
lati gli scioperi al 100 per cen¬ 
to attuati dal personale della 
Mila Lanza, della Cledcn, C’.ie- 
gorini. Ravar.mi. Montecatini 
Prenestina. Chimica Anione 
In quest'ultima azienda, gli 
addetti ai cieli continui, esen¬ 
tali dallo sciopero, hanno di¬ 
chiarato che verseranno la 
loro giornata a scopi assisten¬ 
ziali. Al 90 per cento hanno 
poi scioperato le mae.straii/e 
della Cereria Parisi, al 9.» per 
certo quelle delta Pirelli e 
della Sfacchini di Tivoli, al 70 
por cento quelle della Àlanzo- 
lii'i. al 95 per cento quelle 
della Pirelli Sigma, mentre «I- 
1*Istituto Serono solo una pic¬ 
cola parte dei .700 operai ed 
impiegati ^i e recata at lavoro 

Altrettanto compatto è risul¬ 
tato lo sciopero nel settore ali¬ 
mentare, con scioperi compat¬ 
tissimi. tj.i i quali ris.-iH.;,,,, 
quello di 540 operai sin 58(1 
della Birra Peroni. <.i 210 sai 


Roma Tei mini, del 100 pei 
cento al Deposito Lumino' u e 
di Ronni Smi'tamento, al lift 
pei lento alla . ca* ira accu¬ 
mulatoli. del Parco I’ieno'ti- 
no e ni Roma Teimmi. all'O'.! 
pei ‘•e'ib» allo smistam(*nto 
in**ici. ..il'ltt |)«*i c«*nto a.la 
-quadra-iml/o <L Roma Smi¬ 
stamento. al 9B per cento al 
deposito di Ti astevere. Tra i 
mai mi Mi, hanno scioperato 
tutti i tavolatoti delle aziende 
iornane: compaUis'siina è pine 
rii).cita l'astensione dal lavoio 
d»*ì nettllihini dipendenti *la 
dille appaltati ici 

Tra gli mttoferrotranvie 
hanno abbandonato il lavoio 
dalle 10 allo 12 e dalle 1 ti all»* 
li! tutti i Involatori, compì osi 
quelli allenenti alla CISNAL 
chi. come e noto, non aveva 
dei ito allo .sciopero mutano 
Le vi Itine iiitotilotianviai ie 
m eu colazione si sono tutte 
'lei-mate nel taxli stabiliti: nel 
■ settore delle autolinee Stefer. 
dei .fivìzi urbani ed exltt.ui- 
bani. lo .ciopeio è 'tato pme 
del 100 pei cento, meet’o nel 
.eltoii* doli*, aiitolinee in '•on¬ 
ce'-.ione !.. perci ntiiaie si .ig- 
gir., attuino ill'KO per conio 
Lnrghis.una è stata pure la 
narteeipa/ione degli munti a- 
sp.irlatoii. .pidi/imneii «• (•«>*•- 
i ir 11 

Nel .ett«»i» Un ligi alleo, lo 
sciopero e it-nitido totale an¬ 
che nelle piccole aziende Gli 
’ 7 * 1 stabilimenti del Poligratlco -■(>- 
no rimasti completamente bloc¬ 
cati. Ncs.un quotidiano è usci¬ 
ti*. fatta eccezione per una ar¬ 
rangiata edizioni* del Globo, 
Sullo sciopero ilei poligrafici 
le federazioni piovinenli dei 
av’oraton dei boro hanno di¬ 
ramato un lomunicnto nel 
quale, dopo aver e-.pies.so il 
loro vivo i-ompiaciment» ai la¬ 
voratoli che hanno partecipato 
compatti allo sciopeio, notano 
elle - una -sola delezione sì 
dovuta nmai amento icgisticie. 
Tale defezione - continua lì 
comunicato — è avvei.ida 



lt COMIZI O UNITARIO All 'ADRIANO 

PiiNlori* polemizza 

con la loxi ilei pad roni 

Lo scarso rilievo dato all'unità d’azione getta 
un’ombra sul discorso del segretario della CISL 


Poi conciti'leii*. inni notevo-l 
le peicint.il,. di «-tensioni dal! 
lavino si t . verificata anche fri 
gli addetti alle -alt* cini-nrdo- j Sul muri della citta sono apparse ieri manina numerose sctillc 
gridiche e ai tenti i i umani. I lavoratori ili tutte le correiitisindacali 


inneggianti alt'mnta dei 


PliOSKCUE LA SERIE DELLE SCIAGURE SUL LAVORO 


Orribile morte di un ingegnere 

luiminaio da una scarica elettrica 

A . _ _ ___ 

La sciagura c avvenuta presso VAeroporto dell'Urite — Un ninno * 
vale è morto mercoledì schiacciato da un recipiente colmo di calce 


Un giovane ingegnere elet¬ 
trotecnico dipendente dalla SRE 
lui trovato una orribile morte 
sul lavoio nel pomeriggio di 
ieri. 11 povcictto si chiamava 
Stefano Delucida. ed aveva v nl- 
tsinto trentanni. 

La sciagura si e verificata nei 
pressi detl'Aei opoi to deU’Uibe. 
dirottavo chilometro detta via 
Salaria, dove l ing. Deludila si 
era recato per controllale un 
gruppo elettronico in una ca¬ 
bina elettrica della SRE Pur¬ 
troppo. mentic svolgeva il sua 
lavoio, e stato colpito da una 
tremenda seai ica elettrica, svi¬ 
luppatasi pei i agnini ancora 
sconosciute, ed è crollato al suo¬ 
lo fulminato. Invano i presenti 
hanno provveduto a trasportar¬ 
lo al Policlinico, sperando nei 
ritrovati della scienza medica; 
il povero giovane è giunto al¬ 
l’ospedale già cadavere, poco 
dopo le ore 17. 

E' stata iniziata una inchie¬ 
sta, della quale si occupano i 
carabinieri dell’Aeroporto, i 
quali, probabilmente, si avvar¬ 
ranno dell’ausilio di un tecni¬ 
co. onde accertare i motivi del 
tragico avvenimento. 


NUOVO SUCC ESSO DEI COMPAGNI PER IL MESE 

Superati 16 milioni 
per la sottoscrizione 

Le manifestazioni di oggi, domani e domenica 


Un multate incidente sul la¬ 
voro ha funestato, purtroppo, 
anche la giornata di «nei colerti. 
Alle oh* 9.40 dell'altra mattina, 
infatti, il manovale Emilio Ni¬ 
fi i. di trentotto anni, abitante 
in via del Torrione 72. e stato 
trasportato d'urgen/a al poli¬ 
clinico, dove disgiu/iataim-ntc 
e giunto enclave! e. in seguilo 
ad un incidente occorsogli nel¬ 
l'interno del eantieie edile del¬ 
la Società Immohiliai e Villa 
Garibaldi, sito in via Coi sita, 
angolo via Ajaccio 

Alle 9,25. enea, i) Nitii. oc¬ 
cupato nella preparazione della 
calce, aveva agganciato un pe¬ 
santissimo recipiente ricolmo 
del materiale da costruzione al¬ 
la conia di una gru ed aveva 
dato il segnale pei che il sec¬ 
chio fosse fratto in allo, sulla 
sommità dell’edificio in costru¬ 
zione, dove la calce occorreva. 
Purtroppo, il recipiente, giun¬ 
to all’altezza del secondo pia¬ 
no. si è sgancialo dal suo so¬ 
stegno ed è precipitato, abbat¬ 
tendosi per fatalità proprio sul 
capo dello sventurato lavora¬ 
tore. 

Il secchio colmo pesava al- 
l'incirca cinque quintali, cosic¬ 
ché il povero Nitri, sebbene 
prontamente soccorso, non ha 
potuto sopravvivere, avendo ri¬ 
portato la frattura delle ossa 
del cranio. E’ in corso una in¬ 
chiesta per accertare eventuali 
responsabilità. 


Sotgiu lia lorinul.ito orecise pio- 
poste per il coordinamento delle 
attivila ili tatti gli enti pubblici 
interessati alta soluzione del pro¬ 
blema. assicurando P intenzione 
della Provincia di Roma di svol¬ 
gono una i onero!,i n/.ono in pro¬ 
posito 


Iji sotioscn/ione va avanti or¬ 
mai n grandi passi. Avemmo a|>- 
|>ena tutto ili tempo a pubbli¬ 
cale. mcivolctU scorso ie clas¬ 
sifiche detta sottoscrizione, che 


revolt comizi, comet-a/ionl. ic- 
sie In ogni rione della ritti in 
ogni connine della provincia 
Stasera, intanto, il nostro di¬ 
rettore un Pietro Irgrao parte- 


Icri sera la Commissione di Ain-j‘'q>erù alta lenta oigum/zatu dal 
mmintra/tom* della FederazioneJ.'«umilisii delloMI «empie Mii- 


Bagnera a colloquio 
col compagno Sotgiu 

Il Presidente detta Cullila pro¬ 
vinciale. compagno Giuseppe Sot- 
gni. Ita ricevuto a palazzo Va¬ 
lentia! il Presidente dell'Istituto 
delle Case Popolari mg. Bagnerà, 
con il quale si è a lungo intrat¬ 
tenuto sulla situazione dell'edi¬ 
lizia popolare, in Roma, consta¬ 
tandone l'allarmante gravità 
L’ing. Bagnerà Ita riferito sulle 


La cerimonia rievocativa 
per il massacro di Cefalonia 

tei. •raitira una delegazione 
di paitigtiuii. capeggiata dnll'oii 
C'mla Capponi, medaglia d’oto e 
Mtperinwdtda delia Resistenza 
e da Renato Cianca Segretario 
provinciale dell'A N P ! . tra i 
quali vi eia tinche il padic del 
-ottotenetue Htoie | citali ca¬ 
duto eroicamente a C’efnloniu e 
proposto per la medaglia d'oro 
si è recata atto Caserma del 17 
Fanteria « Acqui » a Pìetralata. 
dove si è svolta una solenne e 
commovente erelmonla celebra¬ 
tiva del X. anniversario elei be¬ 
stiale massacro dei soldati della 
Divisione Aqu: compiuto da* 
tedeschi a CCialonta 


«UIVsiiiiii* ili l';iiii|)illi 
li! Iloillil-ilolisuhiolil' 


Ai compaginili dal comii.ig: o 
Sotgiu i piCsiile: ti delle am¬ 
ministrazioni }*■<»' iiiCÌuti (li Ba¬ 
ri. uvv. Angeiini De Miecobs di 
Canipohasso. uvv Zumpuu. ed i 
piesidPnti delle* Camere di Com- 
meicio di Camnobasso. di Fio-u- 
1 , 0111 * di Foggia, sono stati n- 
eevuti dal uiinistio (Titunilii al 
(piale hanno e-nosio ì usu.tati 
degli acconti laggiurti nel con¬ 
vegno tenuto a loggia il 15 lu¬ 
glio u. s e degli sviluppi .«r- 
cessivaiue*ite dai! alle <Lieu..e 
indicate nel Convegno stesso pei 
la iPali/zaziom* del pr< getto di 
dnetta eoiuiiiiica/tone stimiate 
iti a'ib.coaineiuo ili Rr**i a ani le 
'Musile attiaveiso le pio*i:iei* di 
Fi' 'ino* (* e Cainnotia-so p ** ì- 
ni'-tm ha tornito assietuaziom 
ta Comnvssione i ìi'gi i/iai de 
delle assicurazioni ricevete ha 
■peso impegno di pie-entaic un 
aertiiuto studio sulle necessità 
economiche e sociali dehe pio- 
vmee direttamente interessai 


Ieri mattina all’Adriano, 
per la prima polla dopo inol¬ 
io tempo, lavoratori comuni¬ 
sti, socialisti, democristiani, 
vocia Ideiiicern ici, i adipe tale it¬ 
iti, si trovavano l'uno accanto 
all'alno m un comizio viu- 
(luctile. Ieri questo e accaduto 
ni tutta Italia • ma a Roma l(t\iai 
«novità,, e l’interesse del 
fatto erano ma’JOtorìnoutP tic- | 
ccntuati, perché l'oratore era 
Giulio Pastore, il segretario 
dell,, CISL. Air.! la CISL — 1 
bisogna dirlo — aveva tenuto' 
a marcare che si trattava di 
un comma „ suo *>, con mani-! 
fusti suoi, cartelli suoi, bau-, 
dicrc sue. Comunque t hi -1 
voratori romani hanno f/ia- 
stnmente afferrato il carat¬ 
tere unitario del comirio: e 
appartenenti a tutte le cor¬ 
renti affollavano ieri matti-, 
na V Adriano, ne gremivano 
platea, gallerie e palchi, sfra-j 
ripavant) anche sulla piazza j 
antistante. La larga maggio -1 
rati za. si capisce, era costi- j 
mila di iscritti aliti Camera; 
del Lavoro, alla grande 
CGIL: ma questo, diremmo, 
non era l’elemento di mag¬ 
gior valore. Quel che più 
contava era che là, alla fri-i 
baila un dirìgente sindacale! 
che era stato tra i più accesi 
fautori della scissione e che', 
più volte aveva assunto posi¬ 
zioni che i lavoratori non ri -1 
conoscevano come proprie, 
parlasse ora ad un'assemblea 
che rappresentava tutti i la¬ 
voratori romani, d'ogni cate¬ 
goria e d'ogni organizzazione. 
Alla presidenza, fra gli altri, 
sedevano il compagno Clau¬ 
dio Cianca, segretario della 


corsi per i suoi sviluppi c per 
te possibilità che essa apre 
Tuttavia l’importante è che 
ieri a Roma e in tutta Italia 
i lavoratori comunisti, socia¬ 
listi, democristiani, socialde¬ 
mocratici, indipendenti ab¬ 
biano lottato assieme c assic- 
s:iano andati al comizio. 


C.d.L. di Roma, e il rappre¬ 
si-manie (iella L’IL. j 

Il discorso di Pastore ha 
avuto aspetti notevolmente 
positivi. La sua denuncia del-j 
Ir responsabilità della Con¬ 
fi nd u stria è stata energica e 
precisa, documentata la sua 
polemica contro le cifre ar-, 
tefatte con cui glt uffici sta- 1 


K presidente SEgiu 
riceve il doli. Sigurani 


di padronali vogliono appog¬ 
giare il « no « alle richieste : 
operaie. Un’entusiastica ac¬ 
clamazione drlTnssemblea ha 
ìsalutato le parole dellorature. 1 
|allorché questi, tu coutrap-; 
posto alla intrunsingcnzii con-\ 
Pie.sidenu* delia Prov int '‘ H *> findustriale, ha ricordato il 
compagno Giuseppe Sotgiu. h*j, CIJiro ({i misura c di respon-j 


ricevuto a Palazzo Valentini u 


Isahihtà dimostrato uell'tncon- 


Procun.tore della Repubblica Or |;"'"V”® , ' “ ‘ „ ' ■ 

Sigurani Hccomiiagnulo dui eon-J , n . r ì° 


Sigurani Hcconijiagnalo 
siglieie F.ria e dalt'av v Giorgio 
Funaro. del comitato orgunizza- 

lore del CotigieaMi lutei nazio¬ 
nale di Diritto Penale, ai quali 
il Prot. Solgiu ha assicuralo fa 
ade.'toi'.e e la collabo razione del- 
Vomii insti azione Pi ni innate 


SI UNA LINF A SXK.F.K.H. 

Per un corto circuito 

in i lammc una vel luta 

Due cIoiiik* 1 ori lo i* ii tradirò bloccalo 


generale della CGIL. Di Vit¬ 
torio. 

Una larga parte del suo di¬ 
scorso. Pastore l'Ila dedicata 
alla polemica contro l’atteg¬ 
giamento della stampa, la¬ 
mentando la mancanza (Pob- 
biettivita di certi giornalisti. 
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Altrimenti li licenzianohai ' _ —■ 

gridato uno dal pubblico. « F. ; —— l - _ 


hti^iutihtwie. 


forse elle i migliori tra Fbi .*,i |l n| lllll |, l ,,, lllll | nll n l 
ha risposto Pastore, « solo | 
perchè difendono gli interes¬ 
si dei foro fratelli, non sono! 
costantemente sotto la minac -1 
eia del licenziamento? *. j 
Vivi applausi ha riscosso 1 
il segretario della CISL fart-j 
dove ('fili ha sottolineato la] 
assurdità demagogica di voler 
imporre il silenzio ai sinda-', 
vati col protesto che in (pie -1 
vto momento sul tappeto vi c: 
il problema di Trieste e col 
pretesto dell’insediamento dii 


Uno spettacolare incidente, | lotto. 1. o per 1 opnau Ma- 
che ha gettato il panico tra (nanna Gennaretti. anitante *njH» nuovo governo. Egli ha. 
quanti vi hanno a-siitilo e che»via Furialo 72. , giustamente osservato che la 1 

-i è concluso con il biìancio| Le fiamme sono .'alt* u ,ni^- j questione salariate, nei tenni- 1 
non eccessivamente pesante di | te. dopo duro lavoro dai Vi^nij ni attuali, c stata posta dai, 
due feriti lievi e di Crea 2ut*|ciet Fin co. prontamente emuli i sindacati oltre un anno fa,i 



opere <. empiute negli anni decor- J , ni | ;i ] ;rc . ,i 1( i anr.i. e acca ulto I >ul p*»sto. Quandi» l’ine“i.a:*> e, quandi) il problema di Tr ie- * 

«i dall Istituto Case Popolari e d i ver.,» le ore 1SJ5(> .n ieri mjstaio spento k i è potuto ,.c.**. - j ste non aveva la draiìi mali-, 
programma in corso di realizza-* — - - - ... . 

di progettazione e il prò! 


i. Sor rnt mo. Rasanr.lt.' r imi,I,ina .,i leatrojlare qtuirliere di Ponte e tu coui- 

nardini di Tivoli, I aslimiol u , rl .,„„. t tn u.imnto (tu* dmue Maini Mirtinii ia-isvi,?. 

Urtino. a|W. C.bl iceiaia R°'istiu ta capacità «• lo elain io (lei. pioVini late, a PihZ/u testai Ciò, 
m «ti». * . ... _* •__ 


pan 
Bei 

Tiburtin 
mana. ere. 

Tra j velini, lo -eiopen» è 
riU'Cito compattissimo alla 
Ci»PP<!la. alla Vetreria S Pao¬ 
lo. alla SAMIF di S Maru*el- 
la: nel settore de! legno. 
hanno intensioni al 100 per 
reato alla Pizzetti. Micom. Go- 
rizza. Bru-ehi. Virgili. Tr.va- 
glian. Tordesehi. l’atriarea. 
AfiCelim. Fihppo-it. Di Prelo¬ 
ro. Felici. Consoli. Di Ruzza 


paeit 

comunisti ili Roiuii e della prò-'Sempre iln'iint i mt» avranno; 
v uve ih ed il tegame prntoiuto rlteiiuq;i) maniiest.i/ioni al 1 -auiinio' 
esiste t:a lt nostro giornale, il' ( traudrò l» Alessandro) ( ,i..illi*i*' 
nostro P.ntito e te glandi tuas.r tour ( tenuto.o M.isii Mia .io* 

Arila popolazione. t* hello X.innuz/i) , 

Frattanto il «Mese» — In «t j (ju.mto ., don e*.:,., ii>** n 

tesa detta grande lesi;, provili- • piatirò dette n*.ini:e.:«zioi.i i 

cia'e — -1 sviluppa in rr: tinaia' Donna Olimpia, ore 17: Mario 
di iniziti! ivo (Mammueoari; Quarticciolo, ore, 

F la tire di onesta quarta set-J18: Franco Coppe. Tomba di Ne- 
liu alia e caratterizzata dt miovojrone, ore 18: Edoardo Perna; t 


Convocazioni extra 
per la festa dell’Unità 
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\m O«olittt, nr.ro p r ::P'» •i* % tare ciu» 1 intero appczzato di oggi e Quando non era 1 

P*>rta M.’ijttioro ^ irico tioila motrice eia **1*101 in carica un « governo nm~\ 

Su un tz«tiii Si»*’ LR. | c.i rirulto. i\>j: un cìann » iHinixfrnfiro »». i 

. _ «ri on,».. ? -J ft/1 Il.. t;.~ t v . • t * ! 



— Lo vedo sempre :n compa 
gma di bellissime donne. 


'Oh ne tnee numero 42*1. iti 'Upern le 300 mila Rie E t"it-j v-.,, _ olln marini,. r i; ! = - . , . „ 

servizio sulla linea Termini -jùco rn’a.tn bit ci at • scorso di Pastore talune min i ~ Da quando hi 

Grotta Celimi, onulo'tn da ;a'.«! un'-rn e mezza circa, in..-!-. tc csf re uri Miche che Smc ' s °, h . 1 ««pelli t 

• Mario Tom. si è venienti» r'.- ! non c stato po—ible rr.:o:-!« ntt C tonno usa solo la Cubana, la famos. 

Jl'impi* vvi-i». nella I vai m- ehiar»* la vetfuii f.i.u un i f.UliZf 11 ' p Inbhrn .- } lJÌ uj- {Brillantina Cubana, ha un fa 

( iicata. mi corti» circuì’ * che » binario morto 

■ ha c.iu-ato un v olenti» .urei»- _____--- 

{dio ci-ii alte Luglio fuoco 
I I-a vc”tra =i è airi.'tata e 


e ' -- U.'ll MUD 

.mi, fo - * ur Abòrti, un e;- Brillantina Cubana, b. 

ffetto curioso e non del tuttol^mr, irreii«tibi!e 


!coipo fra 


le graia <ii -:*;»v,' 


*'OÌ! 


i* f ( € o r 

0' K 00 .1 A 0 


A 

I 


PER GRAVISSIMI ARBITRI DELLA DIREZIONE 


I lavoratori della SlT 

scioperano ad oltranza 


me ■» preeertentr da inutili.e-; Pont* Milvia, or* 18: on. Clau-I 

dio Cianca; Appio, ore 10: Gian-] 

■ ~ ~ 1 ' 1 filippo De R««i; Trullo, ore 18:1 

jAldo Toiletti. Cavalleeceri, ore 
(17^3: Romualdo Seodalup»; Gor-, 

■ diani, ore 17: Fausto Fiore; Ca ] 

-jsalmorena. ore 17: Sergio D'An-f 
j telo: Ponte Mammolo, ore 18: 

Umberto Clementi. Primavalle, 1 
ore 19: Umberto Cerroni; Villa*-, 

Zio Breda. ore 19: Livio Viscoli;’ 

Borro, ore 17: Remo Marletta; - lei • 

da un camion 

iMameti Foglietti; Torpignattara.| 


!■ del pas-eggei ì e.ie - 
accalcati ver.so le u-eite , 

Nella ressa due donne o.,* 'L GIORNO 
rimaste ferite ed hanno d »vu- — venerdì 25 sellrmbre. 

to e--ere tramortate a’.!' *.-m*- : ''ZSS-'t ,s Aurelia J! soie M»r- 
,t;i!e d» San Gtovann’. «ove co- gè atte ore fili e tramonta ?l!e 
no -ta*,* idenfif eaie t*cr i' *- ” rc ,8 * ,;> - 

fermiern 3àenne \‘era F. .-*■». ~* Bollettini» democrafiro Xati 

_ __ ob.tan’e at V.llagm > B-is-i'. I maschi 40, femmine 26 Nali 

.morti 1 Morti: maschi 19. fem- 
— ■ ■ .-. — , -- mine 16 idei quali 2 minori di 

MORTALE INCIDENTE IN VIA ALVARI Bollettino meteorologici»' Tcm- 

__ i pera tura di ieri: minima 16 7. 

massima 29.2. Si prev ede ciclo 
ercno Temperatura stazionaria 


iconvincente. E soprattutto e, 
j stato sottolineato con sorprc- J 
\sn che neppure una volta egli 
labbia sentito il bisogno di ri-- 
icordare l’unità d'azione sin - ì 
Lineale costituitasi tra le tre 


BRILLANTINA 

VEGETALECUBAN 


jCan federazioni, e di compia -. Nt,lt '*»* 4 cn 


MOfUKCU 


Un bimbo di sei anni 


Dal 22 u « le maestranze della (rato dt non essere tenuto a daicj or * » 7: Carlo Evaneelisti; Fiu-, j., 


Società Impianti Tefefontri sono 
In sciopero Esse sono neetse a 
proseguire i ella loro lotta unchè 
le loro rivendii-it/'oiii i .on 

saranno accolte I lavoratori • autorità i.ell azieiid.i I ! ivoaton .a. . r,. 

esigono la sitpuiazlonc dett ar- tuttavia, «on,, .d rcitamo deris, Mna ’ ore 19 ' Franz.net 

cordo per la rohitiizwi.e dei-,3 eor.v irteere «'mg Ci.nii ree i 
la CI. I*3« coglinvento di al -1 loro diritti «otto un fatto pm 


spiegazioni circa l «notivi chet m *c»no, ore 1730: Sergio Baisi-j lt (., j.., :« 

hanno ifirrrai:..ni il prov\rrfi- 1 m*ll»; Monte Sacro, ore 18: Fer¬ 
mento .«.stinto, v ihe e deciso |ruccio Masi. Tiburtìno. ore 18: 
ad esse.e In. !.. s„|j e piena ; Gaetano Viviani; Vi» della Pi¬ 


ni. gl.,\issigli» iiictde:*U »*t e.'/o che retta tarda ‘e.v.ln 


o la vii,. imi-|_ij»;o rifasciato 

tv.» oi s,.| „:*-*i I ticiai.o Meriti j _ 

l dante in \.n ('it-e.e n 1 t 
F ,_ .iiii-> (iicii le 15 30 e.l ,»ic-! 


. -,(•■»!«» Mmni * erconevH con 

,t». Avranno mire luogo manife ) n . a i , H \.v itr : Vi Un Tra ir 
; stazioni a Mazzini, Pi*tr»lata.L, ».,„*-., „ _ 1} ,ec;.*dami 


cune rivendicazioni salariati e ta | importante delle sue velleità pa- {Tormarancio e Quadrerò, 
revoca det licenziamento dell’ope-idronalt. e prosegmrar.no uniti lai 'Si e proceduto ieri sera «nfi- 
raio Giuseppe Zelli. attuato dal-[loro azione- anche oggi essi sj|ne all'estrazione dei nomi dei 
la Direzione nel tentativo di im- I. sterranno dal lavoro per rii. te- «vincenti del concorso s*tt«mana- 


«. 


(* travet-ava ta 


:: a : « 

traci.! 


pedire la costituzione delia Com¬ 
missione Interna aziendale (iella 
quale Io Zelli ern un attivo pro¬ 
pugnatore I dirigenti del Sin¬ 
dacato Metallurgici *■) >ono 
incontrati con Fir.Regr.ere Con¬ 
ti. direttore dell'azienda il qua¬ 
le tuttavia ha tenuto fermo nel¬ 
la sua posizione di intransigenza, 
giungendo anzi a minacciare che 
qualora • dipendenti non pren¬ 
deranno servizio alle Centrati Vi¬ 
minale e Appio, la TE-TI. revo¬ 
cherà l'appalto e. licenziato il 
personale della SIT, assumerà di¬ 
rettamente il servizio. 

L’ing. Conti ha inoltra dichia¬ 


ra giornata Ilo p*r la diffusione d*U’« Unita». 

Li» sciopero e attuato ai 95',,; Sono risultato vincitrici I* fa- 
nei reparti Reti. Montaggio cen- .migli* di Egl* Proietti che dif- 


tral: telefoniche e Impianti pri¬ 
vati VI partecipano in totale 150 
lavoratori i quali hanno chia¬ 
mato a dirim-re la vertenza 
l’Ufficio regionale del lavoro, del 
quale tuttavia .non si conoscono 
ancora le decisioni 


fond* il «torna!* • la famìglia 
di Ulderigo El*ut*rì eh* lo ricov*. 


RIUNIONI SINDACALI 

Ckiaici - • 


» • « 4 

• ii* i * 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

D* sjfi Gì » ’« » i>i: »*(3V b» .» 
iti ..4 fc .i 4 il» »s« j 

indi. 


. i ’.* «:»■ 1 

! »f *W.- a» ut -1 li. li 
•l,*' «r*!.»:.* li'T.irru;, a 

fàirtrzcciul) -ut . «ijtr.zr: Jt. 

!f U"j:e f I p*r» « -I* *t< r I t*. ^rlll ir 

tji.co’t »"-» Miai:. » sT« 

ir I*”i fzatu 1 . U\<M* ftr i> ar- 

j.c* j» •;;* **e 9, 


dì c.-irs,. In quel u i.n'en;,. i«-. 
nV por (ti-arazi.i -o{»i«);<»itit.ae j 
va un c.mv.on carico rti mnte- 
rlaìe tu costruzione Malgrado l.« 


VISIBILE E ASCOLTAR ILE 

- Teatri: « I Piccoli di Podrcc- ì 
ca » all'Italia 

— Cinema: * Un turco napoleta¬ 
no * at Capranica. Europa e Me¬ 
tropolitan. « Uom»ru » al Cola di • 
Rienzo e Dette Vittorie. * Napo¬ 
letani a Mtlano • at Corso. « Ta¬ 
rantella napoletana» alt'Oltav la¬ 
ri». * Il corsaro dclFiso’a verde » 
«al Plinuis e Rubino. \ 

ASSEMBLEE E CONFERENZE ‘ 

» 

; — «gei. alle ore 1T. nella sede ’ 
[ilei Circolo UDÌ Salario ma .Ne- 1 
morente il la dircitrice di » Noi , 
F»*r ilvirata (ti zimii: 25 ponne ». Maria Antonietta Mac- j 
•a via Tiìurtina «t canna (i: .a- ,.jocchi parlerà sui tema- «l_a 
von r.lT»tta’.i sarà >t a nati a ai emanvtpazione delta donna» ! 



FEMMINILE ARTE ITALIANA 
mu oi a m i i/\i{iti<;ijAMF\io 

IDA FERRI 

lt0 'L_ . :_ VIA AGHI A VELLI. 70 

“7(nn*|«ln Piazza Vittorio) 

di lavilo - Confezione - Modisteria - Maglieria - 
. - Figurinista - Corsi ..peciali per sarte diurni e 


; er3li 


Diplomi di qualifica 


Divieto di transito 
sulla Tibiirtìna 


brusca trenata (’.c'.l'atuista 


il 


1 In.ho veniva Travolto e tra.ci-! 
mito per aiciim n*etri mentre 
la poterà madre con un urlo di 
terrore -t accasciava ai suolo 
Dopo le cOnsTHtnzlmu di !c*’t;c 
il corpo inanimato del Unito 
veniva trasportato all Obitorio 
mentre 1 autista veniva fermato 
I Carabinieri det Quadrare 
stanno svolgendo indagini pei 
accertare le responsabilità; sem¬ 
bra tuttavia che niente possa ad- 
jCRbitarst atl antista deli auto* 


'iranico dei teicoii :ie« due sen¬ 
si di marcia, r.el tratto compre¬ 
so tra vm dei Sardi e 
Reti 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 


via de. — •-* compagna T. A. di Prirna- 
i valle chiede alla solidarietà dei 
I nostri lettori un aiuto in dena- 
[ro. Ella che ha it marito grave- 
Convocazioni di Partito i mente malato avrebbe bitogno 
l»t»ltrr»tr 4 rti«n - iv ìr . comperare per tino dei suoi 


1 BIT r 4 Ullr ’r >rl j 1 . p r »^*Il.lZ 
s 1 . Oii.Oi- Jrl | «tiri «a. 4*.*» 

i C. 11 • bl.:ir::« aa J ”.j 

fi l'-«l Vi* u i.l’l ( ft-B» 4 !» 

l »-1 .!.*'!» . » DJ 

iitc!irT«tniziiri - I («a -ai. 4 
:.». 4. czllz.a. . r..apajs. irl Cbì.. 
Jet e fi. II. Jc C l'. VT ti* t d- aia: 

a.ie c.e la .a tn!<*«i ■ a». 


sei figli Insulina Pediatrica 
gocce. j 

— Una ex attrice. Silvia Bini ! 
vedova Lory. abitante tn via 
Gioia del Colte, trovandosi in 
gravi ristrettezze ed essendo di¬ 
soccupata si rivolge alta solida¬ 
rietà popolare per ottenere un 
qualsiasi lavoro. 


TE A f RO DEI 7 MILA 

.Sabsiio SM» 'settembre ore 17.30 
f on In II. A. |. all* K. A. - *53 

SETTEMBRE TI DIRA ’ 

Grande Parata Radiofonica con le Orchestre dirette dai 
Maestri BARZIZZA, CERGOUI. STRAPPIVI ed 1 cantanti 
TINA ALLORI. MARISA COLOMRER. TINA CENII EM 
MA JOLI. GIANNI RAVERA. TINO VA ILA TI e la^irS I 
pazionc straordinaria di CLAUDIO VILLA e gli attori 

V#ONFMÌ^Vkr E w°av^ N 22 ìÌ I RAFr AHlS ffi 

ANTON Et LA S7EM. BANDA TE ITO NI. MARIO VITALI 
RENATO TURI. FIORENZO FIORENTINI ts2r du* fodere)’ 
prr senta CORRADO . SILVIO GIGLI per l’assegnazione’ 
di nc-hi premi otferti dagli Espositori 

TREZZI: Primi po?ti numerati L 700. ENAL L. 500 _ Se¬ 
condi posti L. 459. ENAL L. 350 - Terzi posti L 390. ENAL 
L 299 - 11 biglietto e comprensivo delt tngresso all'Esposi¬ 
zione. Prenotazione posti, sino alle ore 13 di sabato 26 con*. 
ARPA-CIT: Galleria Colonna, tei. 684.485 - ORBIS. Ag. 13: 
Via A. De Pretis 71. tei 487.776 - MONDIALTUR: Via 
Veneto 171. tei. 461391 - 485 097 
ORGANIZZAZIONE ENAL 
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Pag. 5 — « L’UNITA’ » 


Venerdì 25 settembre 1983 


GEI AVVENIMENTI STORTIVI GL I SPETTAC OLI 


BANCO DI PROVA DELLE NUOV£ ENERGIE^ LA MASSIMA RAS SEGNA NAZIONALE 

Oggi s'iniziano allo Stadio Olimpico 
gli '* assoluti „ di atletica leg gera 

In programma per oggi le finali del lancio del peso, del disco, del salto in alto (femminile), 
del salto triplo, del lancio del martello, degli 800 piani, dei 10.000 di marcia (maschile) 

Troppo .'•tursi cd uisujficicn- sulla più breve distimìa riser- un ì'uiio- D'Asti neh (10"7) < Scarse sono te probabilità di Nel settore ),■mulinile f avo- 

ti sotto stati i con}rotiti fra cjh rata agli scattisti puri, ni quali- Siddi (10’ S). E chi conosce il Chiesa (4) di poter sena- rita per i I0g e 200 metri è 
atleti italiani dalla metà di lo j! fiorentino Sungermano, puntiglio dell'orgoglioso sardo mente inquieta re il piacentino la torinese Leone, primatista 
luglio tri poi perché s> possano che aveva avuto via libera intende giocare stilla sua ni- Ballottò (4,10) nel 'alto con italiana di ambedue le specut- 
avere elementi sicuri di (jivdi- contro tutti pii avversari ita- tori t alcuni pettom. Tasta. Piuttosto sarà interessali- htà mentre pii SOO metri ripe- 

zio onde stilare pronastici r.i- Itati! che pii si erano contrai)- Piu chiara la situai.mie sul- te in questa specialità control- termino il solito tema della fa¬ 
zionati per le prove dei cani- posti nel mese di piupno a In doppia distanza: i 200 metri lare se i propri w del torme- pa m partenzu della Boinbur- 
pionali italiani assoluti di atte- Trento in luplio finiva battuto Sanpermano dovrebbe assicu- se Scapila (3.90) pii permet- dicri e delTinsepinmento e del¬ 
ti ca leppcra, che avranno mi- da Montanari c Ghiselh; que- Tarsi la prima moneta, non ternano di sorvolare « sospira- la vittoria jiiudo delta Stmo- 
zio sdamane sulla pista e sulle stvlttmo aveva poi ancor mo- certo m considerazione dei ti 4 metri netti. Nulla da (are contro 

pedane del cosiddetto Stadio do di precederlo a Torino, al- 2T'3 e 21”6 delTmmto dt sta- Scarse h md’caziom nel sai- la Greppi impl. SO metri ad 
Olimpico. Ci limiteremo per- lorchè pii americani fecero la (pone: ma piuttosto confermati-! to triplo Ad nano Bertucci del- ostacoli. , 

fio ad una rapida scorribanda loro apparizioni m Italia. Ma do i 22" dei campionati retro- j l'F.truri t ih Prato. che di prò- Nel salto in 'ungo 'itilo stes- 

fra le venti prore maschili e il piovane novarese alle prese nuli di settembre noi non sui- tessutile ta il bagnino, e stato s „ piano la Putto e la Musso, 

le dieci femminili al solo sco- con gli esami ih maturità (e mo del parere ch’egli possa tutta l'estate affondato nelTitc- ne' .sn/jo in alto lotta fra le 

per il secondo anno) ha sag- avvicinare il primato itatuino qua fino al colto Ciò che non tre ntlete che nel corso della 
t 'aulente dichiarato forfait (me- di Mariani (3l"2). Avendo poi e certo il n.ti/hor sistema per cagione hanno raggiunto gli 
. olio un diploma che un cani- Siddi optato per > 400 metri poter contenitore i \itot 14.S7 } t jg- Palesino. Btmlocct c Bet- 

t piovuto); Snngermnno (I0"7) le piazze d'onore vedranno al-id. maggio: ma d altra parte tinelli 

j scmb-'i ilercio godere de: fa- le prese ancora Montanari |anche Suoi (14.SO) vittima di Piccinini Co diali- «■ Tura 

' von del pronostico anche se (21"5), il giovane campioni 1 tir ti tortami' al tempo il. Ita- sotlo ; t . favor-te , «•( peso di- 

i \?alter Montanari (W"S) (pian- de-. seconda serie Gitocelo ' iiu-Gvr>iinin«« è riapparso ni sCO qtatvflotq, Ma noti' (in¬ 
do vi tratta ih titoli m palio (22") e il campione assolato piar : domenica scorsi resta n- demanio alla vorprev t ima 

/ non è certo uso a scherzare. 1952 delle due prove veloci, do otto . 1 J metti 1 vari Tro- delii tre e precisamente hi 

• Ouisiler' un giovane id un Pascolano Vittori (21"(>) ou (14.51). Guzzi (14. IS). e per- e,,,.. i ril , 


' - M; s , „ 
h-.-m >* éÈ ..imi 




. m 

l . o. i* 



Inrerlezza negli SOO 


•. -. ......... avremmo aliti sorpresi >c miti i 

do otto . l-‘ meta 1 vari Tro- lU . Ut [rt . precisamente la 
i.ii (14..i I). (itt-.i (14,18), e per- Q or( halc trillasse alla jine 
ihe no Massa (14.lo) ledono p recìduta dalla a.orane Pater- 
dt consenueit-a aumentar,. le , r 

ì/oio possili’ 1 tu d. .spuntarla BBIWO BOXOMLI.LI 

i / tre lanci, ionie avviene mo- 



K’ - . Jf 

;‘u f ■■ 

1: v ' 

:;4 V.v ■ ^ ' 

.tl«V f 

R ; >x &-y>‘ ‘ „ 

t 


^.v:v ; 


l! ior(i* peso callo arolino MARIO D'AGATA elio domani 
sera sul rimi «lei « Politeama Universale » di Arezzo, affron¬ 
terà il campione d'Italia della categoria Gianni Zuddas nello 
incontro valevole per i’aggUidii-azionc del titolo attualmente 
drtenuto dal pugile sardo 



uotoiuiinente, da unni e anni. 

Gran favonio nei 400 piani è due anni fa, diciottenne, ave- andranno ai .soliti; peso Profeti 
il puelliuno Grossi (48"4) e la va pur muto un campionato (1.5.01 ) : d.sco Consolili: (55,34): 
sua passione decennale ben vie- assoluto nei 5.0U0 metri. Il la- giavellotto: Matti-ucci (tT2.73) 
nterebbe una prima maglia tri - tuie se ha un veloce e bruciali- fi muriella ci annuncia invece 
colore individuale; Rocca (48’’8) te finale r se riuscirà a resta- „„„ battaglia serrata. Vera- 
che poteva essere il suo più re nella scia di Muggiom, die; mente Cercai’ (5>>,60) nel corso 
acerrimo avversario non figura si spera ovviamente sotto i 4',i d, lt'aiuto e stato .sconfitto da 
nell'elenco degli iscritti ; asseti- potrà causargli un grosso dt-\T(iddia (55.S0) solamente (liu¬ 
ti pure Lombardo (48"i) e spiacere. Ma che tipo di pre-; rotte: imt il lurrlttuno che ne- 


LA PRPPARAZIONI’ DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Bettolini centravanti 
domenica a Novara? 


Fu in rimarrà a riposo fino ti muri odi e Lufsiren fino n 
lunedì - Lu Ixonui si c al luti ala ieri contro le riserve 


MATTINO La Uomo ha disputato ieri Manu nummo accesso alla Tri- martedì prossimo. Tuttavia, nel- 

«re ritroso Giurie e loncor- una partita di allenamento con- buua Centrale mentre ì soci e la speranza di poterne ucele- 
rentl: ore a..tu: in. 4nu ad osta- , IO una formazione mista del- t;li abbonati alla Tribuna Te- rare la guarigione, iì giocato- 




TESEO TADDIA 


F’(it( , 't (4!) si), il (jiii'lc ultimo puni^ionp lui scelto ÌMuìì suiti ? ultnu* icììiiìì ullpjuito Hi ^HMH ^HMBHMO 

2oo CT ■■■ W x 

iurte mezzo miglio. La corridori nordici o ,,,, ( ,dpo W: «puotia mi tante ■■■ V 

formazione (ielle batterie, che t, corse .su strada .* Questo i* li sconfìtti- riporiando la palma --— - ---—■ — ... 

-, dato lo scarso numero dei con- problema. Ben scarse le gos- f;ar „ p.f, bella: quella r ■ ' • /• . r r 

"* correnti funzioneranno anche sibilila dei rari Airuphi (4'5‘8) del ri, in mo nato assoluto. Sara J'Il 111 l'IllUimi il l'l/)OSO /ilio il lìlill'ledl e LO/lìieil flliO il 
da semifinali, non sembra es- e Letizi (4'5"8) atleti che per capace th tanto il buon Te: co'' , r in . . ,, ‘ , 

sere stati! delle migliori . La il modo errato dt prepararsi - lHllClll ~ I .il l\OlllU Si C illletUllil iCTt COIllrO IV riSVl'OV 

terza batteria porterà infatti lasciano pass,ire intere sfa pio - j II MrmrAmrtlA nrlÌAfnA _-. . 

alla definitiva eliminazione <h ut scura ragionevoli progressi ...JL 1.L 1 1 10 uulc,,lu ...... 

due atleti fra Bauletti, Jacob. L'atletica italiana che per le MATTINO La Lorna ha disputato ieri Mano nummo accesso alla Tri- martedì prossimo. Tuttavia, ncl- 

Filnmt e Siddi nrn ,._ ; < lr ‘‘ '•*: ritroso Giurie e i«ncor- una partita di allenamento con- butia Centrale mentre ì soci e la speranza di poterne ivcele- 

dm ,,l f„o r,„ „c- K, SttXSiAZr *™,. 4 “ “ÙS '»“■•» “O- eli abloli.. 'Intorno Tc- raro lo B „ori K io„c. il giocato- 

gli 800 metri. Il nostro nume- singhiozzo ; o ma,ho ,i.K-nr ( i | ne'o - tèmmm.ie (etmiinato- \ e nsc, ' c <* €l ‘*‘ » tito- wrv numerata e non numera- re saia sottoposto oggi ad un 

ro uno (Patelli l'54") è stato „ minestra r.scald ita ha'ne staili.» Marmi): ore io: salto ìnn son,> 1,1 < am P" nella ta a\ ninno accesso nel Settore nuovo esame medico e ad al- 

rìnmenicn battuto a Milano, invece un completissimo t - ca-, triplo - maseiiile (clini, e liliale; stessa formazione sconfitta do- Distinti In ambedue i casi non cune applicazioni. Resta eoinun- 

ncl corso de! Trofeo Rcduclli. rat.ss.mo calendario di corse! pedana li-in; ore to.zo: ni. sue meniea scorsa a Fuenze ie cioè: vi saia adeguazione di posto tpie assai improbabile che egli 

da Mangioni (l'56"4). che per su Strada Come pretendere j><> : ' i ,,ani " feminitiile (haiterie): ore Moro. Venturi Renzo. Grosso, nume).ito possa partecipale alla trasferta 

l'occasione ha ottenuto anche dir i rar> Pcpp,celli. Pelliccio-! ,u ‘‘ peso - leuinii- c ai darelli; Celio Ventini z\rca- * di Novara 

1,1 . no primato personale. Si li. Villani. Lavelli o La, si «i-i , 1 V. , f 0 . < ! masi line f , ,lo: Ghi, fr’ ia ' < - 5 ‘ ,n '* Ien n 1 i:UUna ' t,tH,ai1 b . ,u,1 r J; 0 ‘ Insieme a Funi e ospite del- 

npeura tuie ordine d'arrivo ventino a> 15' sui 5 000 od ai (batterìe)- «.re ìl io- m. ntui pian» Heiu.sto» il che lascia azzui 11 hanno disputato al .. lo- i'i n f er mcrin biancoazzurra Lof- 

anvhe sulla pista del nuovo :U'3U ’ sui 10.0007 Eppure al j. masi tuie (ti.ittene); ore n..t«: Pi evedei e che contro 1 Udinese uno - un leggeio allenamento j. rcn c i, c a causa della forte 
s’adio romano, oppure sbucali- loro pruno apparire m pista ; m. zmi piani - femminile <i>at- 1,0,1 01 saranno mutamenti, ria atletico a base cu scatti, corse contusione, con successivo ver¬ 
de spavaldamente da una pre- costoro avevano pur corso ir «eriei. i rincalzi hanno giocato anche e palleggi. 1 oi, tei minato lai- samcn to di liquido, al malleolo 

punizione accurata, il campio- due distanze in 15'25" o 32'30 ".(POMERIGGIO .Albani. Azimonti Tic Re. Elia- lenamento dei titolari. Spero- diportata nelTincontro con il 

ne uscente Dani (l'56"4) met- Che hanno corso a fare ila ni-! ° r “ ritroso filone e («ni- ni e Bortoletto ne ha fatto disputale una .. par- L C g na no dovrà rimanere a ri- 


c la prima volta che si svolge dcPa maglia tricolore? 'enz'alt r o il romano Pappicela . «re n.ij: in. ko ostacoli (iiafte- 

u Roma ni maniera completa Fhuile diretta per la s car.se:- Qualcosa però sembra bollÌ r r rie); ore 15.30: lancio del disco - 


non vi ..Il niiii.inivini. ria s» ... ........ , COniUSlOnC. Con SUCCCSS1VO vei- 

i rincalzi hanno giocato anche e palleggi. Poi. terminato l ai- sam ento di liquido, al malleolo 
.Albani. Azimonti Tic Re, Elia- lenamento dei titolari. Spero- riportata nell’incontro con il 
ni e Bortoletto ne ha fatto disputale una -par- Legnano dovrà rimanere a ri- 

I/incontro si e chiuso con la a due porte alle squa- poso sJno a i unc d,. Malacarne 

vittoria dei titolali per i-(>. Ha 0,0 001 rincalzi e dei ragazzi. ^ ancora un po' sofferente por 
segnato Galli al .V della il- Nella formazione delle làser- la contusione al ginocchio ma 
presa ve ha giocato anche Fuin il le sue condizioni non destano 

- • * quale, al termine dell'incontro, serie preoccupazioni c domeni- 

Per la paitita con l'Udinese, ha accusato il riacutizzarsi del ca contro gli azzurri novaresi 


scarso rilievo avendo unito!ru dei pnrtc»iti uri 1500 mefri. ndln pentola d< I »iie:ro/ondo| femminile (dtm. c tinaie; tu-da- che come mito si svolgerà allo dolore alla pianta del piede egli sarà sicuramente al centro 
a mio tempo i campionati del ”"i’ : rnhtlc feudo di Mangioni prolungato italiano. La rispo-l na or< " ,6: nl - 4U0 l ,la >d - stadio . Torino . giacché lo destro. della mediana. 

1907-1908 e 1909. (3'50"4). 11 gallnratese nel cor- sta a domenica sera. ììl inani 'maseiiile^tinaie)* s,ad ‘° verrà utiliz- Subito sottoposto ad esame L’infortunio di Fuin non po- 

Ncl corso delle numerose u> della stagione è stato bat- Se avvolto nel più fi'to mi-! orP Iti4 ' u . "ìuuuo marcia (lì- zato l )< r 1 campionati italiani medico gli c stala ìiscontrata ne un problema molto serio per 

prore di giugno e luglio si era luto vna no/« volta: da quel stero à il nome del vincitore! naIe) . „ rp ji.pi: staffetta axwn di atletica leggo a. i soci e gli una leggera distorsione per cui Sperone giacché il trainer la-, 

determinata una fiera rivalità frPeutim» Alansutti (4'3") clip dei 110 metri nd ostacoli, che) (batterie). abbonati alla Tribuna Monte* dovrà stare a riposo sino a zìale ha a disposizione Alzani; 


RIDUZIONI ENALi Adriano, 
Aurora, Athambra, Uerninl, Cen- 
tocelle, Delle Maschere, Due Al¬ 
lori, Excelslor, Galleria, Ionio, 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia, 
Orfeo, Principe, Planetario, Qui¬ 
rinale, Roma, Rubino, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Tu*co- 
lo, Trieste, Vittoria. TEATRI: 
Pirandello, Sistina. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C.la Cimara-Bagnt 
«Oh! amante mia». 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Sorelle Nava «Tre per tre ... 
Nova ». 

COLLE OPPIO: Ore 21,15: Il 
grande mago Tarabey con miss 
Wanda Amoretti 
TEATRO DEI 7000 E.A. 53: Ore 
17,30 grande parata radiofoni¬ 
ca con cantanti, orchestre e 
attori di teatro 

TEATRO ITALIA: Ore 17.30-21: 

« I mceoli » (li Podrecea 
TEATRO VALLE: Ore 21,15: 
« Passeggiando per Napoli » 
il’iedigrotta 1053) 

LA BARACCA: Ore 21.30: « Il 
piacere dell’onestà » 

CINEMA-VA RI ET A* 

Albani tira: Il messaggio del rin¬ 
negato e rivista 

Amhra-Iovlnclll: Puccini e riv. 
La Fenice: Le nevi del Chili- 
menginro e rivista 
Prlnrli»e: Virginia e rivista 
Veniun Aprile: Le mille c una 
notte c rivista 

Volturno: Sangue sotto la luna 
e rivista 

ARENE 

Ars: Il forzato 
Corallo: Frontiera indomita 
Colombo: La porla proibita 
Delle Terrazze: Carabina Wil- 
Del Pini: La città si difende 
Esedra: La lupa 
Pelivi Ho sposato un demonio 
Giovane Trastescre: Abito nero 
da sposa 

l.isoruo: I sabotatori 
Lux: Storia del fornaretto di 
Venezia 

.Monteverde: Fuga d’amore 
Nuovo: Primo jreccato 
Paradiso: Cinque poveri in au¬ 
tomobile 

Pineta: Il bacio della morta 
Taranto: Bongo e ì tre avven¬ 
turieri 

Trastevere: Mio figlio professore 
Prencstlna: Minorenni pericolosi 

CINEMA 

A.B.C.: Il segreto del carcerato 
Acquario: Fulmine nero 
.Adriano: Sangaree 
Alba: Francis all’accademia 
Alcyonc: Una pallottola per Roy 
Ambasciatori: li figlio del Texas 
Anime: Alan il conte nero 
Apollo: Il cantante matto 
Appio: Una madre ritorna 
Aquila: Il suo tipo di donna 
Arcobaleno: The owel sea 
Arditila: Il ribelle di Castiglia 
Arlston: La lupa 
Astoria: L'uomo la bestia c la 
Hrtù 

Astra: Sangue sotto la luna 
.Atlante: Un assassino m casa 
Attualità: La grande sparatoria 
Augustus: Le nevi del Chiliman- 
giaro 

Aurora: La vita è bella 
Ausonia: L'uomo la bestia e la 
*. irtii 

Barberini: Quando le donne 
emano 

Bellarmino: Avventura a Valle- 
■ hiara 

Bernini: L’oro del Caraibi 
Bologna: Da quando sei mia 
Brancaccio: Dramma sul Tevere 
Capttol: Mano pericolosa 
Captante»: Un turco napoletano 
Capranlchetta: Ntagara 
Castello: Il guanto verde 
Centrale Clainpino: Toto c 1 re 
rii Roma 

Cine-Star: Inferno verde j 

dorilo: Marito per forza 


Chiesa Nuova: Senza volto e Le 
due madonne 
Cola di Rienzo: Uomini 
Colombo: La porta proibita 
Colonna: Il cacciatore del Mis¬ 
souri 

Colosseo: Il padrone del vapore 
Corallo: Frontiera indomita 
Corso: Napoletani a Milano 
Cristallo: Le nevi del Chiliman- 
giaro 

Belle Maschere: Puccini 
Utile Terrazze: Carabina Wil¬ 
liams 

Delle Vittorie: Uomini 
Ue| Vascello: Il romanzo della 
mia vita 

Diana: Le nevi del Chihman- 
giaro 

Dorla; La calamita d’oro 
Eden: Paula 

Espcro: Nevada Express 
Europa: Un turco napoletano 
Excelslor: La collina della feli- 
11(0 

farnese: Bellezze al bagno 
: f*ro: La tigre del mare 
Fiamma: La lupa 
Fiammetta: City that neversleeps 
Flaminio: La grande avventura 
del gen. Palmer 
Fogliano: Viale Flamcngo 
Fontana: La Bandcra 
Galleria: L’amante di ferro 
Giovane Trastevere: Abito nero 
da sposa 

Giulio Cesare: L'uomo la bestia 
e la virtù 

Golden: Passione selvaggia 
Imperlale: La lupa 
Impero: L'uomo dai 5 volti 
Induno: Puccini » 

Ionio: Madonna delle 7 lune 
Iris: Cantando sotto la pioggia 
Livorno: I sabotatori 
Lux: Storia del fornaretto di 
Venezia 

Manzoni: Puccini 
Massimo: Le nevi del Chiliman- 
ftiarn 

Mazzini: Le nevi del Chiliman- 
giaro 

Metropolitan: Un turco napole¬ 
tano 

l Moderno: La lupa 
Moderno Saletta: La grande spa¬ 
ratoria 

Modernissimo: Sala A: Puccini. 
Sala B: Il cantante matto 
Nuovo: Primo peccato 
No vocine: Rancho Notorlus 
Odeon: Furore sulla città 
Odesi-alrhi: L'uomo la bestia c 
la virtù 

Olympia: Il sole splende alto 
Orfeo: La spia 
Orione: Angeli del peccato 
Ottaviano: Tarantella napoletana 
Palazzo: Ho amato un fuorilegge 
Paridi : La maschera di fango 
Planetario: I figli dei moschet¬ 
tieri 

Platino: Il cantante matto 
PUza: Attanasio cavallo vanesio 
Plinius: Il corsaro dell'isola verde 
Prcneste: Gli assassini sono tra 
noi 

Quirinale: La famiglia Barret 
Qulrlnrtta: Magia verde 
Quiriti: Abbasso la ricchezza 
Reale: Da quando sei mia 
ltex: Sangue sotto la luna 
Rialto: La lunga attesa 
Rivoli: Magia verde 
Roma: La signora delle camelie 
Rubino: Il corsaro dell'Isola verde 
Salario: Non mi ucciderete 
Sala Umberto: Me li mangio vivi 
KantTppollto: 11 figlio del dot¬ 
tor Jekyll 

Savoia: Da quando sei mia 
Silver Cine: Il grande Caruso 
Splendore: La valle dei bruti 
Stadlunt: Puccini 
Superclnema: Sangaree 
Tirreno: Minnesota 
Trastevere: Mio figlio professore 
Trevi: Il più grande spettacolo 
del mondo 

Trianon: Il magnifico scherzo 
Trieste: Modelle di lusso 
Tuscolo: Carica eroica 
Verbano: Oggi regina 
Vittoria: II cantante matto 
Vittoria Clamplno: Napoli eter¬ 
na canzone 


,- - la preparazione de! trentino, 

' NardcUi (15") sembra alquan-'" 

TORNA IL CICLISMO SCILE STRADE DEL SOO 

di conquistarsi un ennesimo 1i- i 
* 1* ££ “ foto, non r’è certo bisogno ri-; 

llflIHCIIHPQ CQI17Q fili QCCI interrogare la Sibilla uè di nt- 
UUIIIullluU UUll&Cl 111 I addi., teggiarsi a profeti per assfet«-| 

w MM rare i nostri lettori che iti p.xN- 

H rt" I* n * | ■ • ma vegli ostacoli bassi andrà I 

Giro di Reggio Calabria 

w quel fantomatico Fa attizzi (,t6 o) 

- che ogni tanto <*cc dttll'oinbru 

La corsa è aperta ad ogni soluzione - Il percorso 

. ut (54"0) salirti sul podio a 

Man mano che la stagione u-i-o delia lamina. La sabla e uu- destra dell'ex primatista mon- 

ciistica. si unici uba conc.usione ra e tiU»fa»t&nzu lunua, il ionao diale. Unico dubbio è tl sapere lt 


NELLA RIUNIONE CICLISTICA AL MOTOVELODROMO APPIO 

Bruno Monti si ferisce 
durante la gara stayers 

L’omnium dilettanti vinto da Messina-Oriani - I risultati delle altre gare 

il m-itovelodromo Appi.» ieri sta Anche la seconda prt»\a. n, luto un Marzi (nella gara sta>ers> 


più serio è invece il problema 
della sostituzione di Lofgren. 
problema che potrebbe esserei 
risolto in due modi: | 

1) spostamento di Burini a 
mezzosinistro e rientro di Pue- 
cinelli all’ala destra; 

2) spostamento di Vivolo a 
mezzosinistro e rientro di Bet¬ 
tolini al comando della prima 
linea. 

Tuttavia, a stare allo schie¬ 
ramento che mercoledì ha op¬ 
posto nlFAstrea, sembra che 
Sperone sia invece orientato 
proprio verso questa seconda 
ipotesi. 

L'incontro con l’Astrea dispu- 


OGGI UN’ECCEZIONALE « PRIMA » AI CINEMA 

IMPERIALE - FIAMMA - ARISTON 
ARENA ESEDRA-MODERNO 


le gare eli importanza nazionale e in terni battuta e la strada } s<? «e 
si spostano \erso le zone del e piuttosto tortuosa. Finita !a [tinche 


- ° ' niC ° ” l,t) 10 * - 1 sa P ere * sera era gremito eli pubblico, ac-l^m» lanciato (a cronometro! ve-uin po’ stanco per le gare prece- tato ieri l’altro si è concluso 
se ((etili stessei opinione . c a r uj corso per ,isj»btere alla interes- ! deva il successo netto dell'ex I cienicmente disputate, cd mime di con il punteggio di 13 a 1 in 


sud. Nel Meridione m corre me- [discesa toma >ull astalto piat-I Affare interno piemontese i.su pista imperniata mi due prò- va Monti di circa 1 *. 


siciliano Bonanno san t** manifestazione* < (distica I campione del mondo che batte-) Gibcrii ed Ischibom che nelle favore della Lazio: hanno 5 C- 


1 due prove tandem hanno avuto la g na to Vi volo. Burini <2), Bre- 






m 


alTalbcrgo ». Touring «. Quindi 
domenica mattina raggiungerà 
Novara in pullman. 

L’informator* 






Menti non parteciperà 

•amo cr’. -.calalon che ^u'.Ia L>-1 t #»• j 11 r l • ■-»'-.(•««■ min ioni» «-.vi a mu-.<;cnn il quale ri-omiva ocua lau-mir.m aunnmi» appreso rne u ma-| r;r!o Boni-rictn Rino. Ferrari Zolls Uniaifri rAnKnniifalA 

mina e sul Co"- di SantC^a a! OITO (fella Calabria I"*" 1 tricolore doveste fasciare ca delle pro-.e disputate prima I rn.bn.» «iella b.ciclctla non c r a' |AUo> Gro-so Adolfo c Zut.ani Cdia SqliaOra COlUinenldie 

l. rn * -«-Kjw»ro t rnvare ■nviin «ri! - ,nitri pet’i nll'inhior, d’ anello La « las-ifira finale, uuindt. ve-;-unii icnleinenle fissato «• la mo- Aldo pani: 5: !>> Bnroz/i Dando - 

! ml 8«entu™ «O'itnrn «Lcq ! Dopo lincidente accorsogli sul-, f / r » tenentmo Sara. ' deva xmr.lon Mess.na-Onan. von, la anteriore «Iella biciclelia. du-L . , 0( Alban, Giorgio e Mi- L'AIA 21. — Dopo che gio- 

: ; *r ‘ la pista del Motovelodromo Appio p ,,, , lr7 . rmvh’nvdn i H punti. In precederla erano kc-' rarte la cofsa. urtava (sia puro nardi G tisepr-c 3: 13) Doni Giu- catori francesi Marche c UJlaki 

J discesisti c::c su.le Coi.^e- jj„ ran | e prova s!a>er rhc - * q » n tf ,n Monti c Concola perMtcvementc» contro la targa de^ajc 0 p P c Martini Alfredo Rivola hanno declinato Pinvito di gio- 

guenti di.-ce^e potrebbero ri- ^ f dcra opposto a CianroU* e * con .. Vi , ljr7, 5 I :° lo tre prose de'l omnium* la pn-• motoleggera (guidata da Gentilii o anU » r Volp* Primo 2: seguono ca re nella squadra del contincn- 

prendere u tempo peruuto ed quanto mai Improbabile che Itru- * e Gl un:-: (s.30). r In \dorila pura, era appannai- ^ necessario a queste» punto con punti 1: Baroni Mano. Bar- * e c ^ c s * misurerà poi con quella 

ancne awanta^giarsi — buoi*e no Monti possa partecipare al Gì- ^Inn:;onp nel *aìtn 1*1 (j 2 Ciancoì*^ che e riuscito a i sottolineare la leggerezza di co-jrali Ginn Bevilacqua Antonio, della Gran Bretagna, il comitato 

.e possibilità ancne per : p«x»«- ro della prosincia di Keecio Ca- !*• c m i* I’ Sara (Ulh i sitit'tz one produrci r» bello ^prir.: cd ra su-i i oro organizzano le gare | Bracci a Annibale. Rrasola Klio, della FIFA ha cosi modificato la 

si; epe .'.alino :;.c a pere or* o a labria. 'ire *eiiz~(iltrn Druetfo . pera lo i a\ vergano partito in te- j «,ta> er^ >cn7a provvedere gli atle- jCarrca Andrea. Ciancola Lucia- squadra che si allenerà col Bar- 

disposizione ten*nr#‘ una -o’ii/io* !___ti dei mezzi adatti. Non e pos<.i-jno Coletto Agostino. Conte celiona. 

ne dt forza. \ - 1 . - ~ - l^ile continuare a far correre die-jOreste Defilippis Nino. De Rossi Primo tempo: Zoman (Au): 

L'i. pronostico*» Non «-auu.tnoi w a DfllMinlIP Dlini ICTICA AI I f ADFN4 OPfOI A * tro mot<>I e?gcre. i corridori con Nu.o Gi=mondi Michele Landi S ! et f/ A » U *r \t Atti* s^?n^tr 

n-on-io ci incede ? m c el LA KlUnIUNt rUiu Llu 1 ILA ALL AKfcNA KbliULA 'le biciclette da velocita. Non so-(Bruno. Lorenzotti Mano. Ma- pi <Au>. Ocuirlv JAu), /Trmek 

non ci m- Cor' - A 1 o. ma alie volte s, «_■ preteso far >tro,a: ru Luigi Medr! Adriano. IAu): Coplens tBelg.J. Bon,per- 

"° n .. , Cl !*”?••** „!?.!.. C . 0til>u ••.*: I _ ; correre nella stessa s,pec»bU| Milano FA'ore Monti Bruno. «• J Italia». Vucas (Jugo). Ku- 

. " . ‘ * ' I * l . * — - * _ — _ as=olutamenle impreparato, Moresia Rinaldo. Padovan Ar- bald *Sp) Zcbok (Jugo). 

f «a HomV19V/V C7fY10Y3/y lAfVffT€Vi^<- Che pnva del mimmo af- rigo Paioli, Alfredo. Pedroni Secondo tempo: Zeman (Au): 

Magni (che andrà a Lugano do-f fiatamenfo con lallcnatore. Is.lvo, Pellegrini Marmilo Roma Stolz (Au). Pos.pal (Germ): Na¬ 
ve na a.u:o un ir.gag?.o n.ag-J j (.n altra lacuna notata «• l as-lGiovanni. Rosolio Vincenzo, varrò <Sp>. Ilannappi jAut. 

giore per correie dietro motori 1 ! " “ ‘ — senza di un medico «Monti e Ma- Sarti:,, Lido Scudeliaro tran- Ocwirk fAm: Coopens (Belg). 

ma ci Mranr.o tultt ‘J , altri I ’i - t-i . • ■ • | * o - |> U> infatti assistito da un medico iqiullr- Zampicr, Gtrcomo c Zam- Lorenzi (Italia). Nordhai (Svez) 

Da Forr.am ad Art A» «« Mor. -, Ili» I cl I let I«1 II 11 hcllil VlltOITH fll I <1111111X1 SII Uillllll che presso si trovavi Kubala (Sp,. Zebek (Jugo,. 

tl a Ciarsco a (.n netta r.nrt.-v» J-.— --- velodromo! addetto all assistenza lflIIi , IIItm ,,|||„ I „ 1 |, ll ini(HMi ll nu i iuiiiiiiiiiiiiUiiii i iniiiiini, 

e bi^o^noso di \:lìor:e) « MaS?i- i » , ... ... ... ì degli atleti vntllme di infortuni 

f., 3 , , „ -T ,,,». i I solerti dirigenti della «Ca-idare jv.-to a. a c«mhatt:v,.a al (Roma) |tg. 61 Avo batte Indisi, (•'era e vero un infermiere- «re, FrrF 7 lf)\ tl F «PRIMA» AI n\FM« 

! e'?r^S«'.^ Vsl ^‘ n ’ conUnuando nella Io- tutto danno de: vincitore che ne: (Bar., kg. 61 600 ai punti. Arbitro, ^^g ia t 0 rc ma quest, n™ può OCGI ECCEZIONALE «PRIMA» AL CINEMA _ 

1 '• VvO COn I)U\ CU 1 ! rA fatira «ft-manaTz» hanno ! r cnroirr, z'e» rvx rillTA rm I S* — OIÌ\f^ri (fi RlìTTIl _ ...... i H M 


. . „ *. ' mento rii Campana « l e jicr la nazioni vane, per fortuna di bc- p c t ri i«-«-i Ixirctio p. 8: 3) Mag- I An/ba 1 Aranti Ktalara 

I eh, •.<;(■>. Li.-,. Per cui pr.f rem tuoi p rfA ,, fornita dal velocista )’e-‘\e «ntita Sulle cause dcll'infor- K , n , (.notano 7: T» Aslrua Gian- 1 AIHII6 Ivfvllii IIHllOit» 

‘ gridare alla sornres-i se la ma--scnti il quale ri-entiva della fati-! tura.» abbiamo appreso che il ma- c; r « 0 p.enerieni Rino. Ferrari Zalla tail3f?ra fAltfinantala 
|oba tricolore dovesse fasciare ca delle prove dispaiate prima ! n,,br:«» «iella bicicletta non cra |A jf 0> Grosso Adolfo e Zuiiani UvIIO StJuCiUld lOIlllllCllllllt* 

,altri pet’i nlFinhiori rf« anello La tlas-ifica finale, quindi, ve-i rullìilentemente fissato «• la ruo- p ;m T: 5: !)) Bnroz/i Danilo - 

,dc’ tenentmo Sara deva vincitori Messina-Oriani con ( ta anteriore «lolla bicicletta. du-| p ^ iot Albani Giorgio e Mi- L’AIA. 24. — Dopo che I gio- 


cator, francesi Marche c UJlaki 


—«vBRITT 




n 





non ci saranno ne Coppi. :.«_ 
Bartalq c..e i.a fire:er:to . c:r- 


LA RIUNIONE PUGILISTICA ALL’ARENA REGOLA j 

_ - — l 

Seccarla supera Cadisi 


lìilo continuare a far correre the-jOreste Dcfilippts Nino. De Rossi Primo tempo: ^eman lAiu; 
) tro motoleggere, i corridori con Nu.o Gi c mondi Michele Lardi Stetz (Au). Happei (Au); Hanap- 
i le biciclette da velocita. Non so-(Bruno. Lorenz«»t?i Mario. Ma- pi lAu). Ocwirk (Au), Jfrinek 
i ’o. ma alle \olte si t preteso larNtroia: m Luigi Medri Adriano. (Au): Coplens (Belg.). Bomper- 


\e na a*.uto un ix:gag^.o n*ag-j ■ 

gzore per correre dietro motori ) ] “ ’ 

ni D^F^»r*°fcCl U ^traA« t Mor.-I I «il Ì cl Ì Ict tei II t ì hcllil viltOlìil (lì PilllIIIlZÌ SII Bel Ili II 

ti a Cianco a (.n netta r.prf.-saj-—-- 

e bi^ognoeo di vilìorie) « Ma^gi- , . .. . „ ^ 

-I a To’ lindo a co-- 1 dirigenti della «Ca- dare pc,-tc a.’a 

-i. t - ara -a . ' vaileggen» continuando nella Io- tutto daino de: v: 

‘ r> 'f/. 0 _ i con . t-adqua ed t ,ra- ro f a jj ca settimanale hanno pre- r,cercare .'. co.po 
te.ii Bra^o.a. .a Barrali fenza i. «entato ieri sera una riunione a dato l'esatta m.s.i 
« ospitano » (so-tltutto da Bre- carattere misto imperniata «mllo loro c so’o al'a i i 
sci) e :« Frejlis con Conterno incontro tra i profevs.onist-, Bee- mettere a terra 


Ros^el'.o e B«r.a:;n. In fine. a 1 , car.a e Lad:«;. j r.o che veniva ’.be-ato dalla nre- 

de?no comn.ementt del quadro j L'incontro può definir-i un rr.o- car.a « tuaz ore <i.. eo-.g f.r.ale 
dei partecipanti, ut gruppo di j no’ogo del forte Becca na che ha Neeh altri m eor.tr. moto fa:.- 
i-olatl tra i quali spiccano (fa- tenuto n mano ìe redini dell'.n- cata la v.t’o^ia de', cor.aeeo Se.- 
’voriti anche dal pronostico) i. contro dal principio alla fine e sciarli di Civ.tavecc- a ’’.i: vo.en- 
frencese di Ml'.aZ70 laureai Latìiu ha terminato >n piedi e.ò[ ferodo So'im. A. tro .'.-entro emo- 
tìau'hie’- Remv va t “ I, ° a demerito de! vice.-» z.onanfe qje”o *ra L-bv*: c R tf- 

.. ’Il Kern > Tore che. tj: dominando. ? e f, « , n to ria! nr.n'o rn r f e ». .a 

L . amenza dei « grsnm » .e- fa;trt mbr.share da- i magg,r.re ripresa in «eguito a mo*”a-.V a!- 
sper.enza deda Bernocc.*: ;r.-c- e^oer.enza dello «confitto qua'e io stomaco. Intere««ar.te : nvr. 
gr.a. non nuocerà alla corsa; 1 ha sostenuto Fimoan lotta con tra Manca e Ferrara due mosca 
corridori potranno darsi batta- corafgiosa volontà rver anivare di ottime qua' fa- e tra Mei r.o n 

g.ia apertamente, senza «freni», . . c Pazzaghr... ' . „ !.,'suo procuratore non ha es.tato; siche n« 

I. percorso, che come abb.amo Nc ' J-ala^ciare la e.onaca de.- i n apertura il novizio M-.fJt . , combattere A meta del- nei ed il 

<■«» »! »r“ * «»«• ■« «»•-- ì-es; •• nn;»".,,;;;?.!,»", . „„„„„ 

/ioni, e ricco e vano: si parte ' nr . i || ' u) ,3rr . rnooe=to ai- Campioni i----- - . 

«i :e i «J»_Pdnte San ta^irna v^lta che^dfamÒ SESTO DF. ANGEI.IS 


lo- tutto danno del vincitore che nel (Bari) kg. 61.600i ai punti, 'rhitro, massaggiatore ma questi non 
re- ricercare .. co.po duro r.on na vie. Olivieri di Roma. , certo sostituire ti medico 

■ a dato l'esatta m.s.ira oe. »jo^va- — f;, «j^piste stigmatizzare F' 

Ho loro c so o si a fine *• riiiic. o a e. li. L ,u,j. I. _ ' rato del volenterosi dirigenti c 

f '- mettere a terra : fo-. e avversa., Li CC3 TO III DSlTUTO Mf K.O. Corosport ai quali, a tempo 
r.o che veniva l.be-ato da,.a ore- , . , ! portuno. non abbiamo ics; 

,o- car.a * tuaz ore ri., eo-.g f.r.a.e j (^1 UaiKeSe LOUIS 13^3)8 «ncoraggfament.. ma con la st 


Pietro) e per circa 70 chilome-],] j oro p UO ;i:o dominare 11 campo 
tri si va su strada piatta »ttra*jc 0 n avversari di modesta leva- 


Eeco il dettagi.o della serata. f un Retto vantaggio. 


~ Ci dispiace stigmatizzare 1 opc- 

L, 4 . 4 . _I, _ ’ rato del volenterosi dirigenti della 

i LÌCC3rOlll D&IlUtO PCr k.O. Corosport ai quali, a tempo op- 
i , « « » . m j portuno. non abbiamo lesinato 1 

| udì francese LOUIS carrara I mcoraggfamenti. ma con la stessa 

___ ! sincentà h invitiamo ora a prov- 

| PARIGI. Zà - lt trancesc Louis . vedere. 

Carrara, ritenuto piu uno «cher- 1 A rhm«urn delta serata C sla- 
i rnitore «ne un colpitore, ha inter- ta effittuata una individuale gi- 
i rotto ta sene dei successi dell ita-' gante rii 30 Ciri «on la partccipa- 
j bario Mano Ciccare!!! mettendo- _--lore di tutti i migliori atleti 
| lo K O all 3 as-.allo in ur.a riu-ìore-enti. !a gara e «fata vinta da j 
! mone alla sa.a Wegran. Da ttm-. Messina, ieri .-era in grande ve- 
[ po Cicearelli non appariva in 1 o* 1 - c ''.e ha battuto Campana. Brìi-; 
I buone condizioni fi«icne: tuttavia ! netti (in migliorate condizioni ft-j 
lil suo procuratore non ha esitato; siche n«p«tio all'ultima rtunto-t 
, a farlo combattere. A meta dei- ne, ed ti generoso MichcIotU. 
j l'incontro Ccearelli sembrava do-. Durante la gara un altro alle- 
vesso trionfare ancora una volta ta e caduto sulla pista producen- 
' avendo preso alla 4. e 5 ripresa i dosi leggere esconazioni: si tral- 


VIENE PRESENTATO 


m 




' - -’Sc&'rI 


1 ta dei dilettante Urbani (det vlgi-i 


ni », ™ ju sino» pana turs- ro n avversari di modesta leva- nti FTTtvrt ■ Marfnt ( Ferr ) Ma al sesto assalto un diretto di Mi Urbani di Roma). ’ ; ”71 

verso Pel laro. Lazzaro. Saline, tura o ri: superata carriera, a batte Canwiloiif" (Col > ai'punti; sinistro alla faccia rompffa la ca-! Anche gli atleti Jazlall si so- con il film REPUBLIC PICTUKES 

A Brancaleone si comincia a quando durone ouegli incontri Mennoni (Ferr) razzàgiini (Col.) denza dl Ciccarelli che alla ri-ino esibiti in alcune eombattutis- 
saure: sulla Carriera li gruppo più imoegnativl. di cui Beccaria incontro pari’ Ferrara (And) P resa seguente veniva sopraffai ! sime gare durante le qua» sono W lf JX • W t|P m ■ 

m può almeno allungare (ma e «A demo’ Manca (Civ ) incontro pari: Ur- to dalIa offensiva veloce e con-'state registrate vittorie dt Razzi- ■ W illal|Bi A A 

qualcuno certo ci proverà „). Fi- Tra * dilettanti il cartellone era b an« Bertola batte Rofft (Veli.) ,,n . u . a dei1 r,va,< ‘ no - ch « ha Battuto tl campione - w - 

mta :«t Camera si scende per * < ‘ nu , , ° degnamente dal confronto per f „ 3 ripresa . Sclsci ani A118-assalto un altro diretto di laziale Mtsantone. dt MichelotU ron Rod CAMEBON - EiU BAINE» - Brian DONLEVE 

Bianco Bovalino Loert «tiderno tra 1 P** 1 rrie<11 Ban * n ed »» eam- J a „ sinistro mandava a terra Cicca- che ncil'inscguimento ha avuto la Regia JOSEPH KANE 

r r.l«. S '5oione Italiano della categoria Pa- (C,V J b *«f s ® linl al PunU. P*- rellI che s t rialzava al terzo se- meglio sullo sfidante Bendarci, _ . 

e G.oiosa Jonfca per salire di nunz j vinto da quesVultimo dooo " nnrt (>nd. Camp. Ital.) batte condo completamente stordito, suo degnissimo rivale. Dt Conte Ere*M normale. - Orari* eOfltinoat*. 

nuovo. Questa voiU però cd <11 tre rinre^c !n cu! la tecnica era Banfn (Ffrr.) ai punti. L’arbitro lo contava K. o, tn che sta rivelandosi un ottimo ve- Per i primi 4 giorni a! profrMunaiiODe tono aoipeac tutte 

mezzo l aspromonte fino al Pas- «tata lasciata negli spogliatoi per PROFESSIONISTI ; Beccarla ptedL lodata, tft Cinemi che ha bat-JIe tessere e le entrate di favore. 


REPUBLIC VAST VISION 
ron il film BEPUBLIC PICTUBES 


ALBERTO LATTUADA ncqui PONTI DE LAURENTIIS 


DALLA PIU' BELLA NOVELLA DI GIOVANNI VERGA 
Vietato ai minori dì 16 anni 

Nei primi 3 giorni di programmazione è soppesa la validità 
deRj tts-ere r d«i biglietti omaggio e di favore. 


TEATRO VALLE 

Sabato 26 Settembre 1953 • Ore 21,15 

orinnt emiri miì tizi m mie.. 

presenta la gloriosa Casa Editrice « BIDERI » nel 

"PIEDIGROTTA 1953 w 

nella rivista Piedigrottesca in due tempi e 29 «oodW - 

PASSEGGIATA PER MAPOU 

di Civieffe. De Mura e ViIJevieille 

con Uliveti RICCI • TER A \A\DI 

i contanti della radio (per ordine alfabetico) 

GRAZIA CRESI AURELIO FIEBBO 

ROSETTA DEI ELSA FIORE 

MIMI FERRARI GIANNI MONTISI 

con la partecipazione di 

FRAXCO SPORTELLI 


con le coreografie di Pier Luigi Goldfusx 
Recitano; 

Marco de Marchia • Bianca Flore - Franco 
Giovanni Attanasio 
Regia di ETTORE DE MURA 
Orchestra del « Pledlgrotta», diretta dal m. C 


É 
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« L’UNITA» 


Venerdì 25 settembre 1953 


PER OTTENERE IE TERRE DEL COMPRENSOR IO DI BONIFICA 

500 contadini maremmani 

man iieslano per le wie di R oma 

'Attesa'una risposta per mercoledì - Una delegazione accom¬ 
pagnata dagli onorevoli Natoli e Miceli negli tiflici dell’Ente 


Cinquecento contadini delle 
cooperative agricole di Belie¬ 
gra, Ciciliano, Genazzano, Ser- 
rone, La Forma, Olevano, Pi- 
soniano e S. Vito si sono pre¬ 
sentati mercoledì dinanzi al¬ 
la sede dell’Ente Maremma, in 
via Tarvisio a Roma, per re¬ 
clamare l’assegnazione delle 
terre del comprensoiio di ri¬ 
forma e per stroncare un ten¬ 
tativo del governo che vor¬ 
rebbe privare i cooperatoli 
delle zone montane dei teno¬ 
ni finora coltivati. 

Una delegazione, formata eia 
un rappresentante di ogni lo¬ 
calità e accompagnata dagli 
onorevoli Natoli e Miceli, ha 
avuto un colloquio con il pre¬ 
sidente dell’Ente Maremma, 
prof. Bandini il quale si è im¬ 
pegnato a prendere una <Uci- 
sione entro mercoledì prossi¬ 
mo venturo. 

La storia ha migliti iemulo. 
Le cooperative agricole di Ar- 
cinazzo. Beliegra, Ccrieto, Ci¬ 
ciliano, Genazzano, Serrone, 
La Forma, Olevano, Pisomanoj 
r San Vito, ottenncio in se¬ 


dotte noi 1915, nel 194(1 e nel 
1947, la concessione di terre 
nella zona del latifondo, dove 
più tardi doveva operare la 
Ugge stralcio* La concessione 
interessava una superficie di 
enea 1.000 ettaii, in vari ap¬ 
pezzamenti, a notevole distati- 
stanza 

Poiché la legge ili riforma 
non esclude che le terre pos¬ 
sano esscio assegnate anche a 
contadini ili centri fuori del 
compìensoi io della legge stral¬ 
cio, i eoopeiaton si battero¬ 
no per ottenere elio la conces¬ 
sione delle torte venisse tra¬ 
sformata in assegnazione con 
tutti i crismi della logge. 

Ben presto però l’Ente Ma¬ 
remma, incaricato delle asse¬ 
gnazioni, si dimostrò di diver¬ 
so parere e l'anno scorso ten¬ 
tò di cacciar via i cooperatori 
della montagna dalle lene ot¬ 
tenute in concessione in ba v e 
alle leggi Giillo-Sogni. Lo que¬ 
stione suscito molto rumore al 
punto che venne portata al Se¬ 
nato dove il 24 ottobre ilei 
1952 venni’ approvato un orili- 


fiuito a lunghe battaglie con- ne del giorno (accettalo dallo 


TRE CO MPAGNI A M ODENA 

Assolti dall'accusa 

di vil ipendio delie FF .AA. 

Avevano affisso un pannello nel quale si illustravano 
episodi della storia del movimento democratico 


'■tesso ministro per l'Agricol¬ 
tura) che impegnava il gover¬ 
no ad includere i contadini 
delle cooperative della monta 
gna negli elenchi degli asse¬ 
gnatari. I cooperatori avevano 
avuto dalla loro il Parlamento 
Qualche settimana più tardi, 
però, attraverso una serie di 
agitazioni ottennero un primo 
successo. L’Ente Maremma 
concesse per un solo anno, in¬ 
fatti 900 ettari del comprenso¬ 
rio della legge stralcio alle 
cooperative. Anche qui, però 
venne seguito un sistema tutto 
particolare, mettendo cioè 
900 ettari in mano al senatore 
Mensili, capo dello cooperative 
bianche ed escludendo con 
cura qualsiasi cooperativa non 
guidata dai parroci. 

E’ stata la goccia che ha 
fatto traboccate il vaso. I con¬ 
tadini sa sono riuniti e hanno 
decido di recarsi direttamen¬ 
te alla sede dell’Ente Marem 
ma, por proti -tare. Essi ha» 
no chiesto rassegnazione clefi 
udiva ilella terra ai 1500 coo¬ 
peratori della zona montana, 
sia a quelli delle cooperative 
bianche che a quelli delle 
rosse ■*. TI prof. Bandini è 
stato costretto ail impegnarsi 
a ilare una risposta entro mer¬ 
coledì. Se tale risposta doves¬ 
se essere negativa, non c’è 
dubbio che i cooperatori di 
ogni colore torneranno nuova¬ 
mente alla carica. E stavolta 
non si accontenteranno- di ne¬ 
bulosi impegni. 


MODENA, 24. — L’altro ieri 
è stato celebrato presso 1 a 
nostra Corte d’Assise il se¬ 
condo processo — in due gior 
ni — per reato di « vilipendit 
delle forze armate ». 

In questo secondo processo 
erano imputati il segretario 
della sezione del nostro Par¬ 
tito di Nonantola, Aldo Costa, 
e 1 compagni Ennio Melolti 
e Alessandro Bersani. Essi 
erano stati incriminati perchè 
ritenuti responsabili di affis¬ 
sione, avventila durante la 
festa dell’Unità dello scorso 
anno, di un pannello nel qua¬ 
le si illustravano episodi della 
storia del movimento demo¬ 
cratico nonantolano, uno del 
quali riguardava appunto lo 
eccidio che fu consumato ngl 
lontano 1012 da forze milita¬ 
ri intervenute per sedare unti 
manifestazione p o p o 1 a r e di 
protesta contro l’avventura 
militare in Libia. 

Nel corso di queliti lontana 
aggressione, uno dei lavora¬ 
tori di Nonantola perse hi vi¬ 
ta. L’aver ripreso quell’epi¬ 
sodio ha costituito per i so¬ 
lenti funzionari locali del po¬ 
tere esecutivo « vilipendio alle 
forze armale ». 

L’altro ieri i tre comptignl 
citati, difesi dagli avvocati 
Gatti e Fogliani, sono stati 
assolti dal reato loro ascrit¬ 
togli perchè c il fatto non co¬ 
stituisce reato ». 


naie, ò membro ih una orga¬ 
nizzazione terroristica diretta 
dagli americani. 


Santi riprende 
il suo posto di lavoro 

Il compagno socialista Fer¬ 
nando Santi, ristabilito dalla 
malattia che Io aveva allon¬ 
tanato dall’attività politica e 
sindacale, ha ripreso il suo 
posto di lavoro alla Segrete¬ 
ria della C.G.I.L. 

L’Unità gli esprime il suo 
augurio e il suo compiaci¬ 
mento a nome dei lavoratori 
comunisti. 


Vietato in Austria 
un raduno nazista 

LINZ. 24 — Da fonte bene 
informata si apprende che il 
ministero degli interni austriaco 
ha proibita una riunione dei 
membri dell'ex divisione coraz¬ 
zata della Webrmacht « Gross- 
ileutschlnnd » che avrebbe do¬ 
vuto aver luogo a Linz 


La conclusione 

della Fiera del Levante 

BARI, 24. — A mezzanotte 
di ieri sono stati chiusi i can¬ 
celli di accesso al quartiere 
della Fiora del Levante. 

Ila avuto così termine alla 
presenza di Einaudi la XVII 
edizione della campionaria ba- 
icse alla quale hanno parteci¬ 
pato uffichdmcntc 21 nazioni, 
con proprie mostre, seimila e- 
.-.pnsitnri e 2 (i delegazioni com¬ 
merciali estere che nella bor¬ 
sa degli affari hanno aiuto 
complessivamente (595 incontri 
con operatori italiani c stra¬ 
nieri. Il numero dei visitatori 
ha toccato un totale di un mi¬ 
lione e seicentomila persone. 

Pescato nel Po 

uno ito iione di HO kg. 

REGGIO, EMILIA. 24. — Una 
storione ili 110 kg. è stato pe 
acato per caso nelle ncque de', 
Po nei prosai di Villa Saviols 
vicino a Guastalla, dal pesca 
toro Rodolfo Lazzarini. Egli a 
veva calato sulla riva destra 
del fiume una rete per prò 
vare le carrucole, quando .1 
accorgeva che l’acqua in quel 
punto si agitava: con lo aiute 
ìei figli accorsi in barca, egl 
riusciva a trarre fuori dall’ac 
qua il grosso pesce. it cui va 
loro è di circa 100 mila lire. 



La voce dei lettori 


Trattenute di 10 mila lire 
sugli stipendi dei maestri 



I.c feste ileH’Unilà, sono ovunque unehe le feste della gioventù che partecipa sempre 
numerosa alle manifestazioni e alle sfilate organizzate durante il mese della stampa 


piu 


FRA ORSI E DOSEUÌ S* CENTINAIA DI MANIFESTAZIONI IN TUTTO IL PAESE 

Per tre giorni alle Cascine 

la festa fiorentina dell' Unità 

l festivai • rii Foggia , Genova , Matura , Terni , Spoleto , Piombino , 
Lecce , Catanzaro - Ull ottobre a Palermo la festa del Mezzogiorno 


Sempre in alto mare 
il « cit tadino er rante » 

GENOVA. 24. — Il <• cittadino 
errante», Michel Patrick O' 
Brien, è passato per la terza 
volta da Genova .s-enza poter 
sbarcare. Il transatlantico fran¬ 
cese » Bertagne .. sul quale celi 
si trova, giunto ieri sera da 
Marsiglia, è ripartito stamane 
alla volta del Brasile dove lo 
O’Brien spera, questa volta, di 
poter ottenere il permesso di 
sbarco. Come noto, il citta¬ 
dino errante » era stato respin¬ 
to già una volta dalle auto¬ 
rità brasiliane. 


Rinnovato l’accordo 
fra la Cina c Ceylon 

COLOMBO. 24 — Il governo 
di Ceylon e quello di Pechino 
hanno rinnovato per altri due 
anni l’accordo commerciale con¬ 
cluso nel 1952 e ne hanno con¬ 
cluso uno nuovo in base al 
quale la Cina acquisterà gom¬ 
ma in cambio di riso. 

Il giornale Navasakti denun¬ 
cia oggi i tentativi degli Sta¬ 
ti Uniti per rove.^nare ;1 nrì- 
mo ministro di Ceylon Sena- 
nayake e per collocare al suo 
posto un loro agente, l’attua¬ 
le ministro delle finanze Jaia- 
■wrardene. 

Jayawardone. afferma il gior- 


LE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Assurdo prefettizio 

m un Comune deiriip inin 

Si pretende che venga presentata una unica lista 


Una g r a v e intromissione 
della prefettura nella pros¬ 
sima competizione elettorale 
si è verificata ieri l’altro a 
Grottaminnrda in provincia di 
Avellino. 11 commissario pre¬ 
fettizio è uscito dalla sua do¬ 
verosa neutralità e, come al 
tempo det fascismo, ha incari¬ 
cato il maresciallo dei carabi¬ 
nieri di trasmettere la sua di¬ 
rettiva, consistente nella ri¬ 
chiesta assurda che a Grottami- 
narda venga formata una lista 
unica comprendente tutte le 
forze politiche! E cioè, in so 
stanza. che non si facciano vere 
elezioni ma si addivenga ad un 
pateracchio ove la D. C. conti 
nui a farla da padrona, magari 
dopo aver dato un contentino 
ad alcuni esponenti monarchici 

E' chiaro clic i lavoratori di 
Grottaminnrda respingono que¬ 
sta illecita intromissione, che il 
prefetto Pandolfi dovrebbe 
sconfessare al più presto. 

Ci risulta che analoghe pres- 
Moni prefettizie Mino --tate 
esercitate a Pietradeifusi ove 
dirigenti democristiani e mo¬ 
narchici avrebbero già aderito 
a tali ingiunzioni negatrici del¬ 
la democrazia. 

Oggi intanto «j aprirà m 
cinque comuni della provincia 
di Reggio Calabria la campa¬ 
gna elettorale per la rinnova¬ 
zione del Consiglio comunale. 


Viaggio Milano-Roma 
pei primi calzoni lun ghi 

Così (sottraendo i soldi al padre) mi ragaz¬ 
zino milanese ha festeggiato il grande evento 


Le elezioni avranno luogo a 
Montebello ed a Gioiosa Mari¬ 
na, che superano i diecimila 
abitanti ed a Gerace Superiore, 
Roccaforte e Serrata. 

A Gerace è stata presentala 
ieri mattina una lista d: 
concentrazione democratica co¬ 
stituita da comunisti, socialisti 
e repubblicani. Della lista fa 
parte il sindaco uscente appar¬ 
tenente al PRl; quanto ai d. e., 
sembra che non siano riusciti 
a comporre una lista. 

Intanto, alcuni preti hanno 
avvicinato nostri candidati per 
che si rifiutino dì far parte 
della lista. Questa manovra, 
comunque, non ha d.%to risul¬ 
tati. 

Oggi sarà tenuta un'assem¬ 
blea di cittadini in cui sarà re¬ 
so noto il programma e nella 
quale il sindaco uscente farà 
il rendiconto degli anni della 
sua amministrazione. 

Anche a Serrata è stata pre¬ 
sentata una lista di concentra 
zionc democratica di cui fanno 
parte comunisti, socialisti e 
elementi indipendenti. 

Oggi scade il termine per 
la presentazione delle liste. 


Dona in 11 anni 
250 chili di sanane 


i 


GENOVA, 24. — Con i soldi 
vinti al lotto dal padre,'un ra 
ga zzo è partito per Roma :n 
prima classe. 

Agenti della «Polfer» hanno 
notato l’altra sera, in un vago¬ 
ne di Prima classe del rap.do 
Roma-Milano. un ragazzo solo. 
Richiesti dagli agenti i docu¬ 
menti di identità e di viaggio, 
non esitava a mitrarli. G'i 
agenti Potevano allora rilevare 
' come il giovane — tale Fer¬ 
ruccio Fratta di 14 anni da Mi¬ 
lano — aveva regolarmente pa- 
£ gato 11 biglietto di prima clas- 
fì= a*. da Milano a Roma e vice- 


s;mo viaggiatore diih:.ir„v*. ,1' 
essere fuggito da Milano . 
giorno precedente, diretto 
Roma, di aver sodato b: eve¬ 
niente nella capitale e di te¬ 
sero ora m viaggio di ritorno 
e di aver mangiato al vagone 
ristorante. Il denaro occorrente 
alla scappatella turistica — 
effettuata per festeggiare :I pri¬ 
mo paio di pantaloni lunghi — 
era stata prelevata da un cas¬ 
setto della scrivanìa del padre 
ove era custodita la vincita ài 
un terno al lotto. 

Stamane, non in prima classe 
ma in terza con foglio di via 
obbligatorio Ferruccio è stato 




^ ptna. Interrogato al giovani#-* riaccompagnato a Milano. 


PONTREMOU. 24. — Due- 
centoeinquanta chili d: sangue 
donati in 11 anni: questo è il 
primato di generosità che può 
vantare il 40enne Giulio Be- 
ghetti. da Pontremoli. 

L'eccezionale donatore, in u- 
na sola volta, presso l'ospe¬ 
dale di Massa, si sottopose ad 
una trasfusione di 1150 grammi. 
In uu altro periodo gli prele¬ 
varono, a giorni alterni, per 
giorni, 9500 grammi (V. san 
jgue; nello spazio d: poche ore. 
I{dalle 18 alle 3 del mattino se¬ 
ri zuente, per tre volte fu chia¬ 
mato d'urgenza all'ospedale di 
Pontremoli. por altrettante tra¬ 
sfusioni. Il Beghetti nel 1932 
persae una gamba in un tnfor 
tunio sul lavoro: dieci anni do 
po cominciò la sua attività di 
donatore di sangue, ora forza¬ 
tamente troncata perchè da 
qualche tempo soffre d’anemia. 
Gli è stato chiesto come fa a 
recuperare » così rapidamente 
il sangue offerto. Il Beghetti 
ha detto d'esser&i sempre nu- 
* trito abbondantemente i 


Mentre questi afosi scorci 
di settembre danno un ulti¬ 
mo addio all’estate ormai 
matura, v’è una «stagione», 
dura a morire, clic resiste 
con rinnovata galiardia al¬ 
le leggi del tempo: quella 
del Mese dellq stampa co¬ 
munista. Si poteva pensare, 
pe.- esempio, che almeno a 
Milano, il Mese si fosse già 
concluso con (pici grande 
festival nazionale che è 
stata la manifestazione di 
Parco Lambìo. eppure ecco 
qua una smentita: proprio 
domenica avrà luogo a Mi¬ 
lano un altro importante 
festival dell't/nitó. quello 
di Parco Ravizza. 

Siamo quindi di fronte a 
Un « Mese >< che di vitalità 
ne ha da vendere, specie se 
si considera la notevole 
massa di ostacoli polizie¬ 
schi che quest’anno esso ha 
incontrato sul suo vittorio¬ 
so cammino. Nelle giornate 
fra oggi e domenica, infatti, 
da Genova a Terni, da Fog¬ 
gia a Piombino, a Spoleto, a 
Lecce, a Catanzaro, a Mu¬ 
terà, il Mose rinnoverà la 
sua ormai grande tradizio¬ 
ne in centinaia di manife¬ 
stazioni a carattere regio¬ 
nale, provinciale e comuna¬ 
le. e basterà dire che nel¬ 
la sola provincia di Pisa a- 
vranno luogo ben 30 feste, 
per dare, in termini nume¬ 
rici, una idea del massiccio 
volume dì festeggiamenti 
che questa « stagione » del 
Mese delta Stampa riesce a 
sviluppare. 

Appare interessante rile¬ 
vare alcuni caratteri pecu¬ 
liari alte manifestazioni di 
quest'anno e, fra questi, 
due fondamentali che stan¬ 
no a indicare lo sviluppo 
in senso qualitativo del 
Mese detta stampa: il mol¬ 
tiplicarsi delle iniziative 
tendenti a conferire alle 
manifestazioni un carattere 
sempre più squisitamente 
popolare (s* vuol qui par¬ 
lare anche dello sforzo ten¬ 
dente a legare ai festivals 
l’interesse di sempre più 
numerose categorie sociali) 
e l'impegno a tradurre que¬ 
ste feste anche in recluta¬ 
mento di nuovi lavoratori 
al Partito. 

Citeremo, per la cronaca 
odierna, i 340 nuovi giova¬ 
ni reclutati in sei giorni 
dalla FGCI di Foggia in 
onore del compagno Longo 
che parlerà domenica alla 
festa provinciale dell'l/nifò. 

A Tignano (Toscana), — 
per fare un altro esempio 
— dove per la prima volta 
si c svolta domenica una 
festa deiri/nifii. sono stati 
reclutati 24 nuovi iscritti al 
P.C.I. Ricco e vario, appare 
it quadro delle iniziative, 
dal concorso per disegnatori 
locati che avrà luogo alla 
festa di Volterra (Pisa) alla 
Sagra dell'uva che aprirà il 
festival di Spoleto, alla Mo¬ 
stra delle lotte dei contadi¬ 


ni del Salente che figurerà 
nel festival di Lecce. 

Particolarmente interes¬ 
sante appare il tema fon¬ 
damentale del corteo che 
avrà luogo a Firenze, dove 
sin da oggi — per conclu¬ 
dersi domenica — si apre 
alle Cascine il Festival del- 
l’Unità sul cui programma 
abbiamo già riferito nei 
giorni scorsi. In lina prima 


Agli «Amici 
dell’Unità 


» 


L’Associazione nazionale 
« Amici dell’Unità » invita 
I Comitati provinciali, i 
gruppi, gli « Amici » ed i 
compagni ad organizzare 
per domenica 27 una larga 
diffusione del nostro gior¬ 
nale. 

Facciamo giungere «l’Uni¬ 
tà» in particolare a tutti 
gli assidui lettori domeni¬ 
cali, i quali hanno forza¬ 
tamente interrotto questo 
settimanale rapporto con 
il nostro giornale e con ! 
nostri diffusori domenica 
scorsa, per la mancata usci¬ 
ta di tutti i quotidiani. 

Conquistiamo nuovi letto¬ 
ri al nostro giornale per 
la realizzazione degli obiet¬ 
tivi del Mese della Stampa. 


parie di questo corteo figu¬ 
rerà una grande riprodu¬ 
zione dellL/nifù che annun¬ 
cia il risultato dello elezioni 
del 7 giugno, quindi un ta¬ 
bellone sul voto dei fioren¬ 
tini e. subito dopo, carica¬ 
ture dei «battuti*» delle ele¬ 
zioni politiche. Nella secon¬ 
da parte del corteo figure¬ 
ranno gli artefici del suc¬ 
cesso popolare: metallurgi¬ 
ci. chimici, edili, tessili, sta¬ 
tali. contadini, mentre vari 
quadri allegorici rappresen¬ 
teranno altrettanti principi 
sanciti dalla Costituzione, 
nonché la volontà rii pace e 
di amicizia tra i popoli che 
anima le grandi masse po¬ 
polari. 

Resta intanto confermato 
per il giorno 11 ottobre la 
grande festa del Mezzogior¬ 
no a Palermo e, in attesa di 
apprendere particolari sul¬ 
la organizzazione della ma¬ 
nifestazione. i compagni ci 
hanno già fatto sapere che 
il motto « un festival ancor 
più bello dell’anno scorso » 
non sarà solo uno slogan 
ma sarà quest’anno tradot¬ 
to in una grande realtà. 
Appare quindi pienamente 
giustificato l’enorme inte¬ 
resse che nel Sud si va po¬ 
larizzando verso questa 
nuova edizione del Festival 
del Mezzogiorno. 


Cara Unità, 
ne vuoi una 
fresca fresca?... 

Eccola: i l 

»iio stipendio 
di insegnante 
elementare re¬ 
lativo al de¬ 
corso mese di 
agosto (co m e 
quello di tanti altri miei colle- 
gbi pure essi * provvisori ») è 
stato decurtato della non indif¬ 
ferente somma di circa L. io.oco 
(dico Ine diecimila). 

Perché?... 

Una annotazione in calce al 
mandato di pagamento dice te¬ 
stualmente: « trattenuta di fi¬ 
de 9152 per recupero assicura¬ 
zione sociale dal maggio 1952 al 
luglio 1953 ». 

Che cosa siano queste assicu¬ 
razioni sociali non mi è dato sa¬ 
perlo; nò la ragioneria del Prov¬ 
veditorato agli Studi di Catan¬ 
zaro ha precisato in quale misu¬ 
ra mensile esse sono dovute. Mi 
risulta semplicemente che per il 
mese di agosto u. s. sono state 
trattenute a tale titolo L. 472 ; 
ma queste, moltiplicate per i if 
mesi arretrati (maggio tyfj-tu- 
glio tosi) donna la somma com¬ 
plessiva di L. 70 S 0 e non già di 
L. 91 $2 (somma già trattenuta). 
Errore di calcolo?... Non ci si 
capisce niente. 

Ma ciò che impressiona mag¬ 
giormente è il cinico coraggio di 
un ragioniere del Provveditorato 
agli Studi, quale quello di Catan¬ 
zaro, che non si fa scrupolo a 
trattenere tutta in una volta una 
così cospicua somma sullo stipen¬ 
dio di fame di un dipendente 
statale: L. 10.000 (ripeto, lire io 
mila). 

Non dico che avrebbe dovuto 
anzitutto specificare il come ed 
il quanto di tale trattenuta (es¬ 
sa risulta effettuata sia sullo Sti¬ 
pendio base che sul carovita c la 
indennità di studio), ma avrebbe 
dovuto almeno pensare cosa sono 
10.000 lire per un impiegato del¬ 
lo Stato tolte d'un colpo dal pro¬ 
prio stipendio. 

... Ma a che vale parlare, re¬ 
clamare, protestare?... 

Se incominci coi reclami ti an¬ 
neghi nella carta bollata e alla 
fine dei conti hai sempre torto. 
Mi risparmio quindi le cento lire 
di carta da bollo e mi affido alle 
tue colonne per trovare com¬ 
prensione presso chi di dovere. 

Credimi, tuo dcv.mo 

Ins. Michele La Torre 
Spitlnga (Catanzaro) 

Giochi di l>itubi 


miei genitori a Ortona, per un 
periodo di vacarne — ed il gior¬ 
no 2 j agosto iqpj — mentre io 
mi trovavo a guardare altri bim¬ 
bi che giocavano (che non si trat¬ 
tava di carte da gioco ma bensì 
di coperchi di bottiglie di birra), 
una guardia comunale democri¬ 
stiana ò corsa per farci la con- 
travenzione. Tutti gli altri bam¬ 
bini sono fuggiti. Ma io non po¬ 
tevo correre con una gamba so¬ 
la. Così mi fece la contraven- 
zione e mi sono accordato per 
solo /.. / 10 , come vedi dalla ri¬ 
cevuta del Comando di Polizia 
Urbana democristiana che non 
perdona anche a me che mi tro¬ 
vo in queste condizioni. 

La detta contravenzione, l’ha 
dovuta pagare il mio padre — 
che anche lui trovasi minorato 
di guerra e malato — c con al¬ 
tri 6 bambini piccoli, lo sono 
bambino, ma sempre mi ricorde¬ 
rà di questo fatto. 

Distinti saluti. 

Il mutilatino Dino Glan- 
cilstofaro. Via Roma 59. 
Case ropolari, Ortona a 
Mare (Chietl). 

Proprietari ricchi 
impiccati presso 


CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 20 45 riu¬ 
nione coree Levrieri a parziale 
oeneflcio della CRI ■ 

Il Illuni litui ■•IIIIMI llllll MIMI ti 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


II 
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A. ARTIGIANI Cantò svendo 
camereletto pranzo eco. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Ertali. 


A. AVVOLGIBILI persiane ser¬ 
rande riparazioni perfette eco¬ 
nomiche. Balestrieri, Babuino 35. 
Telefono 62456. 201421 


4) AUIO CICLI SCORI L li! 


A. ISCRIVETEVI!!! «Strano» 
Inizia corsi economici scoppio 
Diesel. Emanuele Filiberto 60. 
Reboris. 201405 


5) 


VARI 


L. 12 


A. ASTRID chiromanzia astrolo¬ 
gia consigli oroscopo radioestesia. 
Piazza Spagna 680-522. 221341 


t> 


OCCASIONI 


L 12 


CALZOLERIA VENUTA Via Can- 
dla 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.000, 2 500. 2.900. Donna 
1.000, 1.500. 2.500. Bambino 500 
oltre VISITATECI. 


Il) LEZIONI-COLLEGI 


12 


ISTITUTO « CARINI » Napoli. 
Via Nilo 26 Telefono 23036 ac¬ 
cetta Iscrizioni accuratissime 
preparazioni esami Idoneità e li¬ 
cenze varie Insegnati valorosi. 
Ottimi risultati 


r|li Enti riforma 



r contravvcazioni 


Cara Unità, 
Sono un 
bambino di ij 
anni, Dino 
Giancristofa r o 
mutilato in se¬ 
guito alla guer¬ 
ra e altualmen- 
t e ricoverato 
all’ Istituto di 
Don Orione, via della Camil- 
luccia n. io, Roma. 

Mi trovo attualmente presso 1 



Il discorso di Di Vittorio 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

fra scroscianti applausi — le 
notizie che ci annunciano la 
piena riuscita dello sciopero. 
Nelle fabbriche come la Folk, 
dove i padroni hanno tenta¬ 
to di dividere i lavoratori, 
questi si sono uniti oggi nella 
lotta, si sono abbracciati con 
entusiasmo superando ogni 
divisione di corrente e di ca 
tegoria. Questa unità dimo 
stra che tutti, operai, impie 
gati. tecnici hanno compreso 
l’importanza della posta che 
oggi è in gioco, del proble 
ma di fondo per cui ci bat¬ 
tiamo e che è quello della 
più giusta distribuzione del 
reddito. 

Lo stesso atteggiamento 
della Confindustria dimostra 
l'importanza di questa posta. 

Di fronte alle nostre richie 
sto la Confindustria non ha 
detto che poteva accettare 
questo e rifiutare quello, ma 
ha risposto decisamente che 
non intendeva neppure discu¬ 
tere, che non voleva trattare. 
Così i padroni intendono riaf¬ 
fermare nel modo piti intran¬ 
sigente il principio che la ri- 
partizione dei frutti deve es¬ 
sere fatta esclusivamente da 
loro: ciò significa che il de¬ 
stino dei lavoratori italiani 
dovrebbe dipendere dal buon 
cuore, dalla comprensione, 
dalla generosità dei magnati 
dei grandi monopoli. A que- 


Sparatore a Orgosolo 
fra c arabinieri e ban diti 

I fuorilegge sono riusciti a dileguarsi 


sta pretesa noi rispondiamo 
nel modo più sereno ma an¬ 
che nel modo più chiaro: 
questa volontà non si può 
realizzare, non si realizzerà! 

Per confondere l’opinione 
pubblica la Confindustria si 
sforza oggi di alterare le no¬ 
stre richieste, di gonfiarne la 
portata. Un comunicato uffi¬ 
ciale che è stato riportato da 
tutta l a stampa asservita ai 
padroni pretende che le do¬ 
mande dei lavoratori addos¬ 
serebbero all’industria nuovi 
oneri per 500-600 miliardi! 

La nostra risposta è chia¬ 
ra e precisa, ha affermato Di 
Vittorio: quelle cifre seno 
false. Non vi è oggi nessun 
pericolo di inflazione. Questo 
è stato sempre l'argomento 
di cui i padroni si sono ser¬ 
viti per spogliare i ceti medi 
e i lavoratori. 

Non siete voi, signori mo¬ 
nopolisti — egli ha prosegui¬ 
to — che lottate contro ì’in- 
flazione; quando aumentano i 
vostri • profitti, essa non vi 
spaventa. Ma quando i lavo¬ 
ratori chiedono una piccola 
parte dei vostri guadagni, ec¬ 
co che il pericolo è alle por¬ 
te! E in vostro aiuto vengono 
quei professori, parenti stret¬ 
ti del famoso Azzeccagarbu¬ 
gli, i quali ci assicurano che, 
se aumenteranno le paghe, 
aumenterà anche il costo del¬ 
la vita; cosicché dovremmo 
rassegnarci a star fermi o. 
magari, ad 
indietro! 

Non siamo più — prose¬ 
gue Di Vittorio — agli albori 
del sindacalismo, quando la 
scienza economica era anche 


Ha si afferma che un certo 
gruppo di aziende aveva 
diminuito i suoi profitti nel 
1952. Anrhe se fosse vero si 
tratterebbe sempre dei profit 
ti che erano aumentati già 
nel 1948, nel 1949, nel 1950 
nel 1951! 

Ma la realtà è ben diver¬ 
sa: è vero che un gruppo di 
cento società ha subito una 
flessione di dividendi ma non 
di profitti: mentre cioè i di¬ 
videndi sulle azioni sono di¬ 
minuiti di due miliardi, sono 
aumentati di ben 101 miliar¬ 
di gli « ammortamenti di ca¬ 
pitale » e le « distribuzioni di 
azioni gratuite». Ciò signifi¬ 
ca che i profitti effettivi sono 
stati nascosti, ma che in real¬ 
tà hanno continuato a cre¬ 
scere. E la stessa relazione 
della Banca d’Italia ci avver¬ 
te, dei resto, che altre 170 
società hanno aumentato an¬ 
che ufficialmente j loro pro¬ 
fitti del 9 per cento. 

Eppure i giornali della 
Confindustriq attaccano il de¬ 
mocristiano Pastore perchè, 
in nome dei principi cristia¬ 
ni non rompe in questa lotta 
l’unità sindacale. Ma i prin¬ 
cipi cristiani condannano 
l’usura, il supersfruttamento, 
l'accumulazione delle ricchez¬ 
ze. E’ naturale, quindi, che 
anche quei lavoratori che si 
ispirano ai principi del Van-j 
gelo sj uniscano ai loro fra- 


Egrcgio Sig. Direttore, 

le sarei im¬ 
mensamente gra¬ 
to se accogliesse 
nel suo giornate 
quanto segue. 
Oltretutto com¬ 
pirebbe un’ope¬ 
ra meritoria nei 
riguardi dei la 
voratori italiani 
e dì quella giustizia sociale che 
tutti invocano, tutti predicano, c 
che, all’alto pratico, molti cal¬ 
pestano. 

Chi scrìve c un combattente 
disoccupato dal giorno del suo 
congedo (giugno 1944 ). Due mesi 
or sono, venuto a conoscenza che 
l’Ente Riforma Fondiaria, ope¬ 
rante nella zona di Termali, as¬ 
sumeva del personale, inoltrò la 
propria domanda. Purtroppo an¬ 
che questa, come le altre dirette 
nel passato ad altri Enti, rimase 
senza seguito. 

Fin qui nulla di eccezionale 
per i tempi che viviamo; ma ciò 
che ha generato un vivo risen¬ 
timento, risentimento che si è 
esteso a un forte strato della po¬ 
polazione, è stato il fatto che 
nelle assunzioni è stata data la 
piefcrcuza unicamente a ricchi 
proprietari anziché ai disoccupa¬ 
ti, senza minimamente preoccu¬ 
parsi delle capacità professionali 
dei singoli, nò delle incompati¬ 
bilità che si venivano a creare, 
rientrando alcuni nella specie 
soggetta alla legge scorporo, cd 
elargendo altresì stipendi tanto 
vistosi che sono un vero affronto 
alla miseria cd alla morale. 

Ricorsi inoltrati alle massime 
autorità della Provincia (prefetto 
di Campobasso) e dello Stato 
(Presidenza del Consiglio dei Mi¬ 
nistri) non hanno avuto alcun 
esito. 

Mi auguro che la pubblicazio¬ 
ne sul suo giornale possa indurre 
chi di dovere ad un maggior 
senso di responsabilità c soprat¬ 
tutto di coscienza. 

La ringrazio sentitamente. 

Rag. Vincenzo Ragni 
Via F.IIi Brigida 140 (Termoli) 


PRIMA I)I ISCRIVERVI corsi 
Stenografia. Dattilografia. Mac¬ 
chine calcolatrici. Contabilità, 
Lingue, chiedete programma par¬ 
ticolareggiato: « ISTITUTI ER¬ 
MINIO MESCHINI ». Sede Cen¬ 
trale: BOEZIO angolo TACITO 
(Piazza Cavour) - 354 379. 


17) ACQUISTO VENDI¬ 
TA APPARTAMENTI 


VENDISI appartamenti «ignorili, 
una-due tri&tan 2 e. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni Trattati¬ 
ve Cantiere- Via Pnrionarcio an¬ 
golo Arimondl (Autobus 409) te¬ 
lefono 4DT350 

. ... 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine . Dettcenze 
costituzionali - Visite e cure pre- 
matrtmonia - Studio medico 
Prof. Dr. DE BERNARDIS 
Specialista derni. Doc rt ai ed. 
Ore «-13. 16-19 festivi 10-12 

e per appuntamento . Tel 48464 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione» 


B ESQUILINO 

VENEREE D* s fW.on-. 

SESSUALI 

VINI VARICOSI «tu Ultowsi 

n«r« nmin Wu* xacKOR SAMCUB 
Hot troni :a* t.CJutMOZO iPteoutìTA 

Casio ai araro 43 is.it. n»»*»»- 


OOTTOR CTPflM 

ALFREDO OIKUHI 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 

Tel 61-939 . Ore 8-20. Festivi 8-13 
Decreto Pref 21542 del 7-7-1952 


Dottor 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora sclerosante 
delle vene varicose 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 125 

Tel. 354.501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 


Dr. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed Idrocele senza 
operazioni con infezioni sclero¬ 
santi. Palermo. Via Roma 457. 
Telef. 17130. Venerdì e sabato a 
Catania a data da destinarsi. 


OGGI ECCEZIONALE « PRIMA » AI CINEMA 

ADRIANO - SDPERCINEMA 



£~-uh, (ùBm/r* 

E’ un film sensazionale, avvincente, d'amore e d’avventure, 
girato in TECHNICOLOR della Paramonnt con 11 suo sistema 
«3 D. TERFEZIONATO » 

ORARIO SPETTACOLI 
SUPERC1NEMA: 15.15 — 17.35 — 19.45 — 22.30 
ADRIANO: Apertura ore 15 — Inizio spettacoli ore 15.30 — 
18.20 — 20.30 — 22.40. 

Per i primi tre giorni di programmazione sono sospese le tes¬ 
sere e le entrate di favore. 


tetti per combattere la bat- 

andare un poco! ^ ia «nnune della povera 
I gente. Per questo 1 unita di 
azione delle tre Confedera¬ 
zioni sindacali deve essere 
rinsaldata, consolidata, raf¬ 
forzata. 

Se Confindustria e Confida 


essa un monopolio padronale. — ha concluso il compagno Di 
Abbiamo progredito. Anche) Vittorio — persevereranno ne! 
! noi operai, braccianti agricoli t ] oro ostinato ”no”. noi con- 
| abbiamo appreso a leggere »e[ tinueremo la nostra lotta con 


CAGLIARI, 24. — Un bre¬ 
ve ma violentissimo conflitto 
a fuoco si è svolto nel tardo 
pomeriggio di oggi in regio¬ 
ne « Gianna *, nell’agro di 
Oliena, presso il confine col 
territorio di Ergosolo. 

Una pattuglia di tre cara 
binicri in servizio di vigilan¬ 
za, ha ordinato il fermo a 
quattro sconosciuti che indos¬ 
savano il cappotto militare ed 
erano apparentemente disar¬ 
mati. Ma i malviventi, anzi¬ 
ché ubbidire aU’intimazione, 
hanno estratto le armi ebe te¬ 


nevano nascoste sotto i cap¬ 
potti, tre mitra e un mo-j 
schetto 91. e hanno sparato 
varie raffiche contro i mi¬ 
litari. • 

Questi, rimasti illesi, hanno 
risposto al fuoco. 

Favoriti dall'asperità del 
terreno e dal sopraggiungere 
dell’oscurità i fuorilegge. Inu¬ 
tilmente inseguiti, sono riu¬ 
sciti a dileguarsi in direzione 
di Ergosolo. Si ha ragione di 
ritenere tuttavia che uno di 
essi sia rimasto ferito. 


cifre, le statistiche, i bilanci 
confessati, e abbiamo aperto 
anche qualche spiraglio su 
quelli non confessati. Quale 
è, quindi, la -situazione di fat¬ 
to del Paese? 

I signori della Confindu¬ 
stria ci dicono di non avere 
un centesimo da dare. Intan¬ 
to — sottolinea Di Vittorio — 
dal 1948 al 1952 i profitti 
sono continuamente aumenta¬ 
ti. Abbiamo portato le cifre 
ufficiali. Non sono state con¬ 
testate. Per trovare una scap¬ 
patoia la Confindustria e i 
suoi giornali hanno scoperto 
che, in una relazione del go¬ 
vernatore della Banca d’Ita- 


vigore. con decisione e anche 
con prudenza e saggezza; ia 
continueremo con un piano, 
con metodo, con unità; la svi¬ 
lupperemo in tutto il Paese e 
l’estenderemo a tutte le cate¬ 
gorie sino a convincere 1 pa¬ 
droni dei monopoli che in 
Italia non ci sono soltanto 
loro. 

Abbiamo riportato una pri¬ 
ma vittoria con la grandiosa 
riuscita dello sciopero odier¬ 
no; continueremo a lottare 
per far trionfare il nostro, 
diritto e uniti, andremo avan-i 
ti fino alla vittoria! Un ap¬ 
plauso interminabile accoglie 
la ultime parole dell’oratore. 
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E 


l’Unità 


NOTIZIE 


LA VISITA D EI GOVERNANTI GR ECI A ROMA 

Papagos a pranzo con De Gasperi 
e poi a colloquio con l'on. Pella 

Atmosfera di crisi «din riunione dei Sostituii n \ iIhi Aldolmimlini 


(rii amici della Grecia 


Grandi onori, suon di fan¬ 
fare, panegirici per il mare¬ 
sciallo Alessandro lhipago», 
Primo Ministro del Ile di Gre¬ 
cia. La stampa atlantica e an¬ 
ticomunista fa a gara nel tes¬ 
sere le lodi dello .stratega el¬ 
lenico. L (pianto più essa è 
atlantica e anticomunista Ina¬ 
io pia si adopera a identili- 
care nell’illustre ospite un 
amico sniceio dell’Italia, un 
crociato della democrazia e 
della libertà. 

I,’ questo il primo punto da 
tener presente per mettere 
nella giusta luce i motivi del¬ 
la \isiia di Papagos nel nostro 
Paese. Da parte sua il mare¬ 
sciallo non poteva giungere in 
un momento più opportuno 
per un simile, istruttivo chia¬ 
rimento. 

Non è stato infatti Panniiii- 
eio del suo arrivo a risveglia¬ 
le l‘iutere"e della opinione 
pubblica sui rapporti tra i‘ 


pago» h i partecipato ieri ad 
una riunione con l’on. Fella. 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato, da parte greca: il Ma- 
iescùtilo Papagos, il ministro 
degli esteri Stefanopoiilos 
la libertà. Dietro quella ma-1l’ambasciatore ellenico a Iìo- 


11 primo ministro greco Fa- gnare due comitati incaricati 


co. C’è il terrore poliziesco 
coli il (piale è stata soflocala 


oliera batte implacabile l’eco 
dei colpi che hanno crivella¬ 
to Nicola Heloyaiini» e Costas 
Gavrilulis, «he continuano ad 
abbattere contro un muro cii 
caserma i patrioti circi rei m 
volere paté, libertà e benes¬ 
sere per il loro popolo. Diodo 
(pieliti nin-cheta c’è l'ansia del 
piccolo, libino ed eroico popo¬ 
lo albanese costretto a vigila¬ 
re contro gli intingili aggres¬ 
sivi che già si ordiscono alle 
»sue fioutieic. 

b’ (pii clic hi'Oznn cercare 
il vero motivo del paradosso 
per cui il maresciallo Papn- 
gos, venendo m Italia non è 
assalilo (Li dubbi sulla scelta 
del contenuto e della (orma 
delle sue « trattative di ami¬ 
cizia .>. I.d ecco il vero mo¬ 
tivo per cui gli elogi pi ti sper¬ 
ticati il comandante di ({nello 


nostro popolo e il popolo gT-je'etcilo greco che nel 1040-41 

co. Neppure In visita di De .*" 1 

Gasperi ad Atene, di qualche 
mese fa, era riuscita a tanni, (lalla stampa fascista, incauta 


respinse eroicamente l’aggrcs 
ione, se li è presi proprio 
.dalla stampa fa* 
i,’ bastato, invece, che l’alito- sì nello scoprire il giuoco, ina 
rilà militare, col consenso go-|provoratoriamente' sincera, 
vernativi!, ordinasse l'arresto 


di due giornalisti cinemato¬ 
grafici perchè tutta la que¬ 
stione dei rapporti fra Italia 
e Cìreeia assumesse la forma 
di un ampio, acceso e chiaro 
dibattito. 

I dm* giornalisti -orni 'tati 
arrestati perchè sulla loro ri¬ 
vista era apparso, sette nie-i 
fa, uno scritto di condanna 
dell’aggressione fascista al po¬ 
polo greco. Lo stragrande 
maggioranza della opinione 
pubblica italiana si schiera a 
favore dei due giornalisti non 


ma Erg vi opoulos, il direttore 
generale degli affari politici 
ministro Coustas. Da parte 
italiana: il Fi esibente del 
Consiglio on. Pella, rumba- 
sciatore Zoppi, l’ambasciato¬ 
re d’Italia ad Atene Ales¬ 
sandrini, il direttore degli 
Affari politici ministro del 
Balzo. 

Papagos, Stefanopoulo» e il 
loro seguito hanno poi de¬ 
posto una corona sulla tom¬ 
ba del Milite Ignoto. Papa- 
go» e stato inolile ieri a 
pranzo privato con l’on. De 
Gasperi. 

La riunione dei sostituti dei 
ministri degli esteri dei sei 
paesi tirmatari del trattalo 
della CED che ha luogo a 
Roma, nella Villa Aldobran- 
dini, si è limitata ieri a de»i- 


di affrontare 1 ispettivamente i 
pioblemi istituzionali ed eco¬ 
nomici della cosiddetta « Co¬ 
munità politica einopea». La 
definizione dello statuto della 
Comunità e appunto l’argo- 
mento della riunione m corso. 

In un commento ,u lavori 
della conferenza iornano, ci¬ 
tato dalla TASS. la Prardn 
rileva dal canto »uo che !e 
conversazioni relative alla 
i (istituzione di vi.gain esecuti¬ 
vi e legislativi «europei» 
hanii'i lo scopo Ivo a preeiMi di 
distoglier^ '.‘attenzione della 
opinante pubblica dal conte 
mito m.litui 1 -’ìco del tratta¬ 
to pe.’ la CED. 

U vero scopo delle tratta¬ 
tive per la « commuta politi¬ 
ca europea « — prosegue la 
/'rarefi i — diventa 'Oinpre 
più evidente agli occhi di lar¬ 
ghi ambienti pubblici della 
Europa occidentale, che si op¬ 
pongono ai piani per costitui¬ 
re tale unità. 



1 DEMOCRISTIA NI DI VIENNA APPOGGIANO L A JUGOSLAVIA 

Tito vuole associare 

l'Austria al governo di Trieste 

Le rivelazioni del « Ani’ York Times » • Gli -< argomenti •» del titista 
lichler • Il Dipartimento di Stato si rifiuta di commentare la notizia 


NEW YORK, 114. — La di-(dente l’Italia, la Jugoslavia e; 
plomazia jugoslava ha fatto‘l’Austria in un primo tempo, 
pervenire al Dipartimento di ima con la prevista parteci- 
Stato la proposta formale per pozione di altre nazioni cu¬ 
bi internazionalizzazione diìropee in un secondo tempo. 
Ti leste. Nella proposta jugo-J Appare in tal modo che il 
slava e prevista la partecipa- governo jugoslavo cerchereb- 
zione dell’Austria all’ammmi-ibe di ridare a Trieste la sua 
strazione della «città portuale |antica funzione economica di 
di Trieste». L’annuncio è stato I pi incapale porto pei l'Europa 
dato stamane dal corrispon- iccntro-mei idionale. rendendo 


dente da Belgrado del New 
Yor/,- Times. Il giornale scri¬ 
ve: « Il governo jugoslavo ha 


cosi j)iu difficile per l'Italia 
di insistere nella Mia richiesta 
di possono esclusivo delia 


informato gli alleati occiden- • città. Nello stesso tempo il 
tali del suo desiderio di am-)S°verno jugoslavo ha intro¬ 
mettete l'Austria all’ammin;- dotto un nuovo Iatture nella 
sti azione della città portuale J sua disputa con l’Italia. Bc- 
di Trieste nell’ambito del pia-1blor ha espresso ai diploma¬ 
no di internazionalizzazioni;itici occidentali il mio timoie 
proposto dal presidente lugo-jche l’Unione Sovietica coi chi 
slavo maresciallo Tito. Il pia-'di profittato dello disputa pei 
no jugoslavo, che il sottèse-'Trieste ai danni del mare- 
grctario Bebler ha precisato ! binilo Tito. Sembra che Be¬ 
ai rappresentanti diplomatici Iblei- abbia detto oggi ad un 
delle potenze occidentali in 


e che, tome si ijleva dall'ar¬ 
ticolo del N'e w York Times, 
Tito avrebbe presentato la 
sua proposta facendosi forte, 
tra l’altro, del timore della 
posizione che l'Unione Sovie¬ 
tica può assumere sulla que¬ 
stione, E’ tiene ricordare che 
qualche giorno fa le Isvestie 
hanno pubblicato un aitieolo 
sostenendo la necessita delia 
applicazione del trattato di 
pace per avviare a soluzione 
la questione di Trie»te II 
trattato di pace, come e noto, 
prevede il ritiio di tutte le 
truppe stianicic rial Territo¬ 
rio Liberi»- 


NEW YORK, gl. — Nel corso ili una cerimonia svoltasi ieri 
a (lirici», è stato ((insegnato iilllcialmcntc il Premio Stalin 
al cantante negro Paul Itotieson 


modo più dettagliato di quan¬ 
to avesse tatto il maresciallo 
Tito nel suo discorso di Ogro- 
glika. prevede una ammini¬ 
strazione cittadina comprcn- 


Dal generale Marras che 
qualche mese fa si recò in 
Grecia a capo di una missio¬ 
ne militine, i fascisti ili Atene 
vollero a»'icitrazioni sulla ef-} 
ricucia della persecuzioni: con -1 
tro i democratici nelle file del 1 
nostro I -creilo. Dobbiamoi 
pensare elle l’arresto di Renzi i 

c Aristarco ha voltilo e-erc' TEHERAN. 24 — E’ stato 
da parte del governo noJamiuncMi.U, ossi uflieialmeato 

la prima piova rassicurante,., Trher;in chc j’ ox . prlim , 

della esistenza di una simileIministro Mo»»adeq, rovescia- 


Mossadeq processato per “lesa maestà,, 
I; acc usa comporta la condanna a morte 

Stato d } asse dio a Ispahan, Simipn Sara, T'abas - Situazione tesa a Sciraz - Ondata di 
arresti a 7 eheran e m tutto il paese - Sfacciata ingerenza di DuUes negli affari persiani 


per-ecu/ioin 


,v> 


to dalie torze monarchiche 


Non si può dire però che|con il colpo di stato di agosto, 

.. _. , a scelta «ia stata felice. Il | dovrà rispondere di due capi 

oltanto, si biidi''bene, per di- 1 popolo greco potrà arguirne i clamisi! che comportano la 
fendere il principio della li- ancor meglio da che narte j pena di morte: il « crimine di 
hertà di stampa tua per affer- stiano i suoi amici e da quale j lesa maestà.., di cui egli m 

i suoi nemici. 11 maresciallo ] sarebbe reso colpevole con la 
Papagos in* tragga motivo per (disobbedienza ai cleeieti del- 
ineditarc più ponderatamente I h* -Scià, con le prese di po¬ 
so questa straordinaria e gran- j sizione^ an t*“ , iionarehiehe e 

de Italia, nella quale la ri- . ' “ *. 

girla applicazione cleU’oltran- 
zismo atlantico e anticouiom- 
tn ha «orlilo l’unico effetto; 


mare il diritto degli italiani 
a considerare delittuosi la 
guerra di Grecia, gli interessi 
che la promossero, gli appa¬ 
rati politici e militari clic la 
diressero, prima e dopo la 
maramaldesca occupazione del 
1041 . Un’altra parte deH'npi- 
nionc pubblico, di gran lunga 
inferiore alla prima come nu¬ 
mero, ma politicamente e so¬ 
cialmente ben identificata, si 
schiera invece contro Renzi e 
Aristarco, ne chiede la con¬ 
danna, invoca contro ili loro 
la legge fascista e. «i badi 
bene, non soltanto per conte¬ 
stare ai due giornalisti il di¬ 
ritto di scrivere liberamente, 
ma per proibire loro di 
condannare Laggressione alla; 
Grecia 

Ebbene, una domanda viene 
spontanea: il maresciallo l’a- 
pagns con chi intende strin¬ 
gere i suoi legami (l'amicizia Y j 
Con la maggioranza degli ila -1 
lialti che proprio in questi; 
giorni «i sono espressi tanto; 
\ liiaramentc a favore del po-’ 


di rafforzare ed estendere la 1 * )r< mttr ba 


volontà di pace dei cittadini 
e di far «coprire un « perico¬ 
loso bolscevico » in ogni one¬ 
sto democratico, amante della t 
libertà. 

ANTONELLO TROMBADORI 


con l'ultimo referendum, e lo 
« incitamento alla rivolti/ ar¬ 
mata ». 

L’interrogatorio dell' ex- 
reso noto la 
è durato dalle 


stessa fonte 
9 del mattino alle 22 con al¬ 
cune interruzioni. Mossadeq 
ha negato le accuse e 
si è rifiutato di rispondere 
alla maggior parte delle do- 


niiii controllate, il processo 
contro Fox-primo ministio 
av rebbi* inizio domani. 

Le notizie che giungono 
dalle divot-e regioni del pae¬ 
se indicano frattanto un raf¬ 
forzamento della opposizione 
popolare ai legnile di ditta¬ 
tura militare, opposizione 
contro la (piale il governo ha 
adottato gravi misure re¬ 
pressive. 

A Ispahan, Sitinoti Sara e 
Tabas. è stato proclamato lo 
stato d’assedio. Nel Khoras- 
snn si registrano violenti 
-contri armati fra popolazio¬ 
ne civile e soldati dello Scià. 
A Kazertm vengono fatti af¬ 
fluire reparti di truppa per 
fronteggiale una » crescente 
inquietudine ». A Sciraz, ca¬ 
pitale della regione j cui abi¬ 
tanti hanno lanciato il noto 
ultimatum al generale Zahc 


mande. Secondo informazioni di, il piefottn di polizia, il 


capo ed il vice capo di Si,.tot La situazione non è calma, 
maggiore della guarnm.mie Idei re.-to. neppure a Teheran, 
locale sono Moti (“.-'Onerati .(love -i su.--scgui.no notizie di 
dalle loro funzioni. A Malia- ! » complotti ... d> ..attentati» 
baci nel Kurde-t.m la polizia’c d: arresti mi vasta scala, 
ha arrestato numero-; futi-; Di uno di quc-ti attentati 
/innari locali accu-ati di o.«- j : ebbe .-tato teatro li -corsa 
sete simpatizzanti de! parti-! notte Laerodiomo militare di 
to Tudeìi. (Olialo Morelli, dove un grup- 

Negli ambienti g*>v «*: nativi t po di ulliciali avrebbe teli¬ 
si lascia comprendere che lei tato d i ,,p,m - oaro i! fuoco agli 
preoccupazioni più gravi M>no| impianti. Sono -tati operati 
procurate al nuovo regime decine di arresti e ha avuto 
dalla situazione determinata -1 inizio in tutto l’esercito, miI- 
si nel grande centro inciti-jla base di liste segrete, una |f |,> lc j , 
striale di Ispahan. dove è (repressione generale dei pre¬ 
stato imposto il coprifuoco .-unti » simpatizzanti cmmi- 
dalle 20.20 alle 5. Nei pressi Jni-ti 

di Ispahan. si dichiara negli. Un altro - conqilotto > che 


suo visitatore che il governo 
iugoslavo ha le prove dell’in¬ 
tenzione sovietica di denun¬ 
ciare un complotto della Ju¬ 
goslavia con le potenze occi¬ 
dentali per fate di Trieste 
una base di aggressione ». 

Fin qui la corrispondenza 
! dol Nru* York Times che ab- 
I binino voluto riportare inte- 
jgralmente nelle sue parti es¬ 
senziali. Al Dipartimento di 
Strdo. un portavoce si e rifiu¬ 
tato di confermare o di smen¬ 
tire la notizia. Sta di tatto, 
tuttavia, clv.- alcuni giorni or 
sono il gì.anale del partito 
democristiano austriaco ha 
appoggiato la tesi di Tito 
iper la internazionalizzazione 
io elio recentemente è stata 
annunciata la prossima visita 
in Jugoslavia del ministro del 
cominc i ciò del governo d. 
- 1 Vienna. 

/.ione dall aoropoito di Stocco!-j D’altra parte una indiretta 
ma. e penso di telefonare dii conferma si e avuta dal fatto 
persona. Ed ecco come si svol-|che l'ambasciatore italiano a 


se la conversazione - 

• Buon giorno, qui il prin¬ 
cipe Borili ». 

«Ah m. buon giorno, qui 
Carlo XII ». 

« Ma andiamo, sono veramen¬ 
te il principe Bertil ». 

• Certo, certo, ma io ho per¬ 
so adesso una battaglia e mi 
sento un po’ stanco. Arrivc- 


ste-M ambienti, pa-saim lo j av rebbi* avuto per obbiettivo 


«trade «eguite dalle tribù 
Kachgni-. partigiano di Mos¬ 
sadeq. Inoltre, si ammette che 
I partito Tudeh occupa forti! 


posizioni nelle fabbriche del-lucrali 
la città 


la .-oppres-ione di Zahedi e 
-credo a giustificare un’on¬ 
data di perquisizioni nel 
quartine dove risiede :1 ge- 


Vasta eco nella stampa francese 

dell'imponente sciopero di ieri in Italia 


Sempre a Teheran. Zahedi 
Mia ricevuto oggi a colloquio' 
'pe- due ore l'ambasciatore j 
Irionii Stati Uniti. Loy llen-j 
jder-on. Si informa che sono 
; state soprattutto discus-e le 
| modalità degli «aiuti» ame- 
' ricani. 


11 principe Bertil ha voluto 
togliersi la soddisfazione di 
locarsi personalmente all'aero¬ 
porto, ha fatto chiamare il suo 
interlocutore e lo ha salutato: 
« Buon giorno, maestà, se vi 
siete rimessa dalla fatica della 
vostra ultima battaglia, vorrei 
('chiedervi un'informnzione ». 


Vienna ha preso oggi contatto 
con il ministero degli esteri 
austriaco per essere informa¬ 
to dei termini della questione. 
11 minislio degli esteri Karl 
Gruder ha risposto assicuran¬ 
do che «nessun accoido se¬ 
greto » ei a stato concluso con 
il governo di Tito por quel 
che riguai da la sorte futura 
del Territorio Libero e della! 
città di Trieste. Vi è però da 
rilevare che nessuno aveva 
formulato la ipotesi che un 
accoido nel senso indicato dal 
Noe York Times avesse ca¬ 
rattere di segretezza. 

Lo .-to-so ministro degli o- 
»teri austriaco ha affermato 
che l’Austria ha un interesse 
economico alla ,-oluzione del¬ 
la questione di Trieste. 


Il 1. ottobre i festeggiamenti 
per ta Repubblica cinese 

Il 1. ottobre, In occasione del 
quarto anniversario della fonda¬ 
zione della Fiopubblico popolare 
cinese, oontlnaia di manifesta¬ 
zioni saranno tenuto in Italia, 
organizzate dal Movimento dei 
partigiani della pace, perchè sia 
dal governo italiano ufficialmen¬ 
te riconosciuto il governo di Pe¬ 
chino e perchè siano attivati li¬ 
beri scambi commerciali tra la 
Italia e la Cina popolare. 

Alle manifestazioni che saran¬ 
no tenute u Milano, Genova, Ve¬ 
nezia, Firenze, Pisa, Mantova, 
Rovigo, ecc., per il 1. ottobre, al¬ 
tro decine se ne annunciano, in 
attuazione di un vasto program¬ 
ma di conferenze e di dibattiti 
che si protrarre fino alla metà 
dol mese. A tutte queste mani- 
fostazioni hanno già assicurato 
la loro adesione e attiva parte- 
cipaziono noto personalità della 
politica, della oultura o dell’in¬ 
dustria, a testimonianza dol 
«rande interesse che la Cina ri¬ 
scuote in tutti gli ambienti, qua¬ 
le indispensabile fattoro di di¬ 
stensione o di paco nel mondo 
e por le immonse possibilità che 
essa offrirebbe alla' nostra indu¬ 
stria o al nostro commercio qua¬ 
lora il governo, riconoscendo la 
Rooubblica pooolare cinese, per¬ 
mettesse l'inizio di serie tratta¬ 
tive economiche tra i due paesi, 
cosi come già hanno fntto nu¬ 
merosi paesi occidentali. 


Morto il capo del Presidium 
del grande Hurul di Mongolia 

ULAX BATOU. 24 — Cionci- 
2 I 1111 . Presidente del Presidium 
liel grande Hurul (assembleai 
nazionale della Repubblica po¬ 
polari* mongola, è deceduto 
oggi. Egli era lino dei più vec¬ 


chi dirieenti del Partito rivo- 
Altra osservazione da fare Dizionario del popolo mongolo. 


I.A CONITRENZA DI PACE IX COREA 


I commenti dell*' Humauité ». ilei 
fra i socialdemocratici in seguito il 


Paris Presse e di - Le Monde 
le dichiarazioni di (iuy Molici 



greca affrontarono la morie 
piu di un «ucolo fa >111 campi 
di Domokos. o con i loro pcr- 
.«eculori? Con coloro che 1 
-edembrt; 194-5. malgrado gli 
ordini lontrati dei capi, P/e* 
-ero le armi a fianco della ile- 
-l'tcn/a greca o con gl* 
srr-ari di quella lotta eroica? 

Quoto interrogamo è. nei- 
la Me—a identica mi»ura. un- 
go-cioso per il-popolo ita!,.ino 
e per il popolo greco. Ld 


tutti i maggior; giornali del¬ 
la capitale -i occupano tar¬ 


piti imbarazzati erano pro¬ 
prio 1 .-ocialdemoc: a*.ics, mol¬ 


ila posto non potranno resta- covano una viva .-o-presa c 
re lungamente st nza rtspo- 
gamente dello a\vcnunetito, j sfn Accanto agli scioperi, 
mentre i giornali nei pome- ; aneli e un altro argomento dii«j ,i 0 , quali ,-ono affrettati 
riggio già ne >ot.'lineavanoJ cara f{ere italiano torna aliala fir«> preci-a/ion; e rettili- 
due a.sjjetti: perfetta 1 iu.-cita t r ,balta dell'attualità: la que-; r he D’aitra p.,rt<\ a questo 
della manifestazione e parte- 5ttone di Trieste. Da! rom-;.; aggiunge un al’.:» epa-odio 
cipazione unitami * .i cttetti- p!e»»o delle notizie e delle' della -tes-a «battaglia» sul¬ 
va di tutte le catego: :c cm prc , e flj po -; ZÌOnc possibile La quale a pur 7 ièce--ario 

era rivolto 1 appel.o oel.e 1 e ,dedurre la cattiva volontà de - 1 r;:orna-e p.ù chiaramente 

organizzazioni .-mancai,. .... 

L'Hmn'anirè 

(il quadro delia Situazione 

eo-id 


Le (licliinra/.ioni 
di Poster Dui Ics 

SAINT LOUIS. 24. — In un' 

discorso pionunciato al con- 

gie-.so della Federazione ame-| 

ricana de! lavato, il »egre-( 

1 ..«Aitano di Stato, John Fo»ter! 

Dica ^1 «izion«i.c ~ ”■ ctxt to rt 1 t-, ji » r.4* j * t 

ambo-uri n hginsi hanno ara-, .i! 1 !’ T* 

(o una parte particolarmente,^ !j, ‘ ^ 

... . nella elaborazin-\ {c * Uuu,nc dl sfacc * ald 


—* \ ivari contrasti 
favore della CEI) 

to il Presidente del!‘.\»»en 


Il Pandil Nehru condanna 
l’es clusione dei neul rali 

Monito agli S.U. sul ruolo delle Potenze asiatiche - I nazionalisti tunisini e ma¬ 
rocchini denunciano alPONU le persecuzioni e le atrocità dei colonialisti francesi 


li.. 


affari 

elogiato 


infatti 


importante nella claborazio-j^ .\ .. i a R e ' - 

ur di qi(f’»ro trattato. Tale in- 1 1 e . i > ' / ! 1 nL 
fluenza ha agito ugualmente' 

in favore della nemoerazia ^ ^ ;1 , di sta ., 

cristiana ,u Germania . t» !(«- {„ d = Z;ihedi . s05le nendo che ministro Nehru ha preso 

Ira c in trancia. Osserverete, Cove .. no Mo ,,. u j 0 q pra - , 1 -!- 

chr sono ;;r<;/;no questi f//r ^ 

ambienti più favorevoli J 


NEW DELHI. 24. — In un Jrappre.-enta una parte cospi-.la.-cia* ,-i coartale da nessuno. 
;nlc7ni‘ irnp0ltan,e discorso di politi-jcua. Ignorare questa lealtà è II delegato britannico Sel¬ 
va estera pronunciato dinari-j grave errore». • \vy n Lioyd. h„ pre.-i la pa- 

Nehru ha indicato un altro • ro'.j per appoggiare la tesi 
esempio di noncuranza nei ! americana -ulìa canlerenz., 
confronti dei diritti dell’Asia per la Core». 


zi al Consiglio degli Stati 
(il senato indiano) il primo 


«»«'•- n'n»r« n..„ « p,,ò *,«■ - d ‘ 

onestamente altra n-po-tu -e !a5? . lavoratric i. e.-prime ° ’ 


CED 

Infine L vecclia* leader 
d.cale ha r:\»»nd:cato Tinri 
pendenza dei!;, Cnies. - 
Un sempre 


nuovamente posizione in fa¬ 
cile e-.-.o 7 andava j Vl,rc delle proposte cino-co- 
p:u identificandosi|^ ane per la partecipazione 


nel fatto clic .1 Libano do- j, se5re ,- tr:o onerale del- 
vrebbe rappresentare quo.-to. l marocchino. Baia- 

continente in seno al Confi- t . ( . } c ,, ,app r rsentante nel 


gii occidentali nel considera- pe» lEa-tr.i.-, - ;;>:t.ita della , 1 tese. 

:e il problema nei -uni vari loppe- zone cii,- *nan. festa 
a-peiti. I giornali ieri tene-, ;n Frane: i omt:.. ’.'europei- 

neare eo-id-; potendo «d \t*n:re( monarchia francese era par-<‘„ 

vista ufficia-}fondamentale per quanto 


H C iULIlDitUiJIU’»'. | , . * . * , *-V i i-. .♦ | ; f J] I app 

con il Partito comuiv.M.i pcr-ì dc ' P a csi neutrali alla confe- gho 01 Sicurezza nell attuale | Nco Destour tunisino a N’ev* 
! siano . Ralicgrando-i del fat-j^nza per la pace in Estremo J.-e.-smne dell’ONL. «Non ho; Vo:k Lr.riaham hanno invia¬ 
to che Mo--.ideq »;a .-tato ro- Oriente deplorando che le nulla contro il Libano, che e K , In - tinto presidente 

'. se — ila detto' 

non mi 


e-a Iran- V esc:ato. Dulie» ha affermato.-'azioni Unite si siano rifili- ■ un ottimo pae 
detto «'ùcyhè Vi nuovo le-’ur.e darà a!- i,alc di prendere in conside- Xehiu — ma i 
ci vorrebbe una Francia (;nl- : ,.j... in i)n , nJ ov.i opporti:- razione tale principio, 
benna — li.» coiu-tvi.-o. { afforzare : «::o* le-, 11 Fandit Nehru ha 


dei 


ia\o:at •.* 


non quella più parado—nie: ^(solidarietà ..- 

maresciallo Papavos Goni* iti francesi. Secondo Paris-Pre.-- 
Italia con la elidente inten-j sp j-itnlia assiste alla piu :u:- 
7 iom* di stringere legami di 


guarda i'.ipphc.izione delia 


Mano tesa 


ticolarmente indipendente rt - C ° n 
guardo al papato. Io mi sono 1 *’ 


pac=: 


jCFil) «» deiia Coni un. tà poli- 
1 • ^ 

ì n una .-a., m’erv .-ta al| omhasciata di Francia al 


lanciato dopo l’altra guerra ! 
contro >’ ristabilimento di- 


t anni 
mene 

ili 


ni 


qua. France-Snir. : ntU ée:tab:le 




amicizia jiroprìo con coloro 
rhc non delle -orti dei due 
popoli sono preoccupati, ma 
unicamente della continuità 
di un ordine reazionario alla 
< ui Iia-c -la il «ert ili«mn 
atlantico e nelle cui prqsp».-, 
me è la guerra d aggressione ^ ra 

Oual'è infatti il messaggio VI “* , 

che Papagos noria al pop , Q u . es ‘« pomer gg ... P? i. Le 
, * *. i r.,.. Monde dedica all awerumen- 

,‘aliano? Lccolo qnH u p0; « 0 di maggiore rilie- 

saggio. misure milita t . ’j V o e un editoriale in cui, fa- 
guerra, illegale discnminazio- cen( j 0 ^ punto della situazio¬ 
ne tra i cittadini, tradimento pe 5 . inquadrano gli scioperi 
degli ideali sociali e demo- neH insieme della vita italia- 
rraiici della loita antifa«ei-ta. n j 
militarismo e nazionalismo.' . 

Un avvertimento » 


Secondo tal: notizie, a Lon 

portante protesta del lavato d .,, -, tenderebbe a porgere, ha voluto .-ottolineare l'.nter-j r " ,ltrf i>a perfetta mente net-, 
che ,-i sia conosciuta da tr«_n-: : i ,,, iMO Tito, considerando vento del Vaticano per otte-U a Jì > ir a logica c tradizionale ; 


Journal de Genove. Herriot Vaticano. La mia posizione. 


Sincoiare cfaloco 
fra principe e impiegato 


. dell'Assemblea delI’OXU. si 
cm )ia • C n(,; ,i Fandit. c al segretario 
i c ”° L"'" 11 i a PP: e-e-narc | generale dell'organizzazione 
al ter- ; D d ~ to c m tir. ente <atico «.. i, n telegramma :n cui denun- 
dcl mond.).tnato che la partecipazione Infine Ncnru na ribadì... , CI<ino j,, campagna di terrore 

idei neutrali costituirebbe un *e ri.endicazioni indirne mi; ■ cn ■ autorità trance*! con 
(importante contributo alla territori de! paese che sono, ducono in Tunisia e in mS- 
causa della pace. Dopo aver. ancor,, occupati da potenze ! rOCCO Tra le atrocn à france- 

11 j si »ono elencate torture di 
ielementi nazionalisti, esecu- 

I •* - 


osservato che parlare di 1 -tramerò e in particoìnrc 
« neutrali >» in tempo di pace 1 ?!* stabilimenti francesi, 
equivale a riconoscere la pre- | 

" valenza nel mondo di un'at-j 

- ,. -ili, , STOrroLMA. 24 — Il prin-, mosfera di guerra, egli ha' 

, - . . „ . , ................. .! plebiscito. Ie-jnere la ratifica delI'e»erci:oj rtr "a politica francese-. jcir«* BfrtJ di Svezia aveva bi-.notato che una tale atmosfera ' 

ette in rilievo cne ; proo.e-, r] , : ,1 Qnai d'Orsag, V. europeo « lo credo — ha det-i MICHELE K \r,(> ‘«nenr - . guuni fa. di un'mforma-idovrebbe e- ; erc a-'CnXe dalla 

i de. licenziamenti e oella, r . ;AOC e ..fformnva che ili 
crescente disoccupaz.one a?-j g 0 \err.o tr.dice.-e si Iim.ta «n! 


Il rlibaffito 
alle* Nazioni Unite 


gravano anche più. per i iy'jdnro consigli di prudenza al-'. 

» rf t/t ? et 

e costo •Dl.a 


« un 

voratori. :! baratro g.ie csi-ì l'Italia e alla Jugoslavia. Ma 


l.'SATI COMI - ! CAVIE DA I.ADORA'TORIO 


jconfrren/a politica coreana.; 
poiché potrebbe compremct- 
1 terne l'esito. 


ioni sommarie ai «staggi, 

! mitragliamento e uccisioni 
con baionetta di ostaggi a’.la 
I presenza delle famiglie, colpi 
; d’arma dr, fuoco con*ra mas¬ 


si ha Vm pressione che per ilj 
resto si attendano ordini da, 
Washtny'o-i ». C’e da conclu¬ 
dere che !-.■ fanvisc proposte 
lanciate da Fo la r.c-I «no di¬ 
scorso de! Campidoglio non; 
hanno avuto, anche i.eli’amb:- i 
to della diploma/..ccciden-l 
tale, neppure quel minimo d; 
seria preparazione uip’.oma-, 
t.ca che potè-,;.n > gar.mt.re 
: un ce"to marg.ne d «.icr-. s-' 


Delenoti nelle carceri I.S.A. 

contagiati di malattie infettive 


NEW YORK, 24. — E’ prò-' santi innocenti, ruberie e 
: seguilo uggì rtil’Asseniulea'dinamitardi. 

„ , , ... ! deli'U.N'L' u dibattito di po-I - 

; Polemizzando indiretta-, , il|Ct| onerale. 1 

-mente con ù» fm americana., Ndla .-cauta mattutina hai 
j-econdo la quale la i conferei!- ; x . altri la parola 

Z C ? re f,»t d °V r 0 b H e c ’' 5er t c ! il delegato polacco, il vice 
,una trattativa tra due parti ; mini „ * «t,r, thmn! 


Alimenta ne"li S.U 
il eosto della vita 



NEW YORK. 24 — Una sc- 

iihordmazione degli intero-., • ezr« «ccrmmcmu » D;"** < h • 1,,lcoli a W ars * ?u,la 

economici insopprimibili « 1 ** 1 , I. paragone con la Francia, .«Washington Po<t . denunciv 

proprio Pae«e a quelli «lei! *m- c evidente. »cri\e i'art:colista:T' ‘ , r *° 1 ’ J ‘° c ' ,,1)l0 * cavie . dei dc- 

perialismo americano. i » La causa diretta c nmuc-j L uitmia n miu.i c tenuti nelle prigioni o dei ri- 

Tuito ciò è presentato -otto'diala dell'agitazione sociale! dal.e dichiarazion. .. b..« cvcniii ne; manicomi c- negli 
la maschera «fella parola » de- • nell uno come ne Hall ro caso 1 >burgo di Guy M- ■ 
locra/ia > e «Ielle « supreme j noti 
esigenze «fi «lifcsa contro il ! esplodere 
pericolo comunista ». Ma die -1 profondo 

1 .... ■ come nell altro caso e lumia 


mocra/ia » e «Ielle « supreme ! noti è che la scintilla che fa 

- ’ uu malcontento 

latente. Nell'uno 


mista». Ma die -1 
tro questa ma-chera c’è !a; 
eloquente scrità 
sibiazione greca. C'è il tradi¬ 
mento della classe dominante 
greca che ha venduto il «no 
Pae«e e permette ’a truppe 
straniere di farne un campo 
trincerato, no deposito • di 
esplosivi, una pista di lancio 
per i bombardieri atomioi 
C.'ò la fame, la miseria, la di¬ 
soccupazione, l’indicibile tra¬ 
gedia umana del popolo gre- 


i*.:e:. -egre-.,, >>,.dali psichiatrici, 
tarlo del Partito socialdcino-j Secondo il giornale, gli espc- 
cratico: e»»e e-p!o.-« - •er* , ,, m enti >ull'uomo vennero ini¬ 
ziati nel 1944, quando circa 
2.000 persone detenute nelle 


flMTaft laici di azione dei sindacati su un 
programma preciso di riven¬ 
dicazioni che permette di 
trasformare lo sciopero in 
"avvertimento" simbolico ». 

Dopo aver .-ottolineato le 
affinità, il giornale cerca di 
individuare anche le differen¬ 
ze sostanziali fra le due agi¬ 
tazioni: diversamente che in 
Francia, esào dice, in Italia il 
governo si è guardato bene 
daU’intervenire direttamente: 


come un potentissimo petar¬ 
do ne; corridoi del Palazzo 
■ Borbone, sollevandovi vive 
controversie. Venendo dopo 
le note dei due gruppi ex-gol¬ 
listi. m cui si minacciavano 
le dimissioni dal governo dei 
rispettivi ministri, la preci¬ 
sazione di Mollet serviva a 
rafforzare notevolmente la 
posizione incerta di Laniel. 

In pratica, i socialdemocra¬ 
tici assicuravano la « maggio¬ 
ranza, di ricambio», dicendo¬ 
si, per bocca del loro massi- 


carceri federali vennero infet¬ 
tate con !a malaria, il virus 
dell’itterizia e la dissenteria. 

Il giornale rivela, in partico¬ 
lare, che a partire dall’estate 
del 1951 esperimenti del gene¬ 
re sono stati effettuali in tre 
(prigioni: ad Ashland (Kentu¬ 
cky), Louisburg (Pennsylvania) 
e neH'isola di Mencil (Washing¬ 
ton). A 550 persone detenute 
in quelle prigioni è stata ino¬ 
culata l'itterizia epatica. 


La * Washington 
notizia di analoghi 
eomp.n:; -a, j>a/z 

Maiale • Saw.l t Contemporaneamente e sta 

Elizabeth • a asningtori Ito emes»o r.r - : confronti dei- 

' causi «..Le loro oond.z.n. il cx p r;;ì , 0 n nni«Trr> un 
ps rh chr. non c po>*.b le ri.» j to d , CJla/ione a CIU d, zl o 

alla « Corto ri’ oluzio- 
!|nar.a per l'ud.enza di saba- 
Ui to prossimo. 

L'ex premier è stato anche 


prima della 


lesione Ja jyvs’bilità di con-, tto al 

i«na lx ,bU H e 1 , CrJ,nrtCmC a n, f aIia d, - M*er.a in Co-.ea 
|fe.'a della pace cd ha osser- 

rcana 1 r ° r °" 1 '* a l f> che la «politica di fnr- • 

', ' ;za » .'ittravcr-a una cri-i pro- 

Nehru ha dedicato il :e»To.f«)nda ;n quanto mn gode; 


.«poni amento j avan . 


f-sfi abbuino 
consentiU> ad essere sr.nof/osii 
a questi esperimenti » a.ce 
g.ornale. 


Post» dai con potenze straniere al finej^^V ne»«una deci»ion 
esperimenti di nuocere «al governo e alioi dU ,‘ i 1 R ' portate ad 
: romeni; Stato egiziano , eduzione della questior., 

1 , renna >•. 

h° de*' - ^ N'ehru ha dedicato il . . >tt 

decre-’^ C !, ii:o dl£l : orso problema Ideìi’appoggio dei popoli che! 
iudizioi| ,e a rlnasc *^ a dell'A.'ia e al- jessa vorreboe «ott« porre ai 


Un nuove o rimato 1 


DAL TRIBUNALE DI NAGIIIB 

L’ex preiier Ham 

accesil e li ira ainwn 

CAIRO, 24. — Ibrahim Ab- 
del Hadi. ex primo ministro 
saadista egiziano, è stato for¬ 
malmente incriminato oggi di 
«alto tradimento e complotto 


imputato di aver svolto, du¬ 
rante il periodo dal 22 dicem¬ 
bre 1948 al 25 luglio 1949 in 
cui fu capo del governo e mi¬ 
nistro dell’interno, attività di 
corruzione nella amministra¬ 
zione dello Stato, « aver crea 
to un regime di tirannia e di 
tortura c di aver limitato le 
libertà personali mediante ar¬ 
resti arbitrari eseguiti su lar¬ 
ga scala ». 


ila tendenza, prevalente tra le 
potenze occidentali, ad igno¬ 
rare tale realtà e a negare 
ai pae.'i asiatici i diritti che 
loro competono. 

Condannando ancora una 
volta il fatto che la cricca di 
Formosa occupi il posto spet¬ 
tante alia Cina in seno al 
Consiglio di Sicurezza. iJ pri¬ 
mo ministro indiano ha detto: 
« AIl’ON’U si attribuisce a 
torto il nome di Cina ai rap¬ 
presentanti di una ammini¬ 
strazione che controlla For¬ 
mosa. Ovviamente. Formosa 


Mf>i diktat, con il pretesto di 
volerli difendere da un ine¬ 
sistente pericolo provenien¬ 
te dall’URSS. 

Nel corso della seduta po¬ 
meridiana il delegato del 
Guatemala Toriello Garrido. 
ha dichiarato che organi in¬ 
fluenti della stampa america¬ 
na chiedono il blocco econo¬ 
mico del Guatemala affer¬ 
mando che tale paese ha un 
governo comunista. Il delega¬ 
to guatemalteco ha ammoni¬ 
to gli americani che il suo 
paese è fiero della raggiunta 


non è la Cina e neppure ne indipendenza e non intende 


la LAMA 
da ba rbb 

FAUSTO 

COPPI 

pf o dca o a SOLINOEN 

è la barba a tutti 1 
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LE RAGAZZE ITALIANE PER DN AVVENIRE PIU* BELLO E FELICE 


Incontri in fabbrica 

■ jaBgjj aBa t H MpBaA Wkk'- 

di TERESA xoce 

-«sa»'. ’W^Béjì 


Ricordando oggi le migliaia bini perchè tpicsie 200-250 li- - 4 ' •'> ^^ 1 

di ragazze incontrate nelle te al giorno erano jndUpcn- "^/, r t‘;hw • 

nostre feste, alla porta delle sabili al sostentamento delle ‘i elH'U k O* A 

fabbriche, sulle piazze dei famiglie e che, d’altru parte, ’-J, 

piccoli paesi, aU’uscita dalla a lui, risulta\a che bambini m 

messu, nell'attesa dèi comizio, e bambine frequentavano lo . 

v|-(J|» accora davuutiji^ inerii 

' ' ' ' 

unii tristezza e una speranza I- non \anno forse domiti- 

1 I J* operaie di quella fall- quelli clic permettono che con F - '*&*»">-"' I A,-/' 

lirica lottavano da vari gioì- la di organizzare la > j 

ni contro la diminuzione del- istruzione professionale e con ' 'fù:%sc '• 

le già misere paglie e contro la complicità del Consorzio 

occhioni s«‘ri e lumi- ditti* facciano lavorare per <$fL 

itosi, la bambina chiedeva di 'niente le ragazze ansiose di 'mrwBBKT ^KV u 
saliere se le sarebbe stato con- imparare mestiere. Da tre Wf jgBm&t, 

cesso di < ontinuarc la sua in- anni per esempio alla l essi- jéESNm^BmL 

sopportabile fatica, se avrei»- tuia cotoniera Jommi di ber- iPIIflPy&S 

be ancora potuto portare ino ragazze non retribuite In- pr Wk , ^ 

quelle 2-5.000 lite ogni setti- volano ai telai e fanno mi- affily 
alla dare* avanti la lubbiicu 

I e avevo chiesto la sua età: laudi) di poche operaie pio- 

' Quattordici anni» mi aveva vette. * 

risposto uno sguardo Re- Quante, (piante, le ragazze* 'a'*vf ’._ 

io. Aveva da poco compiuto i che nelle fabbriche tessili c H fmSSSh 

12 anni, im* lo iltssero poi le vanno impiantandosi nel Me- 

siie compagne di lavoro. Sin» ridinne lavorano per 250 e mi- Granili sorressi ad ogni nuovo Incontro regionale delle ragazze. Dopo quello imp 

padre era disoccupato e la elle 150 lire al giorno per poi 20 settembre a Battaglia Terme (Padova) avranno lungo il il settembre ancora 

bambina combatteva, coscien- essere licenziate, quando, lini- « ,ios c manifestazioni: ad Ancona dove eonverrano tutte le ragazze marchigli*-** 

te già della responsabilità clic <<> l'apprendistato, richiedono « , o»*e te pugliesi porteranno squadre sportive c complessi folcloristici 

gravava sulle sue spulle. una paga più giusta. • ll■■ll•l••l•••llllll•l•llll■ll•ll••l■■■lllMll•t•l■ltl.■■ma.■■■■■■.. 

Quante sono queste binubi- -Non siamo più stili oggi a 

ne. queste ragazze, nelle no- denunciare questi fatti. IH ] ■ I O ■ Il • 

sire fabbriche, obbligate giornali di Vicenza hanno | HI H B I I A lÈII' 

del tempo mi uf frontale ripoi tato, mi esempio, la de- ■ I ■ ■" Il III B III*IIm filiti 
la fatica di un In- aceorata di una giova- j, Hi "VII J B/ 1*171 || x7|||| BBBB- 

voro troppo pesante per del- ite deU’Azìone Cattolica. .Sbai- B 

le paglie irrisorie, felici anco- ohiero, che parla della vita 

ni di |iot(*r lavorare! di sua sorella Rlandiera, del- H H H 

Soli le ragazze infatti che hi che fanno migliaia di lin 81 H| Bh B MA I [Il ! A 

più soffrono vanno in filanda. Il II II l~ BB Il B Il III fB II I 1/ Il 

tuuzione, della crisi, dei licen- Trccentottnnta al giorno BB 11 l| J| Il I * J ||| || 1/ | B/ 

ziainenti. delle riduzioni di — dice — e ai datori di la- I 

erario. K' tutta la loro vita coro ancora sembra buttar _________ 

spesso clic è in gioco. siddi inutilmente, il pagare 

Quante volte sentiamo gli cosi profumatamente; e nb- J M <tionon(ù HiìliiWil illtvtulv difenderò il SUO diritti 

industriali parlare di necessa- ungami le ragazze a.) entrale 

rio svecchiamento: si licenzia- mezzvira prima e ad useiiel . 

iio i pensionati, ma. con la mezzina dopo e a star cosji Nella redazione di oguil interessa dei problemi della dei giornali bortjh 


t 5 'ss; 

te 

■ sisM 


lustre feste, alla porta delle sabili al sostentamento delle 

ahi,riche, sulle piazze dei famiglie c che, d’altru parte, N 

liccoli paesi, airuscitu dalla u lui, risultava che bambini s&^&£ffi£.iA 
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IMPRESSIO NI DAL FESTIVAL DI BUCAREST 

Un grande, magnifico viaggio 

Tre ragazze semplici - Sensazioni indimenticabili - L'esperienza di Laura - Quello 
clic Ita imparato Marisa - « Uno dei mesi più belli della mia vita » - L r na scuola di ideali 

l 

1 A questo breve .irtieolo — nel chiett .1 rumena clic si è sfilata a desiderare, di essere itulipen- alla patria. Il lavoro, la famiglia, 
lqu.de si parlerà delle impressio- dal collo una collanina di coralli dente, ili dover rispondere solo le difficoltà della vita: quando 
|i\i riportate da tre ragazze italia- per darle un ricordo. Panello del a me stessa, c ne avevo avuto si è a casa si vede più il brutto 
Ine al I estivai di Bucarest — bi- soldato, l’indiano con cui Ita bai- un senso di paura. Mi faceva del bello. A Bucarest, invece, le 
jsoglia premettere, ad uso della lato, il cleno, il cinese, il russo, paura l’idea di non aver più alle accoglienze della popolazione, di 
>poli/i.t. un avvertimento pieso sono ì personaggi di un film af- spalle la protezione della fanti- quelli clic* incontravamo per le 
•in prestito a una nota consuetu- fascinante, le impressioni di una glia, una sicurezza. Oggi creilo strade, della gioventù ili tutti i 
dine cmenutogratica: «Nomi e ragazza semplice, vissuta sempre di aver vinto questa paura: mi paesi, mi ha fatto sentire l’orgo- 


persone non hanno alcun riferi- ,rA L * ,s *' c uflisjo — unito lusso sento più forte, più pronta. 1. glio di essere italiana, mi ha fatto 
Intento con la realtà ». 1.’ vero un vestitino, unito svago una ilo- un’.v.ra tosa: non riustivo a sentire di amare la mia terra, 
jclie a molte ragazze il passaoor- nicnica al mare — e elle per un pensare alla vita fuori della mia Parlavamo ogni sera a lungo, 
to è già stato ritirato alla fron- mese ha vissuto si! un altro piane- città, della mia patria. Adcs- prima di addormentarci, nelle 
• tiera.*al momento del rimpatrio; f a: il pianeta Viaggio, dove tutto so ho sentito fisicamente il nton- nostre camere: e credo che per 
i nu non vogliamo dettare altri è nuovo c bello. AnJie al cine- do attorno a ine: città, popoli, la prima volta abbiamo parlato 
nomi al questurino che leggerà matografo si sogna, costa poco costumi, modi di vedere le cose, cori vero entusiasmo anche di 
questa pagina per arricchire il °d è comodo: ma si csie con un Mi >t*nto un po’ cittadina del come potremo trasformare l’Ita- 
sno schedario Perciò la ragazza P°‘ ‘h amaro in bocca. mondo, non solo delle mie quat- lia, renderla più bella. Questo, 


suo schedario Perciò la ragazza P<>’ di amaro in bocca. 'mondo, no 

che qui chiamiamo Rossana si Dii v iaggio conte questo. un|i-o mura. 


non più in un modo direttamen¬ 
te legato alle nostre lotte ili ogni 


mssss&m' I si confondono ne la nicmotia con 
imnonentp ilei cento altre immagini, di sfilate, 


Anche Rossana ha già comincia-1 


vai. a contatto di una realtà cosi gaggio non sembra per nulla 
ricca ed esaltante, ci sembra un "'gs’nuo: e il linguaggio c i una 


imponente del cento altre immagini, ili stilate, (0 a riflettere, c accanto alle vi- r ‘ - ‘ i; ' i * fede semplice c* pulita nelle cose 

cora due gran- di manifestazioni, di spettacoli: n ; t | c | vi.v_.-jo allinea altre vonremnormeimente ‘-■Ite vale la pena di desiderare e 

c a Han . b " , 1 .,,,. rifi 11 vec- C °sc* P' u unporiant.. alla conquista concreta di un sen- lil conquistare, o se volete una 

*••*'' 1 chiedevano autocrati, la vec « ,\ | v0 ma, non avrei mai av- t ; me)no j, fratellanza, di soli- parola piu grossa, negli ideali. 


Nelle ì/ocl della piccola posla 
nn prohlema vivo e urgerne 

Lu dionentù il editimi intende difendere il suo diritto ulto studio e ulto cultura 


vicinato un negro. Dicevo anche j’irlétV còV mondò * >cr * e ragazze ed i giovani che- 

io, prima, che il colore della pel- ‘ \i hanno passato — e lo dicono 

le conta poco, ma parlare con un Amare l’Italia — * 1,110 ^ c * mesi più belli della 

negro sarebbe stata un cosa un loro vita — il I estivai è stato 

po’ strana, itti sarei sentita a eli- Di Marisa riporteremo una ini- un .i granile scuola di ideali. Il 
sagio. A Bue trest non ci si fa- pressione diversa, ma ugualmente ricordo di questo mese li uiuteri 
cesa caso: negri, indiani, cinesi, importante. « I.ra bello sentirsi A lungo, negli anni venturi, e 
coreani, si parlava e si rideva in- italiani, a Bucarest. Non credevo permetterà loro di superare gli 
sicme senza nemmeno accorgersi davvero clic l’Italia fosse cosi ostacoli clic la vita quotidiana 
delle differenze, senza fare nei- popolare e amata da tutti. Devo accumulerà, con molta prosa, su! 
suno sforzo per sentirsi uguali -, dire la verità: in patria, non loro cammino. 

Un colpo di vento spazza * ia avevo molto tempo per pensare GIANNI RODARI 

un’intera montagna di pregiudizi, || l ||||| i ilii|||■|l|| l |il|«|•tt■■■■■tlll■llllll■■l■l■lllll■l■llllllllllltll■■l■> 

Vogliamo una gioventù forte, 

mi”"™». Cl,c Appuntamento a Firenze 

Ma c’è viaggio c viaggio: per 
una ragazza semplice, cento, mil- 
’le chilometri in treno sono già 
un avvenimento. Per Rossana. 


no i pensionati, tua. enti la uiezz. ina dopo e a star cih Nella redazione di oj pii interessa dei problemi della dei ymrnali borghesi n catto- clu non è questo: e per i/ue-|le chilometri in treno sono già 

scusa della crisi, il loro pu-to '• <**e* e lalvoliii più aiienra giornale femminile vi è seni- ginn ntn. lici. Eppure chi legge questi sto e di questo tcrtrono. un avvenimento. Per Rossana, 

resta vuoto. I’ le* ragazze di- t*«‘l vapore dcll’iicqiia calda j ire un tavolo caratteristico c Ma /ter questa volta ci li- giornali, sopratutto quelli «a 1 E sulle colonne di esso tro- lanche un viaggio conte questo 

v cullino vecchie — ii is anni clic penetra nelle Ossa e nel- letteralmente coperto di let- miriamo ad un aspetto che, fumetti .. o « «fotogrammi ... vano i suggerimenti, {'aiolo, Uarcbbe stato difficile, quasi ir- 

già .sono vecchie per i Signori l’odore nauseante delle erisa- fere; quello della redattrice in questo periodo in cui il ri- appartiene in buona parte al-\la solidarietà che chiedono, e, realizzabile, il I estivai le ha 

industriali — e non trovano lidi in decomposizione. o del redattore della « picco- torno a scuola è di attualità, la triste categoria dei semi- sopratutto, le letture che ar- as <;,ii di più «li una qualsiasi 

lavoro nelle fabbriche. No. noli siamo piu soli a lei posta». Le i/oniic <• special- ci dà spunto per ri pa ria ri' ili\analfabeti. ricchiscolto la loro persona- qjj.i turistica, perchè l'ha immer-i 

Rastauo due cifre ad illit- denunciare l'ingiustizia, a di- incute le ragazze, scrivono un problema urgente e grave, ragazze che si rivolgono i btà, aprono nuovi orizzonti ^ j,i un inondo particolare, in 

girare il loro dramma. re clic così non si può più un- molto; ai giornali borghesi, a partendo proprio dediti modi - . JOtS : tc . (lci , n0 rnali jem-|«»« l<>™ rita. . una temperatura di eccezione, al 


Appuntamento a Firenze 


nella industria tessile erano gazze in testa alla lotta. Ha- giornale. 
circa 37.000. gazze comuniste e d'A/inne 


.almeno OU _cnc uuposlano ll.ni-tnrnn olla renile (meliti die auc,a con. CUI -SI uniscono *'■ . _ 

[ problema della cultura, che ^ uni, delle accuse più ripe -i "die organizzazioni denwera- "npvd.scono al a gioventù 

I/o /tortnno in primissimo pia-!,..,., permirnen mù sfruttato 1 fiche per lottare contro unni 1 * 1 a pere veramente gli occhi, di 


chmsa la pena di decine di appartengono a nessuna orini- tauto sarebbe lungo spiegar-! "V vr , r . c [ rc, ,‘. Parlano di del socialismo, quello rendere tradizionale. La cui- Solidarietà col mondo 

migliata di ragazze clic ere- ui/zaz.ionc soprattutto, rngaz- io, come meriterebbero riflrs- ,rl ’ (l> * s,,lf b- chiedono il ino- c / lr apporr costantemente sia t,ir<l *’ 11,10 dei diritti che la 

scotio .senza ìtii^ mestiere, seti- /(* dagli ocelli tristi e gai. clic stoni attente i soggetti su cui l f (> fì!! r . n,ll Plitirc la cultura Sll i fogli borghesi che sii epici- t gioventù intende difendere. laura — (ma il suo nome vero 

/a la possibilità di costituirsi nella lolla ritrovano la spi*- scrivono. Amore, problemi , " ' , l r J i ‘ rt ( *i questo (ipo -p cattolici: l’accusa di non ( ’onie il diritto al lavoro, al *. JI1c he più bello) — ha riporta- 

qttel piccolo corredo clic un ranzn. sentimentali, problemi este- o0 ; so, '° di do- saper promettere agli uomini' benessere, all’amore sereno. lo accam o a sensazioni di entu- 

tempo era il loro orgoglio e Ksse non vogliono più h*s- «ci. curiosità banali, poliffca.l al,c do,l,u ' ch " '« lavoro. 1 Im coscienza eli ciò è r/ia si.tsmo. accanto airimpressioncl 

di affrontare con maggior M . r( . | a | )0 || n s ‘ c ( a ^ n i , n ,. r t.. tii/orina;iotii di carattere pra- t, r( J cln ' crn 1 , c * s ‘ ,af " ( ’ scl u- incoro meyiio retribuito, ina (deposita, espressa fieramente jj csscrc st<m pcr UI1 mcse a 

tranquillità il loro domani di ri( . r j H , s ig„„ r c sfaccendati*, le ‘ì™- »«»«« Problemi ei cui cor- JJ,/ ^ata'' formi a"'solo 7” ,,C voudmì,w - ^nell’anione pràtici 1 " cont ‘ u, ° Jirc,fo colì ìc kn/c vivc 

spose • di mamme. | lf ,ii,. .( (1 rr.. ..i„, ,i..n., rispondono altrettanti diversi r ,,, c - , m J°rnna so lo j n macchina, catena pesante posta > e itili fl-iotie pratica. , co _i f . I t ,. rr , 

li quando hanno la fortuna ^ J ( |i^ àie I * n.t es- crruplli che pensano c cuori *« " doE , s , c f chiusa ai polsi da una legge La loro speranza la loro lotta _ “hX flscndrc^niù Profon¬ 
di; lavorare '"sino la mia ru- t i * i che battonei. Oe/nuno un pie- , L r !* • 1 0 dt t/tuslo|j/j ferro. E dunque ({itesio senio sostenute eia una liciti- , ... , .. 

ctt 7 /i li a^bdì e~ 1 recce 1 1 rii Ite ^i t M ‘ r ‘‘ "T* *V* r ,ur,, .' /’" <0,c colo mondo imporrante che bi ‘^ Pedata, più che per un eìl e offrono la rern dannerà-da immensa: quella di ve- d ^mc I importanza della sua 
ti bro ne sa «isrr.tn.ent 4 r, "‘ «IfF* ,a ' ori *' esprìme delle esigenze, che si ( ! mUr, ‘ " m,, ! fo * "Scusami se zia . „ u governa popolare, il dere presto realizzato anche ma - qualcosa d. pm m- 

ti inumami e snesio la 1 Io l ,rr 1 "" ‘ 0,/0 1 < 1 ' P*" 1 !'* evolve. U * c , r , n ° n “ 1 ’’ v", ,w dov ! lto comuniSmo ad una ragazza di "olia quello che e direi:- timo c personale, 

pio inumano c spesso la loro Questo noi vogliamo, stgno- Sarebbe interessante rioc- • s,m ’ m ' rr P ìl sl '< ( h da piccola ... Quindici o venti anni? tata realtà anche nella Cina -I.ro tuon di casa, per la pri¬ 
llate. il loro avvenire sono ri industriali. t iamo ami soyr/(7ff e * cnv f- f" 0 ’ " So,, ° nrriUfn Le lettrici de giornali de--popolare dove l’intero paese ma volta cosi lontana da casa e 

compromessi per la sdì* t* * _i? * i »*««««**• uiuuu,uil i m « tjprpim n i.n/.i; *..,.i .... • i ___ _ . _• _ .a __un _ ai _ _ 



I! simun «erti che quando j caràtteri della 


« piccola po- Pcfche faccio tanti sbagli, mn mocratici. Ir ragazze clic n 
i giornali de- Sf !!' 11,1 snuo dovuta feriti are] sono piu vittime della prop 
i quelli bor- <d ?i t , i ’f~ a ['feomutarc dicc ]{ì(ì nda (alta di bugie, san 


profitto dei padroni min sud- u g n i ragazza d'Italia avrà l tn >. noti solo dei giornali de- S V; f '** Piovuta .fermare]. 

, - qiH’sta possibilità am i,e le no- mocratici. ma di quelli bor- L d n r • 

M, ricordo li V,so tu Incrt- s(r0 fabbriclte riprenderanno ghetti e dell’Azioiw cattolica. 1 ' " S', ” q ' 

me di itti altra brunetta viva- „ vivere la loro vita normale, c* l'invito c rivolto a chi si\^ r - r f’. f° un .". ’' !0 '| 

ce e combattiva, tl giorno in .. (sprmtertm», chiede un altra ,I 


Ite non — ragazze e vecchie, operai ejcosì responsabile di me stessa,i 
propa-]contadini — vanno a scuola .jcosi libera. Avevo provato qual- 
sanun GRAZIA CESARINI Ichc volta a figurarmi, ed .inih: 


I.c ragazze ili tutta Italia si preparano alle finali nazionali 
delta III Rassegna Sportiva Femminile. Kssa avrà luogo a 
Firenze, 1*11 ottobre c comprender» gare di pallavolo, palla- 
lattcstro. atletica leggera e puttiraggln. Inoltre cori, balletti, 
una grande parata e l'esibizione dei « Gruppi Primavera » 


cui — dopo una lunga lotta 

contro il tentativo del padri,- www. ' 12 §i 

nc di aumentare rassejnmz.io- 

nc dei telai ud ogni operaia in wyimn nnA^ 

— erano rientrate al lavoro 

poche criimire spinte dal par- jflN J | | f p j j 

r(K*o a rompere il fronte di 

lotta. 

Piangeva rabbiosamente la "elle prò»im-io meri, Iio- 

giovane operaia dalle e.sili "*'• per i vestiti estivi aurora 
hpalle pensando alla fatica di non è tempo ili riposo, nel 
ogni giorno. < Mia mamma li nord r«-i sotto stati sostituiti 
ha portati quei telai — dice- da tempo. 1! vorremmo «aperc 
va — era prima della libera- «piante «orni Ir ragazze rltr 
/ione, e mia sorelli! è finita hanno pcu«ato a riporli con 
iti sanatorio, lo nuli voglio .intuir r pulizia nelle ra-se o 
finire Ut sanatorio >. nei ras-etti. Lavati, intrudia- 

II contratto dei tessili ha mo. r non stirati. Accomodati 
senz’altro realizzato alcune e rùuctti, piegati con cura 
delle rivendicazioni . fonda- r( ,u un pizzico dì naftalina, 
menino dei giovani: il dirit- j* ron r „j ,| a j c , ail a ddio al¬ 
to in particolar modo ancor |>j.t a | P . 
prima della fine deirapprendi- 
stato, di chiedere una prova * * * 

e di passan’ operaio con la Come romervcrete i vrìtiti, 
paga dell operato adulto a da , a?pr fanrill |ir. terrete da 

qua s ia-i età. conto le esperienze avute du- 

Ma quanto sp,„o. proprto raIlW> |>i|a|p (;|j inr( , nlri P , r 

per , giovani, il «mitra,to non ... , .. .... 

* - . . amicizie latte in una ritta o 

viene appi»alo. 

V bi-ogita dire «he in que- v ? r ' c .'J”"*.' ° c,,n ,,crM,ne 
Mi anni il governo <i r.-o : hr , ,,alla r,, ‘ a ' ono 
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MOTIVI D ATTUAUTA 

Se nelle prniiurin meridio- | 

nati prr i vestiti estivi aurora I ||f | : 4* eW ( jl 

■in,, ,* ■f.oiiio ali rioo.i, tari I ’jjF,Si ri t z , 


nord r«-i sotto stati sostituiti 
da tempo. I! vorremmo «aperc 
«piante «uno Ir ragazze rltr 


nei ra«.etti. Lavati, intrudia¬ 
mo. e non stirati. Accomodati 
c ricuciti, piegati con cura < 
ron un pizzico «li naftalina. 
K roti r—i date un addio al- 


e «li pa'^.in’ operato con la C«m,r conserverete i vestiti, 
paga dell operato adulto a da , a?pp f anrin! | r . , rrrrlr lIa 

quai s ta«t età. conto le esperienze avute «ln- 

Ma quanto spe-n. proprio raI||p ,- pMalP . (;li inronlri P , r 

per , giovani, il «mitra,to non ... , .. .... 

’ - . , . amicizie latte in una ritta « 

viene applualo. 

V bi«og„a dire «he in que- ''."'V!”"*.' ° r, ’ n 
Mi anni il governo «i n «o : hr , ,,alla r ". ,a 
spe>-o cmre«pon^abiIe di que- * n l ' Trxt , ‘ n '- ) vo * ,ro 

Sta ingiustizia. re-,«lenza. son«. a 

Quando abbiamo protestato ' ol . ,r . V rani incontri e strane 
rontro l'illegale -«frti,,amento a m * r i*ie. Avete vi*to rome 
dei bambini «li Fraifamaggio- perdono di valore e 

re e delle ragazzine «lalle ma- «leradono appena finita 1 esta- 
ni deformate dal lavoro alle ^ 1 addio attestate può 

«orde, il Ministro del I.av«»ro significare anche l'addio ad un 
ha risposto che non si poteva amore sbagliato e che può far 
Sostituire il lavoro dei barn- soffrire, viva l'autunao! 


........ k .. o. V spnmermi », chiede un’altra. 

I sancora. E te righe mal divise .I 

la grafìa penosa e contorta gli i 
errori di grammatica e rii or-J 
«wwwwwwwwwwwwwwwww tografìa che fanno eli queste 

■ ■ ■ ■■. ..» u —■ m . lettere tanti documenti di sof-' 

1 ili A I I I /m ferenza p di mortificazione ,; 
. JL 1 ViTLfl lil fanno arrossire chi possiede, 1 
_ anche in mìnima parte, la cuì- 

S Til { { fura. Arrossire davanti a que-j 
vtl ! ì centinaia di umiliate cri. 

fil i s|| dffcsr che scrivono come per. 

[Hi si ricordarti clic il tuo è un pri-\ 

che devi tenere ben ' 

. ziti' - caro, che devi apprezzare. 

L' inutile ripassarle in ras - 
ió ]■ T^j: segna: sul tavolo della «pie- 1 

IjD'' N cola i>osta - busta prenderne 

f L , * iiSsCBIlX ■ ' su una a caso; c l’operaia che 

bB airftV 1,1 q,,r * ti 9’ nr, ii porta sulla 

'{ •'fij i frfllr ' bicicletta il fratello più pie-. 

' lùìrBi «rUv colo per un tratto di strada i 

U t i lìmi 1 Btm " s perso la scuola, c che risente 

Uìiì'’ IB I lifclUl iìv piti cocente il rimpianto: è la 

che alla fermata del, 

fare «. per capire un libro 
l'n modello per le studentesse della Seghers. bello eri ap-j 
i, , i. , ,• passionante, ma per m c in-. 

Del grembiule nero vale la eomprensibile in tanti punii 
pena dt parlare: !.. mdo.-cra sj chiede « ni, elenco di 


fv a JkM « A i ^ ♦ S • PER I VOSTRI BAMBINI 

jJt N. 32 

Problema autunnale La noltta del Nove llin<> I 


' ^ » i'S s ' * 

Ili 


Quando settembre annuncia il calendario 
il sole indugia nn po' più tardi a letto: 
anche tu camiti orario... 
ma ti levi più presto, o scolaretto! 

-I sere il sole si corica presiti, 
e si ranno accorciando le giornale: 
ma tu allunghi le tue. rimani desto 
sempre più tordi a ripassar - le date, 
r con ragion protesti: - Mori vi pare 
che il calendario è lutto da rifare? - 


Cari A rie.. r lavora solo il babbo. an:i a " r-s-r-FO 

!e r.sposTe a! .’.o-::o Co.icfl-- desso nemmeno lut perche si o J X i «_z. 

-o s’iglt ultimi g.or.'.i «1: vaca;- rollo litri tieni ititi. Tre di noi nn- j Sorcio bel 'Ore O 
za divo-.-ar.o o.*!’.. giorr.o più diamo a scuoia c .smpio abha- i . ’ 

ir.-rrcssan:* ; •-o:;o>;a:'.i<- i lungli: ! stiin;a bravi, ma purtropiio t Vieni a bere nell orcio 

—o< d: studio e di fa*.:clip ci;- mezzi sono snr" Desideriamo noirnrrio c’è rìol vino 

a*:c-.do-.o ««si .,m. a ro„*o clic r,cominci,io le Scuole 1 " 


I —oc d: studio e di fatu-lie ci;*- 
a‘:c - .do-.o :;oc"-: s t x> a*-i. i 


j ars-sactt. v a d: tor-.ire : : a i :>:o- lanche perche e* .siamo annoiati 
J pr: i*o- p.ic.;*. e ri'.icari .t. c vec- , guesta esitile a .stare sempre m 


«eh «- iu- chi-.ate. «o-r de a qutisl 'casa. Pcns-amo che sarebbe moi- 
’-'.i'U i bambù: | to bello toter studiare senza tan- 

| Sor.t.tc qua'cùc rL'ijOsta tra te prcoccufsiziom e sacrifici- 
iq;:cìi«- p*fT ato* Marcrlio Btitoc- \o> siamo ancora bambine. i|On 
j co di Coilccc.pO,. (Terni) ci scr:- sappiamo spicoarci. ma nel uo¬ 
se che studia voieT:cri perche ^jro cuore restano ancora c per 
vuo.c d ve.-.-are presto un bravo sempre i ricordi ferribiif della 
.avvoca.o. capace di d.fc-.de-c i interra e : soprusi contro i la- 
j debo . r t poso.. Franca /.enti j-o r .i;orr. Sapoiamo che l'Italia di 
di Livorno et coufccsa che qua;;- 

I , ni.,. 7, domani sta nelle man, di no: 


j amico .sorcino. 

SORCIO; 

Non vengo uerchè ho {rena, 
preferisco la mia casetta: 
faccio a meno del tuo vino, 
] gatto malandrino! 


CALEPINO 


li i a . * ,i iniwHimimi, mn per ine l»I — 

Ori grrmhiuIr nero vale la eomprensibile in tanti plinti 
prua dt parlare: lo ,ndo«-era s , chicdc , rIo „ ro di 

ia studentessa rome l'operaia, l/bri. da quelli più elementari 


d, L,verno et co::fessa che qua;;- cionia „, ^ nc „ c mani d , I p |„«|*Ì n | 0 

do pe s.i a l!r inmthr r noiosis- aiovancUl . sc rmsctrelno ad r s- LC lUuCIOlC 

.s,mc tenoni oa im,-arare a me- scrp de , blj0ni tlaluìnlm „„ p ,or- __ 

mona, ar brutti roti c ai susse- no | 3 nos tnj patria sarti eerta- 

au H!!' 1 - c< ‘ :, ^ ,ac^:0n, v ° r ,‘ mente libera da tutto ciò che oaoi Ieri sera sono stato 

rebbe n-ohmc.ire n’.J infi-i.to ci. I(J J(1 .soffrire « ' r oca-e -e’ dt..* 

ut .m* ci—.i di vacanze. Però ,** g.oca.c .*i. p.a.i . 


do pe* s.i alte lunohe e noiosis¬ 
sime tenoni ria imparare a rnc- 
mona. ai brutti voti c ai sus.se- 
aucntì scaj\zcc:Ont paterni l’Ol¬ 


la ronimr*-a mine l'impirga- 
ta. La s,«iffa lurida tenete pre¬ 
sente rhe non va più: è ron* 
•ìgliata piuttosta stoffa pe¬ 
sante. duvrttina addirittura o 
cotone consistente che poni 
■nililiiirc il vestito, fiottoni 
davanti, due tasche ampie. 


Nuove offerte per i piccoli Rosenberg! 


jpo.. -m on.i~.do <-iI fatto che lo j Xo.: occorre ir: cojrrer.to 3 \ in Ciclo c'erano 
i-tiidio c* •: d «oe’.*-.ihi*e ;>er (q^:c p.i^ole Soì*«ir*‘o \*orrcnin o A . ,- 

i »__ __? ?_» _» __ *. _ . « r* nel lira? o tini 


«tj.i imim a «a cer"e//a cne .e co$e , •« uuimiluid irt'nioiamo* 

: : problemi che affila- -.,*; he! = orno can b.er.ir.: o- ror ; rfnv _ ril 

no-stro Paese r c-orosce J V i «ara-.-o p.i'i a!i—dii:eer.:i j a<nc ' lU co '* dinante, 
re fare tiro sforzo, an-iche r.ot oosso.-.o s;ud are per !« Faccio luce. Ut non sE 


• .X' ss.... . L *. u > 01 - .S..1IN >4 « 1 p.i U.t* si:. wrrPBin O i * f - V | 

Chiede « un elenco di HI . I* fi 1 Inpp ire auclla intentar ma di cui pote^ d.ìro a tutti baT.bii.i } e npl ixammCi.C 

libri, da quelli più elemrnfnri'NlfAVO Affarlo nflr | niPPAll K ACHnlliirG r ’^. r - o-ntarei tea- diala cer-e/za Che .e rose !«« Lumicino tremolante. 

« ««•»• n» com„ucau ... „.... onerte per i ptuoii noMonerg 'v/wr’f?r* i d “« '•»< «.,*. dut.»»? 

u programma di ,^fwd/o che mi ----cr.e e bore f^rc uro sforzo, an- che r.o-i oos<o~o «;ud are pt.*r Faccio luce* tu non *ai. 

m r "ààHàa C r àlvJ 1 Tt pa r a - ‘ 1 Pionieri di Ca»r:g.:a tArezzo) Pontemar.dmo «Detta Padar.oi rare 'dci'c'ca'c^ 0 cu? V r.o.r^!- a ^r. p V.\ 7a , d ‘ ’’ l \ i 3 una mosca che nei RUatt 

ràr„tn*~ a all . esa . n,e . olirono ai piccoli Rosenberg, cor. ha raccolto 1_ 740 Cavetto (Bori- conosce f-.iiid-à «ad es.- st ee- ci ré —«TeVe-’è c - envre-ò tPerchè que-lo è il mio lavorc 

quinta». Tutte Confessioni dz fraterna solidarietà e con grande deno, invia I_ 10825. Il reparto -..rivo detta 2« dee:ir.az:«5-.e e !a '.'-o.^e DCsa ** T u -o nn-ta-e a chi è rii -I- 

nuovo genere. Vile vissute ! affetto, la somma di L. j’ie. Rosenberg di Ferrara ofTre L 1400. da-a di none det Re Dav.d» ._“V-, * P ‘ P 3 3 e da ' o!l ’ 

di nuova genere e richieste e H reparto di Pionieri «Conti 1^ generosa gara che si è svi- Le soretl—.e Gabriella c Giu- W c ‘.Ki’a car orco. Àm ci “’né- . 

riflessioni rhe non trovano-. -'"R* 1 ® ’ raccolto per i piccoli lappata tra i bambini italiani liana Tordi d: Orv cto. c : ha-.-.o V hamhtri lo‘snid o d.ve-‘- T 1 * * KO ,NGR '<> * direttore 


a gara che si è svi- Le soretl-.e Gabriella e Gtic vw-a «r. d «o . vnel ar 

„ «rs,,,,,. milioni riflessioni Che non trovano-. An /*\°l ««o„o per i piccoli tappata tra i bambini italiani liana Tordi d, Orv cto. e : ha-.-.o to smd o d.v^‘- -J l ’ ,fc * KW -^direttore 

davanti, duo tasche ampie. x Dazio almeno Ha anello rhn , OTt V > LJ M beIU iommf,U di u * n « n ™*nrberà certo di far sen- scritto vr.a lettera quas: wt- ;erà p accvote e -tcrcssame! Giorgio Cotorni - vice dire,, resp. 

gonna larga e maniche a pol»n T ;«ni(n j n , i re **'**• lite a Roberto e Michele tutto il mover..e Ne npo.. jto qua. che Anche per questo lottano oaoi -———- 

« « * ri.vttlfn daj materiale pt,bbll-l Benedetta C. di Roma offre calore e l'affetto da coi sono clr- brano* ; t ostr, cemtor,. tutti t lavora- Stabilimento Tipogr. U.E S.I S.A. 

*” 1 ectenia. cafo. nelle *piccole poste »• lire 3#0. condati. «Siamo una famiglia numerosa tori italiani Via IV Novembre. 149 


s.i.u.ic II lavorìi m i iiaui-. .—- i ««v in.rnn. ’ cafo. nelie « piccole poste «Mire 3#0. I condati. I « Siamo una famiglia numerosa i tori italiani 1 Via IV Novembre. 149 




SIGNORA ROSA» 

\ GUARDIAMO I RISULTATI j 
J PER OGNI IMPIEGO 
JL PRODOTTO ADATTO ì 
PER LAVARE LANA-SETA? 
LANSETINA! 




L ANSE TINA È | SEMPRE! 

A MASSIMA CONCENTRAZIONE ! 
CON LANSETfNA 
BASTA t CUCCHIAIO ( 
/ PER 5 LITRI 0’ACQUA ? 
GRANDE MARCA, LANSETINA! 


fm Iwntf» Mi Sat liapal A 
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